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APPLE-mìnus 

per aggiungere le minuscole 
ol vostro Apple II 

M/ 1 : Eprom progrommoro per Apple il delie nuove 
serie (rev. 7 e successive) - L. 90.000 
M/2: Eprom programmerò per Apple II delle serie 
precedenti lo 7 + circuito stampato + 2 zoccoli 
24 pin + 1 zoccolo 1 6 pin - L. 40.000 
M/3: come II Wr M/2, basetta montota e colloudoro 
L. 55.000. 

Descrizione; MC rt. 3-4*5-7 




TAVOLEnA 
GRAFICA 
per Apple II 

Si college olio zoccolo dei poddle dell'Apple li e con- 
sente di disegnare sullo schermo in olto risoluzione. È 
fornito montato, colibroro e colloudoto: è compreso il 
piano di lavoro con il menu su foglio di cortoncìno 
piasrificoto e un minifloppy con tutto il software, sia in 
Applesoft sia compilato - L 215.000. 

Descrizione: MC n. 6 • 9 - 10 - 11 - 19 




VIC-TWSLOT 

per Commodore VIC-20 

Si collego olio slot del VIC-20 e consente di instollore 
tte cortucce, È costituito do un circuito stompoto dop- 
pio faccio su verronite, con fori metolllzzoti e pettine 
dorato, tte connettori (già soldoti) professionoli con 
contorti doroti per l'inserimento delle schede, piedini 
sul fondo deilo boserro. L. 60.000 

Descrizione: MC n. 1 6 




Per acquistare 1 nostri Kit: 

Il pogomenro può essere effenuQio rromite conio coirenre postole n, 14414007 
iniestoroo Technimediotf l„ vio Volsoldo 135, 00141 Romo o voglio postole. Per uno 
moggiore ropiduò. puoi invioro uno lettera con ollegoro assegno di c/c boncono o 
circolore iniesioio o tectinimedia s.r.l. Infine, puoi ocqoisioflo direnomente presso i nostri 
uffici di Romo o ol nostro stonò in occasione delle mostre. 

N.O. Specificare nell'ordine (Indkondo II numero di po ritto IVA) se desiderote ikeve- 
re lo fonwo. 




INDICE DEGLI 
INSERZIONISTI 
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caccia 
al computer 

Pochi giorni prima di Natale, mi fermo a far benzina presso una grossa 
stazione di servizio. Il benzinaio ( = addetto ai distributori) adocchia 
l’autoadesivo di MC sul bagagliaio della mia macchina ed esclama: "Ah. 
MCmicrocomputer" . Non batto ciglio: lui si volta verso un collega e gli 
fa: "Sono due settimane che cerco un 64. E incredibile, non si trova un 
64 in tutta Roma". / colleghi non sembrano molto colpiti dalla notizia. 

ma lui prosegue: "vorrei proprio sapere che ci fanno con tutti ’sti 
computer, che se li comprano a fà!". A questo punto, non riesco più a 
trattenermi e chiedo: "Ma lei. allora perché lo vuole comprare?" . "Che 
centra", risponde l'addetto ai distributori di benzina, "io lo compro per 
imparare, per imparare a programmare e per giocare, mica per farci il 
gestionale!". 

Una grossa agenzia americana specializzata in proiezioni di mercato nel 
settore computer, aveva previsto nei 1981 che nel 1985 si sarebbero 
venduti 1.500.000 tra home e persona! computer. Di fronte ai 2.000.000 
di unità vendute nei 1983, la previsione si è dimostrata gravemente 
sbagliata per difetto. Ancora una volta il desiderio di usare ed imparare 
ad utilizzare il computer ha preso in contropiede un'industria che fatica 
a seguire i ritmi di questa esplosione culturale. E questo non solo a 
Roma, ma anche a Milano, in tutta Italia, a Londra. Parigi. New York 
e in lutto il mondo. 

Noi stessi, che da anni abbiamo previsto e stimolalo con tulle le nostre 
forze la rivoluzione culturale indotta daWalfabetizzazione informatica, 
che abbiamo sempre ipotizzalo un incremento annuale del parco 
macchine italiano ben superiore a quei già enorme 70-80° o proclamato 
dai più, abbiamo assistito sorpresi alla "caccia al computer" che ha 
caratterizzalo il novembre ed il dicembre 1983. 

Quello che solo quattro anni orsono sembrava un lontano e romantico 
obiettivo, è ormai una concreta realtà: quanti allora teorizzarono ì 
pericoli delia microinformatica (disoccupazione, ghettizzazione culturale, 
eie.), o ci attaccarono come pericolosi alfieri de! consumismo, sono 
ormai definitivamente scavalcali da avvenimenti che segnano /'inizio di 
un 'entusiasmante avventura culturale che. per la velocità con cui si 
svolge, non ha precedenti nella storia dell'uomo. 

Paolo Nuli 
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BE^m)NftSOWLES 



Nel diluvio di computerà ecco un raggio 
di sole. Rainbow, il Personal Computer Digital. 

Un computer progettato e costruito 
per aiutarvi a svolgere meglio e più 
rapidamente qualsiasi lavoro. 

Una gamma di programmi software 
appositamente creati per le varie attività 

Offriamo il più completo programma 
di assistenza oggi disponibile. 

Dall'addestramento per l'uso, alia 
manutenzione del Rainbow presso 
il vostro ufficio. E una garanzia di 12 mesi. 

Pensateci come alla soluzione ideale. 

Digital EciL^ient SpA. 

Vie FTesti 11-20093 Cmselo B IMB-Tel B17961 


liiiiiiii Hifiiliiiill 



HOME PROFESSIONAL COMPUTER 




«I 


• Microprocessore 6809 E 

• Almeno due volte più potente degli altri 
home computerà 

• Tastiera professionale 

• Interfaccia parallela Centronics 

• Floppy Disk 5" 180Kb - DOS avanzato 

• Uscite indipendenti TV e monitor colore 

• Basic Microsoft esteso 

• Set di istruzioni grafiche 

• Risoluzione 256x192 punti 

• Doppio Joystick 64 direzioni 

• Ampia disponibilità di software 




Distributore; ECO s.r.l. - Verona - Tel. 045 • 913297 



Quando i nomi contano. 


HEWLETT 
PACKARD 

calcolatrici professionali serie 10 
computer tascabili serie 40 
computer portatili serie 70 
personal computer serie 80 
personal computer tecnici serie 200 




Completa assistenza hardware e software, corsi e libri HP 
Offerte promozionali di lancio, credito personale, leasing 



Computer shop: Roma, via F Satolli, 55/57/59 

(p.zzQ PioXI)-tel 06/6386096-6386146 


Sede centrale: Roma,v. Flavio Domiziano, 10 
(EURI -tei 06/5126700-5138023 


Agenzie: 

LATINA: via Armando Diaz. 14 - letef. 0773/495285 
LATINA corso dello Repubblica, 200 - tele! 0773/497301 
CISTERNA DI LATINA via Aversa, 11 - lelet 06/9696973 
VITERBO via Giacomo Matteotti, 73 - telel 0761/38669 
GAETA lungomare Caboto, 74- tele! 0771/470168 
TARQUINIA via S Lucia Filippini, 17 - tele! 0766/856212 











FINALMENTE. 

LA TAVOLETTA GRAFICA A PIENE PRESTAZIONI 
AD UN PREZZO ACCESSIBILE A TUTTI 



La tavoletta grafica KOALA è la più simpatica innovazione nel campo dei personal 
computers. Con KOALA, controllate il vostro computer con un dito. Più veloce 
di un paddle, più versatile di un joystick e più 
semplice di una tastiera. 

La tavoletta grafica KOALA è compatibile 
con la maggior parte di software esistente 
e viene fornita completa 
del suo programma 
grafico 'Micro lllustrator". 

KOALA-PAD è il miglior 
modo per creare 
immagini ad alta 
risoluzione con il vostro 





computer. 


COMPUTER GRAPHICS DIVISION 
MILANO: Vìo L. do Vinci, 43- 20090 Trezzono S/N 
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 • Tlx; TELINT 1 312827 
ROMA; Vio Salario, 1319-00138 Roma 
Tel.06/6917058-69193i2-Tlx:TINTROIól4381 




Come lavoriamo ... 

Devo proprio dire ohe non o ’è alternativa: 
ognuno fa i “oavoU "suoi in questo mondo! E 
voi siete tra questi. 

Andate strombaezando a destra e a man- 
ca nella vostra rivista di essere “alla ma- 
no", disponibili ooi lettori come se si fosse 
tra amici Ohi Non lo dite espiic/tamente, 
certo, ma lo fate capire da innumerevoli 
postille nei vostri commenti Fiossi abboc- 
cano! I fessi oozDB me che cercano di trovare 
degli amici ohe ne sanno più di me e come 
contropartita offi« onestamente L. S.OOO 
(quota di adesione alla cessazione della vo- 
stra fame e alla lunga magari di arricciii- 
mento). Ora state per dire, ovviamente, "co- 
sa vuole da noi questo pazzo?" Certo! Ve Io 
dico subito!: 

“3" (tre ) mesi fa vi ho spedito una lettera 
con ANNESSO VN FRANCOBOLLO DA L 
400, recante più o meno il Bruente oonte- 

volevo sapere se eravate in grado di ac- 
cordarvi con case editoriali inglesi per la 
pubblicazione in Italia di versioni in italia- 
no di tasti sullo ZX Spectrum e sullo 281, 
ohe in Inghilterra si contano già a decine. 
Vi chiedevo anafte guaZeiie Jinne sui proble- 
ma della visualizzazione dati attraverso 
monitor o televisore a colori sulle Speo- 
trum. Risulta infatti nota a tutti ohe la vi- 
sualizzazione delio eahermo attraverso un 
TVaoIor presenta una sorta di "batttmen- 


to " cAe si evidenzia soprattutto neli'effetto 
"scorrevole" (non saprei come altrimenti 
definirlo ) del colori ohe causa almeno a me 
un senso di fastidio e di ù’ustraziona Le 
scritte coloratesono Inoltre molto impreci- 
se perché risultano per cosi dire “impasta- 
te"enon nettamente definite nel colore co- 
me capita in monitor e computer prò fessio- 
nalL I£i oledevo a cosa si doveva tutto ciò e 
Bevisi poteva porre rimedio adottando un 
monitor a colori come guello proposto re- 
centemente dalia Ecbit oppure usando la 
presa VCR di un normale tv oolor. Infine 
chiedevo notizie sui microfloppy sempre 
per lo Spectrum. 

Dopodiché mi attendevo Ja vostra rispo- 
sta PRIVATA (visto ohe vi avevo dato un 
ft'anooboUol). 

"Da un oreoohlo vi è entrato e dall 'altro vi 
è uscito". Vi siete fidati ii ù'anoobollo 
(quello, sono sicuro, i 'avete fatto sparire 
subito perché costituiva ii ooipo del reato!) 
e mi avete completamente ignorato rite- 
nendo i miei quesiti poco Importanti Ma 

A questo punto, dirvi ohe credevo neiia 
vostra giovane rivista perché mi sembrava 
più a misura di Jiobt>j«ta mi sembra super- 
fluo perché, con mio sommo rincrescimen- 
to, ho scoperto ohe anche voi siete del volga- 
ri man^apane a tradimento. 

Forse, se vi brucia un po', vi scomoderete 
a rimproverarmi che la lettera non l 'avete 


mai ricevuta, oppure ohe i 'avete smarrita, 
oppure che stavate per rispondermi 

Ma per piacere non scomodate le Poste e 
Telecomunicazioni perché funzionano for- 
se male ma non fino ai punto da non recapi- 
tarvi la mia lettera! 

Inoltre non fate la magra Sgura di pubbll- 
oare questa mia ai ludibrio aitrui per ripic- 
oa, magari tagliando il testo qua e là e rite- 
nendo che l'opinione pubbUoa debba rite- 
nervi giocoforza vincitori morali nel con- 
óoDtl di uno sparuto ma pur sempre pre- 
sente gruppo di paranoici dediti al oompu- 
terestmo che ogni tanto ai prendano Ja bri- 
ga di punzeoahlarvi. 

laverltàBli bella, limpida, inequivocabi- 
le: voi avete ii DOVERE, quando arrivano le 
lettere, di rispondere, specie se contengono 
il ù'ancobolJo per l 'inoltro privato delia ri- 
sposta Voi siete a capo di un maaa-media 
ohe vive esclusivamente PER I LETTORI 
quale io son stato per parecchio tempo (e 
da questo momento non più ed anzi, mi 
adopererò per dissuadere gh amici, ohe so 
leggono questa rivista àal comprarla). I 
lettori sono il DIO a cui si deve condizionare 
tutto, essi vanno rispettati e serviti 

Se questo non l 'avete ancora capito é me- 
glio ohe vi diate all 'Ippica o andate a fare gli 
spezzini! 

Francesco Fiaccabrino - Viale Trieste 36. 
931 00 CaltanJssetta 

P.S Sono stato molto "discreto" nelle criti- 
che: avrei potuto dirvi cose anefie peggiori 
ma ... mi fate pena! 

Non so bene perché pubblico la sua lette- 
ra, gentile (si fa per dire ) lettore. O ex-letto- 
re, non so, pazienza. Comunque questa co- 
pia le viene spedita In omaggio, con tanti 
auguri di buon anno da parte di tutta la 
redazione (le arriveranno adanno Iniziato, 
ma sono le 19 e 54 del 28 dicembre 1983 al 
momento in cui sto scrivendo). Cosi sperla- 
mo di mettere a paro la gravissima perdita 
del &ancoboUo, che tutte le sere porto a 
casa con me avendolo gelosamente chiueo 


TUTTOSFECTXnJM 

problemi con l'Issiie 3 

Nella rubrica TuttoSpectrum del nu- 
mero scorso vi avevamo segnalato l'u- 
scita di una nuova versione dello Spec- 
trum, caratterizzata ancora una volta 
da un’ ULA. modlfloata. 

Da quanto cl è stato comunicato da 
alcuni lettoli. In possesso appunto di un 
ISSDE 3. sembra che espandere la me- 
moria sul nuovi modelli provochi del 
problemi, forse causati da una incompar 
tlbllltà hardware con le serie preceden- 
ti 

Anche la compatibilità eoftware, no- 
nostante le affermazioni della Sinclair, 
non sembra essere totale: abbiamo tn- 
^tl avuto notizia dall'Inghilterra di al- 
cuni programmi come 11 Master Key 
della Softek e addirittura l’IQ Test della 
stessa Sinclair, che si rifiutano di girare 
sulla nuova serie. 

Speriamo di iwtervl fornire informa- 
zioni più dettagliate nel prossimo nu- 
mero, nel ù'attempo vi c»nelgllamo di 
attendere ulteriori notizie prima di pro- 
vare ad aumentare la memoria del vo- 
stro Sinclair come spiegato nella etesaa 
puntata di TuttoSpectrum 


LEGGERE L’INFORMATICA. 

Alcune pubblicazioni per Home Computers: 

TI 99/4A TEXAS INSTRUMENTS COMMODORE 64 


. 101 PROGRAM TIPS AND 
TRICKSFORTI99 4A 

• 36TI99'4APROGRAMSFOR 
HOME. SCHOOL AND OFFICE 

• BESTOF99ER 

. TANTALIZINGGAMESFOR 
VOURTI99 4A 

. PROORAMMING BASIC WITH 
TI HOME COMPUTERS 
TEXAS PROGRAMS BOOK 

■ EXPLORER S GUIDE TO 
THE TI 99 4A 

• LEARNINGTOUSETI99 4A 

• ABBONAMENTO A RIVISTA 99ER ' 


• COMMODORE 64 GAMES BOOK 

• WORKING COMMODORE 
. COMMODORE 64 JETTING 

THE MOST FROM IT 

• COMMODORE 64 GRAPHICS 

• COMMODORE 64 GAMES 

• COMMODORE PROGRAMMERÀ 
GUIDE 

t COMMODORE 64 COMPUTING 

• ELEMENTARV COMMODORE 64 

■ LEARNINGTO 

USE COMMODORE 64 

■ EXPLORINGADVENTURES 
GAMES ON THE 64 


asTmatron oau sm.ioTecA nimowct reus msrnnieHrs 


UN AMPIO ASSORTIMENTO DI PUBBLICAZIONI TECNICO- 
SCIENTIFICHE IN LINGUA INGLESE, 

ANCHE CONTRASSEGNO. 



ANGLO AMERICAN BOOK CO. r 


12 
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L’ ADVANCE 86A /START 
PUÒ’ AIUTARLA A RADDOPPIARE 
LE SUE VENDITE DI PC 




DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 


CONDOR tNFORMATICS ITALIA SRL 
VIA GRANDINI 8 
20145 MILANO 

TEL 02/43,45fi2-498754949.87,713 


PERCHE E UUNICO 
VERO PC 16 BIT 
ASOLO 1 . 400 . 000 * 

CON MICROPROCESSORE 8086 E CON 
•1280 256KB DI MEMORIA UTENTE CON CONTROLLO 
DI PARITÀ' 

• 40KB DI MEMORIA ROM 

• MEMORIA GRAFICA A 16 COLORI 

• ALTOPARLANTE INCORPORATO 

HARD E SOFTWARE 100% IBM/PC COMPATIBILE 
DIAGNOSTICA. BASIC E SISTEMA OPERATIVO PER CASSETTA 
CONTENUTO NELLA ROM 
IL BASIC COMPRESO 
UN SET DI 256 CARAUERI IN ROM 
VISUALIZZAZIONE TV. RGB E MONITOR COMP/SYNC 
A COLORI 0 MONOCROMA TICO 
^ • COMPLETAGESTIONEDELVIDEO 
• QUATTRO PAGINE DI VIDEO 

• TESTO 80x25 O 40x25 

• RISOLUZIONE GRAFICA 300x200 0 640x200 

• PORTA PER CASSETTA. PER PENNA OTTICA. PER PENNA GIOCHI 
(JOYSTICK) E CON INTERFACCIA CENTRONICS 

IN PIU'L 'ADVANCE 86A /START PUÒ' UTILIZZARE STAMPANTI DI 
QUALUNQUE TIPO PURCHÉ' UTILIZZINO INTERFACCIA CENTRONICS: 
E' ESPANDIBILE DALL 'UTENTE NEL MODELLO CON 2 FLOPPY DA 
320KB CIASCUNO 0 NEL MODELLO CON HARD DISK DA 10MB; PUÒ' 
ESSERECORREDATODICOPROCESSOREARITMETICO8087: 
UTILIZZA CUSTOM CHIPS ED ELETTRONICA DELLA FERRANTI 
INSTRUMENTS E DRIVES DELLA SHUGART ASSOCIA TES. 


Chiunque desideri avere informazioni su un'eventuale concessione di 
vendita può telefonare o restituire questo tagliando. 


N FUNZIONE DELCAMBIODEL DOLLARO 


I NOME 

1 SOCIETÀ' 

I INDIRIZZO 
! CIITA_ 


MI.PE.CO. 


VENDITA PER 
CORRISPONDENZA 



GAMBBTDGE 

COMPUTING 



ÌBSBM 

SPECTRtTM 16K L. 276.000 

SPECTRUM 48K L. 360.000 

Espansione 16K per 2*81 
(Sinclair - schermata) L. 79.000 
2 X printer + 1 rullo L. 120.000 
espansione per Spectrum 
da 16 a 48K (Issue 2) L. 76.000 

Tutti 1 prezzi sono 
comprensivi di IVA e 
spedizione in contrassegno 

mPORMAZIONI E ORDmri; 

MI.PE.CO. S.a.S. 

Casella Postale 16 
00121 OSTIA (RM) 

Tel. 06/5611231 


MI.PE.CO. 

VENDITA PER 
CORRISPONDENZA 


in un sacchetto che reco sulla spalla, come 
la Ba n da Bassotti, a mò di refurtiva. Ha 
proprio ra^one: noi slamo "a capo di un 
mass-znedla" (grazie per U complimento) 
"che vive esclusivamente per 1 lettori”. Ed 
ha ragione anche quando dice che ‘i lettori 
sono 11 Dio a cui et deve condizionare tutto, 
essi vanno rl.spettatl e serviti". Lo so benis- 
simo. Lo sa benissimo tutta la nostra casa 
editrice, lo sanno benissimo tutti 1 nostri 
collaboratori. Tutte le scelte editoriali di 
MC sono condizionate da questo assioma: 
gli argomenti trattati, 11 cosa si dice s 11 
come lo si dice. Lo sanno anche 1 nostri 
clienti pubbllcltarL che sono tanti proprio 
perché la nostra rivista è fatta PERI lettori, 
rispettandoli e servendoli: ovviamente, nel 
migliore dei modi per quanto possibile. Ci 
piacerebbe poter rispondere a tutti coloro 
che cl scrivono, magari recarci personal- 
mente nelle loro case: ma. siccome non vi- 
viamo con la testa nascosta dentro un sac- 
co, cl rendiamo conto ohe non è possibile e 
quindi non lo facciamo. Poco fa ha telefonar 
to ienneslmo lettore che non è riuscito a 
copiare la Briscola per 12 VIC e il 64 pubbli- 
cata nel numero scorso: non ho potuto ri- 
solvere il suo problema, nel senso che per 
ovvie ragioni non è stato possibile Indicar- 
gli In quale linea o In quali linee commette- 
va errori di copiatura del listato; ho potuto 
solo rassicurarlo dicendo che nel program- 
ma pubblicato non c'erano errori e che do- 
veva controllare meglio U suo listato. Sono 
certo comunque di averlo trattato con ade- 
guata cortesia, ed In effetti li signore, non 
essendo a quanto pare un energumeno, ha 
ringraz i ato scusandosi per U disturbo. Ma 
In effetti 11 problema gli è rimasto. Spero 
ohe abbia già trovato l’eirore; forse acqui- 
sterà la cassetta che. proprio per questo 
genere di problemi, abbiamo deciso di ren- 
dsre disponibile. No, questo non lo facciamo 
per guadagnare: fermo restando che il gua- 
dagno resta un fàtto fondamentale in qual- 
siasi attività commerciale non destinata aJ- 
l’autoleslonlsmo o alla copertura dì altre 
attività Oleclts, può fare 1 suol conti consi- 
derando quanto costa una cassetta ma so- 
prattutto quanto tempo cl vuole per regi- 
strare un programma e controllare che la 
registrazione funzioni, quanto tempo cl 
vuole per evadere rordine, quanto costa la 
spedizione, quanto tempo bisognerà utiliz- 
zare per rispondere ai problemi di ohi non 
riuscirà ad utilizzarla magari perché ha 11 
registratore disallineato. Con U prezzo che 
abbiamo stabilito crediamo di non rimet- 
terci, ma è un servizio che abbiamo Inteso 
mettere a disposizione del nostri lettori: an- 
zi, In particolare del nostri affezionati letto- 
ri. perché di affezionati ce ne sono e molti. 

Per fortuna, ma non solo per quello che sta 
pensando lei, cioè che più ce ne sono e più 
guadagnamo.maanche perchè cosi possia- 
mo fare la rivista bene, e possiamo essere 
contenti del nostro lavoro. Non sto ovvia- 
mente usando il pluralls maiestatls, ma 
“solo" parlando a nome di tutta la redazio- 
ne, di tutti 1 collaboratori e già che cl sono, 
in una botta di megalomania, di tutti 1 letto- 
ri affezionati Facendo la rivista molto peg- 
gio venderemmo meno copie, ma potrem- 
mo riuscire a spendere talmente di meno da 
guadagnare di più. Le assicuro che è vero, e 
non è un tentativo di autolncensamento 
( non è un bel termine, ma rende). Scusi se 
Insisto sull'aspetto economico ma lei mi 
sembra particolarmente immedesimato 
nel problema del suo lussuosissimo franco- 


bollo e del nostro illecito presunto arricchi- 
mento. A proposito, forse dovrebbe pesare 
un attimino di più le parole, perché la legi- 
slazione della Repubblica Italiana dice, qua 
e là nel vari articoli, ohe certe affermazioni 
non si possono fare ... Ma lasciamo perdere, 
tanto non abbiamo alcuna Intenzione di ri- 
correre a vie legali, cl sono cose ben più 
Importanti. 

Venendo alla sua lettera, la abbiamo rice- 
vuta (le diciamo ohe lei ce l'ha scritta da 
Padova, cosi ha un elemento per accertarsi 
ohe non blufOamo ). non l’abbiamo smarri- 
ta, non stavamo per risponderle e non sco- 
modiamo le Poste e Telecomunicazioni 
( non capiamo comunque U senso della fra- 
se "funzioneranno forse male, ma non Qno 
al punto di recapitarvi la mia lettera"). In 
essa c’erano anche altri quesiti oltre a quel- 
li da lei qui citati: l'abbiamo letta ed archi- 
viata (come vede), non ritenendo di poter 
rispondere alle domande da lei poste o, mi 
scusi, ritenendo inutile (per gli altri letto- 
ri ) rispondere sulla rivista. Non cl è possi- 
bile fornirle 1 data-sheet dell'integrato deOa 
TI-57 né del Ferranti dello ZX-81. DI libri 
suUo Spectrum ne abbiamo parlato appena 
possibile e, come consueto, con 11 migliore 
impegno: ho portato personalmente a Ro- 
ma dal PC7 Show di Londra il libro sul Ml- 
crodrlve recensito a pag. 34 del numero 24 
( siamo stati la prima rivista italiana a dare 
certe informazioni): nel numero scorso c'e- 
ra la recensione di ben 9 testi dedicati allo 
Spectrum Leo Sorge e Maurizio Bergami 
sono stati nel mese di dicembre per una 
ventina di giorni Inlnghllteira, riportando 
parecchio materiale Interessante del quale 
parleremo nel prossimi numeri. Quanto sl- 
ripotesl che cl si accordi con qualche casa 
per tradurre In italiano 1 libri, è ovvio ohe 
slamo In grado In linea teorica di farlo, che 
se lo faremo ne daremo notizia, che qualora 
lo facessimo non lo diremino prima di aver- 
lo fatto, che se non lo facciamo non diciamo 
che lo stiamo facendo esattamente come 
non diciamo tutto do che non stiamo facen- 
do. Ma poi perché si preoccupa? Forse non 
sa l'inglese? E ì data-sheet come se li legge? 
Ma stiano tranquilli gli altri lettori, al pro- 
blema della pubblicazione In italiano slamo 
sensibili, tanto è vero che cerchiamo di dar- 
ne notizia ogni volta che se ne presenta 
l'occasione. Quanto alla domanda sul moni- 
tor, le faccio presente che nella sua vecchia 
lettera non c'era. Comunque, può rispon- 
dersi da sé: certo che con un monitor si vede 
megllol Ancora, notizie del mloroCoppy lei 
in quella lettera non ne ha chieste. Comun- 
que, palesemente non avevamo da dame, 
altrimenti le avremmo date come abbiamo 
fatto appena possibile, perché come si può 
intuire è un fatto che interessa moltissimi 
del nostri lettori. Concludo con un palo di 
considerazioni: uno, cerchi di ricordarsi co- 
sa scrive nelle lettere prima di protestare, o 
le rilegga prima di spedirle: due, nulla obbli- 
ga nessuno o nessuna redazione a rispon- 
dere solo perché il mittente invia un fran- 
cobollo ( mentre è facile capire che per la 
redazione di una rivista è genericamente 
impossibile rispondere a tutte le lettere, e 
che la risposta ad una lettera costa In tem- 
po ben più del prezzo del francobollo, ma la 
prossima volta non Invìi una cifra più alta 
perché non è questo 11 problema); tre, per- 
ché si preoccupa di non essere esposto al 
ludibrio altrui nel momento In cui sembra 
cosi convinto di aver ragione e si esprime 
in maniera tanto tuonante? A proposito, in 
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Perché in 



Italia piacciono tanto le mele? 





Per la colonna sonora del film Tron (un 
grande successo anche in Italia) alla Wall 
Disney si sono falli dare una mano da un 


In un Istiluto di Psicologia di una univer- 
sità Apple esegue in modo rapido i lesi 
sulla personalità degli studenti. 


A Murano un Apple aiuta i maestri vetrai 
tenendo sotto controllo il forno per la fu- 
sione del vetro. 



Apple aiuta uno scrittore a scrivere libri 
di successo permettendoci la massima 
possibilità di elaborazione dei lesti. 


Alla Photocolor Service di Caserta Apple 
tiene sotl'occhio le pellicole daH'enlraia 
fino alla busta completa di prezzo. 


Dopo renirala in vigore della ricevuta fi- 
scale in molti esercizi c'è un Apple che le 
emette autnnialicaniente. 




In una grande fabbrica di pneumatici 
Apple fornisce le esatte percentuali per la 
produzione dei diversi tipi di mescole. 



Nell'agenzia di pubblicità Apple si occupa 
della ripartizione dei budget pubblicitari 
sui vari mezzi. 



Anche voi avete un Apple? Se inviate la 
vostra applicazione riceverete gratis un 
numero di Applicando la rivista dello ap- 
plicazioni Apple. 


È comincialo tutto meno di tre anni fa. Eppure sono già niiCiaia in Italia ad 
amare la mela. E a guardare piti da vidno, caso per caso, si scopre che dietro a questi 
amori c‘è sempre un motivo molto ragionevole. La mela risolve i problemi. 'Tutti. 

Se a questo punto volete issaggiarne subito una, venite in uno degli oltre 200 
Rivenditori Irei, ^no il paradiso terrestre per chi ama le mele. Scegliete secondo i 
vostri gusti: Apple Ut, Apple IH e Lisa. 

E non preoccupatevi, non è vero che la mela è un frutto proibito. Anzi, oggi è 
piu conveniente che mai. 


^appkz 11 Personal Computer 

□istnbLi 2 «ne unica per l'Italia dei prodolli Apple Computer: 

Irei Inlormalica S.p.A. - (Sede Cenitele) V» Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/32643 • 
Irei Inlormalica S.p.A. • MilanoFipri, Palazzo 08 - 20089 ROZZANO (MI) - Tel 02/8242156 





SARATON 

Mail Service 
L'Informatica 

a domicilio a prezzi discount 


OFFERTA DI LANCIO 


COMPUTERS IN KIT 
PIN COMPUTER 64 K 
PIN. COMPUTER DUAL . 

STAMPANTI 

PRINTER CP 80 


INTERFACCE ETC 
SATURN 128 K . . 
BUFFER CARD 16 K .... 
GRAPPIER BUFFER 16 K 

SAMCARD 

LANGUAGECARD .... 

6809 CARD 

EPROM PROG. CARD . . 
Z 80 CARO 
80 COLUMN CARD 
SERIAL RS 232 C 
PARALLELE CARD . 
CONTROLLER CARD 


MISCELLANEAOUS 

JOYSTICK 

VENTILATEUR 

KOALA PAD 

SLIM DISK DRIVE TEAC 
MONITOR 1 '■ 

CABLE CP 80 


119000 4 IVA 
199000 • IVA 
149000 ^ IVA 
143000 t IVA 
172000 * IVA 
141000 * IVA 
133000 < IVA 
121000 < IVA 


96000 • l\ 
. 221000 ■ l\ 
461000 • l\ 
245000 l\ 
. 31500 • l\ 




vigtra posiBla. assagno circcilarp uppu'C asaagno pan 
NON INVIATE DENARO CONTANTE 
nant m.crK^m'SleT'piNEcÒM m' K 



guaUtà di Direttore Responsabile posso di- 
chiarare che U suo testo non è stato tarlato 
“qua e là" come da lei paventato, contento? 
Un’ultima cosa; l’Ippica non mi piace, e ... 
pensi un po’ se U suo spazzino fosse un 
nostro lettore e da domani non le portasse 
plùvia la spazzatura ... perché non rispetta 
un po’ di più ohi lavora ( non mi si accusi di 
deTnagogla, per favore)? Lei si denmsce, 
nell "‘altra" lettera, “sCuiJenie di ingegneria 
proletar-borghese" (complimenti per la co- 
erenza); 11 lavoro non al trova solo con la 
laurea, serva anche il buon senso e magari 
reduoazlone. 

Chiedo scusa a tutti gli altri lettori per lo 
spazio occupato, e glàche cl sono per U fatto 
che MC ne dedica spesso troppo poco alla 
posta (quella interessante, non quella delle 
polemiche ...); prometto ohe d’ora In poi oe 
ne sarà di più. E ricordo a tutti di non invia- 
re francobolli perche non possiamo fornire 
risposte private. Ma scriveteci, le lettere le 
leggiamo tutte, anzi le leggo tutte e poi le 
smisto fra 1 vari collaboratori interessati, 
per 11 software s 1 quesiti o le segnai szionl o 
i suggerimenti 

Grazie a tutti e buon anno, visto che sia- 
mo solo a metà gennaio. Ah, ecco perché ho 
pubblicato la lettera per parlare un po’ di 
come lavoriamo a MC, e per fare gli auguri. 
Almeno credo. 

Marco Martnacoi 


Stereoxoanla: 
a scuola ... di nascosto? 

Rìngranziandovl perla vostra cortese at- 
tenzione e soprattutto aompllmenCandomJ 
con Voi sla per 1 ’onests ( oomunlcandO/nl di 
avere ancora una copia da ordinare e già 
pagata), sia per l 'organJ^aztone dlmostra- 
ta (non. mi avete spedito U n. 11 che a causa 
di una mia disattenzione vi avevo ordinato 
e ohe voi mi avete segnalata prontamente 
come copia da me già ricevuta ), aspetto con 
ansia per completare la mia collezione di 
MC ( a cui mancano alcuni numeri ohe co! 
tempo e con 1 risparmi lungamente sudati 
ordinerò in seguito, sperando ohe facciate 
ancora “offerte speciali" a L 4.000 degli 
arretrati in ftjturo ), dicevo ohe aspetto il n. 
1. che acme già d'aaoordo è pagato, cheèla 
pietra miliare della Vostra rivistaperché sì 
è dimostrato l'inizio di una interessante e 
senz’altro della migliore delle riviste repe- 
ribili sull'argomento miorocomputer. A 
parte 1 complimenti, che non mi stanco mal 
di fare perché meritati dalla Vostra rivista 
che veramente mi encusiasma, devo però 
rivolgervi, oltre a qizalcfte domanda, anche 
una amichevole e più ohe benevola sgrida- 
ta: ed ecco qui il tutto. Ho scoperto, sperdu- 
ta tra le tante pagine di MC, la pubblicità a 
tutta pagina della rass^ n a "Wdéosuono - 
Stereomanla", svoltasi a Bologna dal 3 al 8 
novembre in cui penò ai pubblicizzava solo 
la parte bi-O (o in maggior parte) senza 
•lare una chiara ed esplicita spiegazione di 
__ ò che tale rassegna offriva. La mìa inaom- 
'eterna e disinteresse per Itii-fl mi ha por- 
o ad Ignorare la cosa Ano al giorno del- 
: apertura della rassegna, quando trovan- 
domi a Bologna per ragioni di studio ho 
voliito&re un giro alla Aera, eooltodauna 
intuizione direi quasi geniale sono entrato 
i per la modica cifra di L. B.OOO) nel “mon- 
do" ohe sogno. Non solo hi-B, per i quali la 
rass^na ha risvegliato il mio interesse, ma 
anche e soprattutto vidaogiocht e compu- 
ter//.' E sorpresa Anale, anzi iniziale, la col- 


MCposw 

lahorazione di MC ohe si presentava con 
uno stand all'entrata con in beila mostra 
tutte le sue copie (e credo o almeno spero 
abbia fatto affari d’oro)0 “lastbutnotleast" 
la scuola di computer diretta magistral- 
mente da Marco Marinaoci. in cui vJ erano 
a disposizione ben SS TI-99/4A E su questo 
argomento mi soffermerei un attimo: non 
vorrei che mi fosse sfuggito, ma non credo 
di aver letto la pubblicazione di questa 
notevole Iniziativa Berché?Beh, insomma, 
per feria breve ha fatto la scuola (gratui- 
ta//) della durata di S ore ohe finalmente mi 
ha masso di Awnte a un computer, lo novel- 
lino dell’lnftirmatlca, ouitare "teorico" del 
computer che mai aveva avuto la possibili- 
tà di cimentarsi praticamente se non sulla 
mia TI-S9 di cui sono possessore solo da 
pochi mesi, finalmente di fronte ad un com- 
puter. Se qualche maligno si chiedesse ohe 
cosa si può imparare in S ore, bene gli ri- 
sponderò con le parole di Marinacal: "que- 
sto corsa non serva per farvi diventare pro- 
grammatori provetti, ma per farvi awloi- 
nare al computer che é (parole del suddetto 
Maiinacci) più stupida di quanto si possa 
immaginare". Bene, come si sarà capito so- 
no uscito frastornato ma contento ed entu- 
siasta Quello che posso dire é solamente 
grazie MC, di nuovo grazie! 

Andrea Baioni - Ravenna 
Gli eslretnl si toccano. È strano ringra- 
ziare per l ringraziamenti, ma avrei voglia 
di farlo. Sembra strano, ma la Scuola di due 
ore a Stereomanla, è stata decisa in fretta e 
non c’è stato praticamente tempo di comu- 
nicarlo sulla rivista. E poi in lìn dei conti 
non è una scuola pensata per l nostri letto- 
ri, che qualcosa (almeno quello che si può 
Imparare in due ore ) generalmente già san- 
no. È Invece un’ottima occasione per Incon- 
trarli, scambiare quattro chiacchiere con 
relativa tranqulDltà con loro, perchè le 
chiacchiere sono utilissime se uno vuoi fa- 
re la rivista come la vuole chi la legge. Mi 
sembra, comunque, che l'organizzazione di 
Stereomanlaabbiapubbliclzzato abbastan- 
za rinizlatlva. Ci fa molto piacere, In ogni 
caso, che il nostro sforzo venga apprezzato, 
e che sia utile. E non lo facciamo per guada- 
gnare dei lettori: ci costerebbe di meno una 
campagna pubblicitaria ... lei era già nostro 
lettore, presumiamo ohe lo rimarrà e sarà 
probabUmente un lettore ... più contento. A 
chi ha seguito la scuola è stato sempre spe- 
cifloato che MCmlorocompuier non e una 
rivista indirizzata a chi ha solo due ore di 
esperienza di computer, ma è stato detto 
“sfogliatela guardate 1 listati e troverete 
ripetute molte volte le poche istruzioni che 
avete Imparato”. Perché in questo modo 
passa la paura del computer, oi si rende 
conto che si può imparare. Se poi abbiamo 
guadagnato qualche lettore tanto meglio, 
qualcuno per forza di cose lo diventerà ma- 
gari quando sarà più esperto, ma mn era 
questo il Ane ultimo. Semplicemente, siamo 
nella posizione di poter fare qualcosa per lo 
sviluppo di un settore in cui crediamo, ed è 
ciolturalmente e socialmente opportuno 
credere. Quindi, crediamo di avere 11 dovere 
di fare il posalbOe. n possibile, ovviamente. 
Ciò che molti (troppi) mass-medla non fan- 
no: sono 1 quotidiani e la televisione che 
devono spiegare certe cose alla gente, ma 
non potranno farlo, purtroppo, finché ci 
saranno troppi giomallsu magari coltissi- 
mi ma che non hanno mal usato o visto un 
computer a scrivere di questo settore. 

MM. 
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...easy-byte ti suggerisce 
il nome, le periferiche, il software 
ed il prezzo. 


RIVtNDfTORE AUTORIZZATO; 


*edsy-byte.. 


^applG computer 

olivelli M 20 

5irndaii~ Commodore 




ROMA: 

Vis G.Villlani, 24-26 

Tel. (06) 7811519-7887926 

Sede operativa, centro ricerca 

e sviluppo software 

Via B. Platina. 22 

Tel. (06) 786246 

LATINA: 

Via Enrico Toti (Galleria CISA] 
Tel. (0773) 486001 




Osborne risale la china? 

Abbiamo parlato dei problemi della Osborne 
nel numero scorso, neirambito della rassegna 
della Slampa Estera. Aggiungiamo ora qualche 
notizia più "fresca". 

Ricordiamo che dopo una serie di vicissitudi- 
ni. tra le quali induirono una direzione ammini- 
strativa e commerciale poco preparata al conti- 
nuo evolversi del mercato deU’informaiica e un 
prematuro annuncio di un nuovo modello di 
portatile, nello scorso mese di settembre la 
Osborne Computer Corporation, senza il suo 
fondatore Adam Osborne. dovette ricorrere alla 
protezione prevista dal Cap. 1 1 del regolamento 
di bancarotta americano. Per certi aspetti para- 
gonabile alla nostra amministrazione controlla- 
la. questo articolo permette alle aziende in crisi, 
per un periodo limitato dì tempo, di congelare I 
debili al fine dì riorganizzjirsi. eliminare i deficit 
ed eventualmente trovare dei finanziamenti: .se 
l'operazione dà esito negativo sì dichiara defini- 
tivamente bancarotta, altrimenti si riprende l'at- 
tività c questa volta con probabilità maggiore di 
non ricadere negli stessi errori. 

Sebbene, fino alla fine di ottobre, gli esperti 
finanziari la dessero quasi sicuramente per spac- 
ciala. la Compagnia, dopo aver licenzialo la 
maggior pane dei dipendenti c aver chiuso due 
fabbriche, e con le difficolià connesse alla vendi- 
ta di un prodotto che sarebbe potuto scomparire 
dal mercato, ha ottenuto l'auspicato finanzia- 
mento bancario agli inìzi del mese di dicembre, 
in tempo utile per la campagna natalizia. 

Con effetto immediato l'Osborne I. che era 
sceso fino a 600 dollari e che non verrà più 
prodotto, è staio quotato fino a 1200 dollari e 
sarà presumibilmente disponibile ancora per 
mollo tempo a causa delle ingenti scorte accu- 
mulale: il nuovo modello Executive, che è at- 
tualmente disponibile c del quale verrà ripresa la 
produzione al più presto, viene quotato a prezzi 
ovviamente superiori ma sempre al di sotto dei 
2500 dollari originali: ai prezzi attuali entrambi i 
modelli dimostrano essere un "buon affare”. 

Il modello Executive II. IBM-computibile. 
dovrebbe essere disponìbile a febbraio prossi- 
mo. "Duleìs in fundo" per gli utenti italiani, fra 
breve si dovrebbe conoscere il nome del nuovo 
importatore ufficiale. 


Multitech: 

ili come l'Apple Ile, V come l'IBM 

I nostri lettori ricorderanno la prova del Mi- 
croprofessor II. della Mullilcch. pubblicala nel 
numero 21: una macchina compatibile, salvo 
riadattamento dei programmi in linguaggio 
macchina, con l'Apple II. È arrivalo ora il Mi- 
croprofessor III, di impostazione mollo più pro- 
fessionale e compatibile con l'Apple Ile. L'unità 
centrale é mollo sottile, c su di essa possono 
trovare posto i minifloppy (anch'essi slim Ime) e 
il monitor: la tastiera èseparaia e mollo comple- 
ta. con tasti funzione e lastierìno numerico. Il 
sistema gestisce maiuscole e minuscole con 40 o 
80 colonne: l'editing è migliorato rispetto a que- 
llo dell'Apple ed il relativo programma risiede 
nella tastiera medesima' ci é stato anticipato, a 
questo proposito, che la tastiera dell'MPF III 
verrà resa disponibile anche separa la mente, per 
l'uso con l'Apple. Il sistema comprende 24K di 
ROM, 64K di RAM (espandibili a I2S1, video 


ie 


grafico monocromatico, tastiera con 90 tasti, 
generatore di suoni a 36 toni programmabile da 
basic, interfacce per registratore, tv (pai), pad- 
die, joystick e parallela Centronics per stampan- 
te, più 3 slot interni per .schede Multiiech e uno 
slot esterno compatibile Apple. 

Fra qualche tempo sarà disponibile anche 
l'MPF-'C', basalo su 8088 con possibilità di co- 
processore aritmetico 8087 c compatibile con il 
Personal Computer IBM. 

Vh'MafmnIaZ%n. 

■uosa Sorholo {Parma! 



.AT&T entra nella Olivetti 

Carlo De Benedetti ha annuncialo a Roma, il 
21 dicembre, un importante accordo stipulato 
fra la Olivetti e la American Telephone & Tele- 
gruph, la più grande azienda di telecomunica- 
zioni del mondo. Con un prossimo aumento di 
capitale, riservato alla AT&T, quesi’ullima ac- 
quisirà per circa 460 miliardi di lire 100 milioni 
di nuove azioni Olivetti. La quota azionaria 
della AT&T nell'ambito della Olivelli sarà a 
questo punto del 25",. valore ehe non potrà 
essere superalo per i prossimi quattro anni: suc- 
cessivamente, la partecipazione non potrà arri- 
vare oltre il 40"„. L'accordo prevede la distribu- 
zione in Europa (ed eventualmente in altri mer- 
cati) di prodotti AT&T da pane della Olivelli, e 
viceversa la AT&T potrà distribuire prodotti 
Olivetti: a partire dalla metà del prossimo anno 
è prevista, per dodici mesi, una fornitura di 
prodotti Olivelli alla AT&T per un valore di 
circa 250 milioni di dollari. Sono inoltre previste 
attività in comune per lo sviluppo di nuovi pro- 
dotti e la possibilità di licenze di fabbricazione 
recìproche: la Olivetti potrà dunque avvalersi 
dei laboratori Bell, di proprietà A'T&T. che co- 
stituiscono il maggior centro di ricerca del mon- 
do nel campo delle telecomunicazioni. 

Pt-r uhrriori mio’mtiziom. 
ninni! - «KI/.S hna < /'«. 


Joystick universale per lo Spcctrum 

Vi ricordate del joystick programmabile per 
lo Spcctrum menzionato nella posta del numero 
24? Beh. è finalmente arrivalo in Italia. 

Viene venduto in una confezione che com- 
prende l'interfaccia, alloggiata in una robusta 
scatola di plastica nera, un joystick fornito di 
ben due pulsanti di sparo indipendenti ed una 
cassetta contenente il software necessario alla 
gestione de! lutto. Il movimento del joystick può 
simulare la pressione di qualsiasi tasto: la scelta 
viene effettuata seguendo le indicazioni del pro- 
gramma fornito. L'utente può crearsi una libre- 
ria con i tasti selezionati per i vari giochi: cari- 
candola da nastro prima del programma princi- 



pale è possibile evitare di dover programmare 
ogni volta il joystick. 

Per chi usa mollo lo Spcctrum per giocare si 
tratta certamente di un accessorio utilissimo, 
grazie anche alla particolare concezioneche per- 
mette di utilizzarlo con praticamente tuli i gio- 
chi in commercio. 

Per ulteriori mformaziom 

MI.PE.CO. -C P 16- mii:i Osilo iPomi! 


RUN: la prima italiana 
su cassetta 

Con notevole tempismo si affaccia sul merca- 
to la prima rivista su cassetta per personal com- 
puter. Si traila di RUN, un periodico destinato 
esclusivamente agli utenti dello Spcctrum. La 
sua scheda tecnica dice ehe é un bimestrale, 
composto di 21 pagine - - pardon, blocchi • in 
distribuzione nelle edicole al prezzo di 9(X)0 lire. 

II direlloreé Silvano Majocchi. mentre la di- 
rezione editoriale é afTidalii a Mario Magrone: 
tra i collaboratori annoveriamo diversi nomi 
noli del giornalismo tecnico lombardo. 

Del primo numero rimarchiamo il Corso di 
BASIC ma soprattutto quello per il linguaggio 
macchina, diversi programmi di utilità (un 
UDG c una routine di scroll in alla risoluzione) 
più tre arcade: unaspcciedi FROGGER con un 
omino al posto della ranocchia, un INVADE RS 
modificalo e un METEORS, tutti e ire in lin- 
guaggio macchina (8K il primo. I6K entrambi il 
secondo e il terzo). 
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quam anni ai sicurezza • cinquantanni ai quaiiia v cinquani 
quant'anni di qualità • clnquant'anni di ricerca • cinguant’i 
quant'anni di ricerca • clnquant'anni di tecnica 
quant'anni di tecnica a cinquant'anni di esperienza! 
quanfanni di esperienza • cinquant'anni di sicurezzj 
sicurezza • cinquant’anni di qualità 


quam 

quam 

quan 


il di tecnica • cinquant'ai 



di ricerca • 
di tecnica • 
i di esperienza 
nni di sicure' 

di ricerc 
di tecni 
di espe 


di esperienza • cinquant’anni di 
anni di sicurezza • cinquantanni di qualità 
' qualità • cinquantani 
anni di ricerca • cinquant’an 
' di tecnica • clnqu nt’ar 
di esperienza • cir ani 
di sicurezza • cim tt’< 
di qualità • cinqui 
i di ricerca • cinqui 
' di tecnica • cinqui 
di esperienza • cinq 
di sicurezza • cinquL 
di qualità • cinquant 
anni di ricerca • cinquant 
' di tecnica • cinquani 
di esperienza • cinqu 
di sicurezza • cinquai 
di qualità • cinquant’i 
di ricerca • cinquantt 
di tecnica e cinquanta 
di esperienza e cinquan. 
di sicurezza • cinquantt 
di qualità • cinquant’ani 


iri-'f-'a • cinquant 
' cinquant 
jinquantar 
)i di tecnica • cinquant’ann 
ni di esperienza • cinquant. 
tanni di sicurezza • cinquar 
ntanni di qualità • cinquantr 
nnl di ricerca • cinquant'anr 
li di tecnica • cinquantar ■ 

'• esperienza • cinqr 


I lecnica « cinquani anni oi esperienza • cinquani anni ai sicurezza ■ 
esperienza • cinquantanni di sicurezza • cinquantanni di qualità • 
cinquant'anni di qualità • cinquantanni di ricerca « 
cinquant’anni di ricerca • cinquantanni di tecnica « 
^cinquantanni di tecnica • cinquantanni di esperienza a 
iquantannl di esperienza • cinquantanni di sicurezza * 
di qualità « 
' ricerca « 
tecnica s 
isperienza • 
icurezza e 
I qualità a 
I ricerca e 
tecnica e 

inquant'anni di tecnica • cinquantanni di esperienza e 
di esperienza • cinquant’anni di sicurezza a 
Inquant’anni di sicurezza • cinquant’anni di qualità e 
cinquantanni di qualità • cinquant'anni di ricerca e 
di qualità cinquantanni di ricerca • cinquantanni di tecnica • 
'<?rca • cinqu»"'’ • cinquantanni di esperienza • 

cinquan , cinquantanni di sicurezza • 

•anza • cinqu ..purezza • cinquantanni di qualità • 

curezza • cinq„om anni di qualità • cinquantanni di ricerca • 
qualità • cinquant’anni di ricerca • cinquantanni di tecnica • 
erca • cinquantanni di tecnica • cinquantanni di esperienza • 
' ' inquant'anni di esperienza • cinquantanni di sicure* 
enza • cinquantanni di sicurezza • cinquantanni di c 
curezza • cinquantanni di '''lalità • cinquant’anni di 
cinquantar 


di tr 


quant’anni di esr 
jinquant’annl di s' 

• cinquant’anni d 

• cinquantanni r 
' clnquant'anni > 


li di . .orezza • ci..^uant’ 
mi di qualità • cmquantan 
ji rie» cinquantanni t 


li qualità • cinquant'»'— 
icercaecinquant 

> cinquantar 
a • cinquai 

sicurezza • cinqi 
ji qualità e cinqui 
icercaecinquant 

> clnquantanr 
rienza • cinquanta 
Icurezza • cinquan 

qualità • cinquantt. 
veae cinquantanni « 
ca e cinquant’anni di es 
erienza e cinquantanni d 
di sicurezza • cinquantanni di qualità • cinquan 
inni di qualità • cinquantanni di ricerca • cinque' 
ii di ricerca • cinquantanni di tecnica • cinquant 
i tecnica • cinquant’anni di esperienza • cinque 
mza • cinquant’anni di sicurezza • cinr 
urezza • cinquantanni di qualità • cir 
inni ui qualità • cinquantanni di ricerca • ci 
Il di ricerca • cinquantanni di tecnica • cinr 
I tecnica • cinquantanni di esperienza 


:lnquant’ar 
Cinquantar 
* cinquanta' 
cinquantanni 
• cinquantan 
cinquant 


50 ANNI DI F<DJkE 


'sperienza • cinquant 


sicurezza 


PRIMI DA 



BASF CON DATA BASE. 
DATA BASE CON VOI. 


50 anni là, nel 1934, la BASF Inventò la registrazione su supporto magne- 
tico; lo sapevate? 

Da allora, sono trascorsi 50 anni di tecnologia sempre più vicina alla 
perfezione grazie agli studi assidui dei migliori tecnici ed esperti esistenti 
nel settore. SO anni di progresso tecnologico e sociale firmato BASF. 
Nessuno può affermare altrettanto! 

Ecco perchè DATA BASE offre la garanzia di un prodotto tecnologica- 
mente perfetto e la sicurezza di una continua assistenza tecnica, che 
consentono la costante efficienza dei nostri prodotti. 

DATA BASE è qualità e servizio. 

DATA BASE è sicurezza. 


cinquant anni di esperienza • cinq. 
iza • cinquant’anni di sicurezza • cinqu 
..icurezza cinquant anni di qualità • cinquar.. 
di qua'' clnquant'anni di ricerca • cinquant’ai.. 
rie» iquant’anni di tecnica « cinquant’anni di esp 

iant’anni di esperienza • cinquant’anni di sicu. 
nquant'anni di sicurezza • clnquant'anni di quai. 

• clnquant’anni di qualità • cinquant'anni di ricerca ~ 
clnquant’anni di ricerca « cinquant'anni di tecnica • 
iquant'anni di tecnica • cinquant’anni di esperienza • 
int’anni di esperienza • cinquant'anni di sicurezza • 
uant’annl di sicurezza • cinquant’anni di qualità • 
quant’anni di qualità • cinquant’anni di ricerca • 
quant’anni di ricerca • cinquant’anni di tecnica • 
int'anni di tecnica • cinquant’anni di esperienza • 
'anni di esperienza • cinquant’anni di sicurezza • 
ant’anni di sicurezza • cinquant’anni di qualità • 
cinquant’ar 
cinquanl’an 
clnquant’ar 


BASF 


DATA BASE S.p.A.-V.ie Legioni Romane, 5 Tel. 02/4047946, Telex 315206 DAT BAS 
DATA BASE OEM-D-Via Banfi. 19Tel 039/664581-2-3. Telex 323269 OEM D DATA 
BASE SISTEMI-V.le Legioni Romane. 5 Tel. 02/4047946. Telex 315206 DAT BAS 
Filiali. TORINO, Tel. 01 1/7471 12-745356 • PADOVA, Tel. 049/772800-772735 
ROMA, Tel. 06/5921191-5921136-5911010 * NAPOLI/POZZUOLI, Tel 081/7601 
939-7603429-7603633 





Texas: professional anche portatile 
La Texas Insirumerus ha annuncialo un com- 
puter portatile interamente compatibile con il 
TI Professional Computer da tavolo, di cui uti- 
Ii7.za la stessa tastiera. Il sistema pesa circa iS 
chili e comprende un monitor da 9 pollici (quin- 
di facile da leggere, non minuscolo come quello 
deirOsborne) che può essere sia monocromati- 
co sia a colori, con 25 linee da 80 colonne e 
720 X 350 punti- Come il modello da tavolo, il 
TI Portable Professional Computer é basalo 
sull'8088 e può avere da 64 a 768 Kbyle di 
RAM; comprende 5 slot per espansioni (uno 
solo è occupato dalle espansioni di memoria 
anche nella configurazione massima) e uno o 
due minifloppy slim-line da 320K ciascuno. É 
stata annunciala anche la disponibilità del co- 
processore aritmetico 8087. che aumenta di cir- 
ca 100 volte la velocita di esecuzione delle opera- 
zioni. John Klinker, responsabile internazionale 
di questa linea di prodotti, ha dichiaralo che il 
Portable Professional sarà solo "il primo di una 
linea di professional computer Texas Insiru- 
ments interamente compatibili". 

Per ullcriori informazioni 

Texas Insirumenis 

C.P. 1. ON/5 Ciiladueale iKli 


Accordo Microsoft-HES 
La GBC Rcbil. che distribuisce in Italia i 
prodotti dell'americana HES. ha dato notizia di 
un accordo stipulalo fra quesi'uliima e la Mi- 
crosoft. La HES produce programmi di giochi, 
applicativi c di educazione per Commodore. 
Atari e IBM. La Microsoft non ha bisogno dt 
presentazioni; la dilla, che detiene circa un terzo 
del mercato software statunitense, "fornirà l'as- 
sistenza tecnica per produrre software e periferi- 
che idonee alle esigenze delpuhhiico degli home 


ciimpuier". secondo quanto afferma il comuni- 
calo dilTusu. Dal canto suo la HES ha raggiunto 
in maggio il primo milione di dollari di vendite, 
qualificandosi come una delle più grandi com- 
pagnie di software c periferiche. Oltre all'accor- 
do con la Microsoft, la HES ha annuncialo una 
ristrutturazione a livello di proprietà e finanzia- 
menio in cui, oltre alla stessa Microsoft, inter- 
vengono Action Industries e Technology Ventu- 
re Investors. 

CompuJr ■ CBC 
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Un milione di Apple 

Nella fabbrica di Carrollicn. nel Texas, la 
Apple Computer ha prodotto qualche mese fa il 
milionesimo personal. La macchina è stata rega- 
lata ad una scuola della California, e consegnala 
da Steve Jobs in persona. Nata da sci anni. la 
Apple è aiiualmcnie fra le prime 5(X) aziende 
americane nella classifica del periodico Fortune. 
Yocam. vice presidente e responsabile generale 
della produzione, ha precisalo che con il solo 
Apple 11 sono stali superali ì 2.4 miliardi di 
dollari di faiiuraio. "Ma il mercato dei perso- 
nal". ha aggiunto, "è molto più grandedi cièche 
si possa pensare: solo il 7°„ del mercato poten- 
ziale è stato coperto. Entro il 1990 esso potrà 
essere di 30 miliardi di dollari". 



Medicai Bit Club 

Per chi ha esperienza di computer e vuole 
realiz7.are programmi di interesse medico-scien- 
lilìco. per ehi ha bisogno di informazioni sulle 


possibilità deirinformaiica nella medicina, per 
chi insomma ha problemi o soluzioni nel campo 
deli'informalica applicala alla medicina, è stalo 
costituito il Medicai Bil Club. L'associazione si 
basa su un Apple Ile. dolalo del software del 
caso (wp. calcolo, statìstica, data base, archìvm- 
zjonecartclleccc.)edéovviamcmeapc Ito anche 
ai possessori di macchine diverse. La sede è pres- 
so la Bil Compulers in Via Ravio Domiziano 
II), Roma, cui ci si può rivolgere per ulieriori 
informazioni. 


Buona fortuna al Fortune 
con Kiber e Digit 

Il 32;I6 della californiana Fortune è 
basalo sul microprocessore Motorola 
MC68000, riconosciulo in maniera pressoché 
universale il più evoluto c potente dei suo setto- 
re. La RAM consta di 384 K nella confìguraziiv 
nc base, ed è espandibile a I megabyte. Come 
memoria di massa, il sistema usa un minifluppy 
da 800 K ed un disco rigido Winchester da 10 
megabyie integrato nel mobile. La tastiera e il 
video orientabile sono separati dalfuniià cen- 
trale. alloggiata nello stesso contenitore della 
memoria di massa. Come sistema operativo é 
usato rUNIX. ormai praticamente lo standard 
nei sistemi con 68000, che consente di utilizzare i 
linguaggi Basic. Cobol. Fortran. Pascal e "C". Il 
32:16 può funzionare in muliiuienza e muliiia- 
sking. con un massimo di 16 posti di lavoro. I 
sisiemi Fortune sono importati in Italia da due 
società, che operano non in concorrenza ma in 
sirena collaborazione in virtù di una divisione 
del territorio di operatività in due zone: nord per 
la Digit, centro-sud per la Kiber 




TRIUMPH-ADLER 

Modelli: P2 - P2U - P3 - P4 
Minifloppy: da 160 Kbytes a 785 Kbytes 
Hard disk: da 5 Mbytes 

Video a fosf. verdi: 24 X 80 caratteri, (maiusc./minusc.) 

SlphdnonìC Stampanti: ad aghi DRH80-DRH136-DRS250 
a margherita: TRD170S 

Macchine da scrivere intertacciabili con LT: SE 1005 SE 1010 
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore + CP/M) 

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibili) 

Prezzi: a partire da L. 4.890.000 a L. 9.600.000 


ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi, 7 - Tel. 06/5410273 

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC 



Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione • 
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e 
Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • ingegneria in regime sismico • 
Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli 
numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente • 
Gestione assicurazioni • 

Word processing (utilizzabile con Trlumph-Adler SE 1010 o SE 1030) 
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informatique 



.ss:is STEsHr""” ,:s:is 





^IIIIPER IL TUO 1 
1 COMPUTER B 


BUFFER DI STAMPA 



INTERFACCE DI COLLEGAMENTO 
= PER REGISTRATORI DI CASSA = 
ELETTRONICI 





INTERFACCE PER MACCHINE PER 

- SCRIVERE ELETTRONICHE ^ — - 




ASSOCIAZIONE NAZIONALE ADDETTI a< SISTEMI INFORMATICI 
00147 Roma Viale Tor Marancia, 86 Tel 06-5135155 


Nelle onme due sessioni d'esame per iTscrizione all'Albo 
professionale sono risultati idonei 


ROQgf’ V.i' f. Rcmfl 

^i- i • DEFaiO Roff.i 

'.H RoDeno Rmrw 



Cjuoooi Pipt'o Roi’ia 

G'oHini Pioriuy- Rena 

Saivalon En/o Roma 

Di Parva Anaklo Roma 



De Vita GiO'gx] 

ILIO' Maicri 
Magri Saiyalo'e 
Sorjrra Atiloniii 
Coianeri Mas&'rufi 
De Ma o Ern«io 
Agatla Giiberiu 
Mirtheiiicc. Giimanr-, 
Paiiegnni Gorgo 
Muggia Cianrw 
Caibten. Br.jnn 
Doralo Elo 
Lamljertur» Fabio 
Bom.Mi;ti Air. l'ni'i 
CillariiN li.<l>/,.l 
Beiti Hnumin 

Il M..... 


Mijiinv» S.I 

G.v’4'i-P- 



PiSoia 

Fmaie F (MO) 
Guarrlav.iiie (OZ) 
Rom.1 

Hom Scs«(NOl 
Mo'iv Fi,„rFI| 
Ftoma 


Pa-i.i 

Bori-tlo iRf 

CaKiJ'oBiVCi 
Mi.1 



t-H prossiftid sess'Ono M osarne, che consisterà m lina vaiti 


iiZione dei titoli ed m un colloquio avenle per tema 

— cultura generale sutrinformatica 

— problematiche connesse all'esperienza lavorativa 
del candidato. 

• Svolgerà in Roma nella prima settimana d Apnie 84 Ver 
furino prese m considera/ione le doinarujft pervenute tKilro 
'28 2 84 Le domande dovranno essere inviale a A NASI 


casella postalo 10297 00144 Roma EUR c dovranno. i vaie 


ì'icgala la segnenin documentazione 
co'Mticato dr nascila 


ceililicato d 'osiflenza 


cerliiicalo d hunn.) coiuJoiia 


certilicalo qi’noraie del caseiiano giudi/.<irio 

I j''Sd d esami? t1) 

titoli prolessionai' (2) 

due •'.Ko III Ciii una autonlicutd 


(t) U tassa d'esame è di L 150 000 (120 000 per i soci AMASI) ed e comprensiva 
della lassa di iscruiione annuale 

La lassa d'esame va corrisposta attraverso versamento sul conio correrne postale N 
68322007 intestalo ad AMASI, nella causale di versamento va speciticalo sia il nome 
del versante sia la diolura lassa d'esame ' 

( 2 ) Dall'alto cosiiuiNO deli Albo 
• diploma di laurea m mlormanca 

- diploma di laurea in disciplina scienlifica ed una d■chlara^lOne allesianie I esercì 
210 della professione per almeno 3 anni 

diploma di scuola media superiore e una documenia/ipne aitestanie i eserciao 
della professione per almeno S anni, 
oppure 

una documenla 2 ione attestanie I esero 2 io della professione per almeno 7 annr 


SIEMENS 


PT88 Siemens nasce una nuova generazione 
di stampanti low-cost 



senaii e 
parallele. 


Un notevole passo avanti nel 
campo della trasmissione 
dell’Informazione è stato 
recentemente compiuto dalla 
Siemens con le nuove stampanti 
PT88. 

Queste stampanti sono il primo 
risultato di una filosofia 
assolutamente innovativa; infatti, 
grazie alle loro caratteristiche - 
“piccole" nel prezzo, “grandi” nelle 
prestazioni * trovano applicazioni 
univerealt nel campo dell'informatica 
distribuita. 

Piccole, compatte, versatili, 
sono fomibili in due 
versioni: 

PT 88 SIEMENS INKJET 
(metodo drop on demand). 
discretamente veloce, 
completamente silenziosa, 
stampa 150 caratteri 
al secondo. 

PT 88 SIEMENS 
AD AGHI, ben 
insonorizzata, 
velocità di 
stampa 60 
caratteri al 
secondo. 


Ecco tutte le altre caratteristiche 
delle stampanti PT 38 Siemens; 

• bidirezionali, ottimizzate 

• matrice di stampa 9x9, buffer da 4 
Kbyte 

• trattore e frizione per moduli 
continui (124 ^ 250 mm), frizione 
per fogli singoli (105 216 mm) e 
per carta in rotoli (105 - 216 mm). 

• densità caratteri: 10. 12. 17 Car/" 
(scrittura normale) 5. 6, 8.5 Car/" (scrittu- 
ra espansa); scrittura grassetto 

• 8 set di caratteri nazionali, 
generatore di caratteri programma- 

bile (motrice di stampa 9x12) 
■ spacing. in- 
program- 
mabile, sot- 
tolineatura e 
discendenti 
grafica (bit- 
image 7 e 8 
bit, raster scan, 
blocchi) 
programma 
autotest 

verti- 
cale e oriz- 
zontale 
• set di 
interfac- 
inter- 



HEIS ELETTRONICA - Via Tonale, 30 
10127 TORINO ■ tei. (Oli) 6199817/617362 
CLAITRON S pA. • Viale Certosa. 269 
20151 MILANO ■ tei. (02) 3010091 
GE.P. ELETTRONICA S.r.l. - Via Savelli 15/A 
35100 PADOVA - tei. (049) 773288/773440 
HARD POINT S.r.l. - Via Croce Rossa. 9/b 
35100 PADOVA - tei. (049) 773962 
DIGITALIA S,r.l, - Via Molfino, 2 
16154 GENOVA - tei. (010) 671072 
DIGITALA S.r.l. - Corso Carraigrande. 26 
41100 MODENA - tei. (059) 230599 
DEDO SISTEMI S.rJ. - Pia indipendenza. 13 
50129 FIRENZE • tei. (055) 474467/486265 
EP.T.A. S.r.l. • Via Verona, 9/b-30 
00161 ROMA - tei. (06) 428413/428539 

Acquirenti di tipo OEM possono 
inoltre rivolgersi direttamente alla 
Siemens Elettra S.p.A. - 20124 Milano 
- Via Lazzaroni. 3 - tei. (02) 6248 
Gruppo telematica OEM. 


fesLìj 

Professione: Elaboratore 



LA NUOVA GENERAZIONE È GIÀ INIZIATA 

Tre posti di lavoro. Tre stampanti Memoria residente: 192K ram. 

Versioni da 5, 10, 20 megabytes su hard disk. Backup su floppy o su disco rimovìbile. 
Ptezzo (unità da 5 Mb + 400K) L. 8.900.000 + iva. 



S.IU. 51100 PISTOIA (ITALY) TEL. 0573/368113 (2 UNEE) 
Uffici: VIA ARIOSTO 16-22 Produzione: VIA BELLARIA 54-58 






Che cosa ha in più 
Personal Kìd? 



PREZZO 
(IVA esci.) 


KID 2010 (48 K, tastiera incorporata) 
KID 2020S (48 K, monitor 12” incorporato, 
tastiera separata) 

KID 2030S (48 K, monitor 12” e drive 5” 
incorporati, tastiera separata) 

KID 2040S (48 K, monitor 10” e due drive 5” 
incorporati, tastiera separata) 

Monitor 12” fosfori verdi 
Drive 5” 1/4 (SHUGART) 

Winchester 6,7 MB con controller e 
interfaccia 

Winchester 14 MB con controller e 
interfaccia 

Multìplexer (collega più KID su un unico 
Winchester) 

Stampante Star 80 col., 100 car/sec, bidi- 
rezionale 

Stampante Star 132 col., 100 car/sec, bidi- 
rezionale 

Interfaccia doppio drive 
Interfaccia parallela 
Interfaccia RGB 
Espansione 16 KRAM 
Floppy Disk 5” (scatola da 10) 


1.210.000 

1.500.000 

2.300.000 

3.000.000 

250.000 

700.000 

4.500.000 

5.200.000 

1.200.000 

900.000 

1.200.000 

120.000 

130.000 

70.000 
150.000 

45.000 


- Costo Basso 

- Lettere minuscole 

- Tastiera con pad numerico + i segni 
delle operazioni 

- Repeat automatico 

- Set di tasti funzionali per l’esecuzione 
immediata dei principali comandi 

- Diretto controllo del cursore 

- Zoccolo per memoria EPROM 

- Disponibilità del sistema in versione 
open frame o vestita in più 
configurazioni 


Compatibile Apple"" 



SIPREL s.r.l. Via Di Vittorio, 82 - Tel. 071/8046305 - Zona Ind.le Baraccola - 60020 Candia di Ancona 

Cercasi Concessionari 


‘Apple é un marchio Apple Computer 


stampa estera 


Sarà il PeanuI a ridefìnire il mercato degli home? 

(li Dennis Alien 

da Popuìar Conipiiiing voi. i, N’2 - (die. ’SJ) 

Secondo l'autore, a parte il basso costo e la compatibilità con il 
Personal Computer della stessa casa. Il Peanut oltre ben poco di nuovo. Il 
sistema base verrà venduto ad un prezzo che va dai 600 ai 700 dollari (a 
cavallo del milione di lire): é basato suH'808!t (si prevede che in futuro 
verrà adottalo il più recente 801 88). un 16 bit della Intel di cui la IBM c 
azionista. su64K di RAM eventualmente espandibili a 128. un disk drive 
da 5.35" integrato e due slot di espansione (uno presumibilmente per la 
stampante, dato che non si prevede interfaccia) dall'estetica assai vicina a 
quella del PC. Si collega ad un normale televisore da casa, ha un display a 
40 caratteri per nga e viene fornito con il PC-DOS 2.0 e il Microsoft 
BASIC, ma per poter usare alcuni dei programmi del fratello maggiore 
richiede la carta 80 colonne, un monitor ed una stampante (che portano il 
prezzo a 1400 S =» 2..^00.000 lire) sempre con il grosso problema della 
bassa capacità della memoria cent rate, al massimo I28K. e questo proble- 
ma non c di poco conto, dato ebe i programmi più sofisticati del PC 
abbisognano di una maggiore disponibilità di RAM. 

Gli studiosi del mercato (americano) dicono che l'infiltrazione della 
IBM nel mercato degli home porterà ad un diluvio di copie, rendendo il 
PC'-DOS uno standard di fatto per il quale si diffonderà un software 
copioso, afTtdabile ed aggiornalo. 

Il maggior intralcio nella realizzazione dei Piani della IBM è L'Apple 
11. che nonostante sia basalo sul 6502. ad 8 bit. somiglia al Peanut molto 
più di quanto l'occhio non dica; l'annunciata introduzione del nuovo 
PRO-DOS .Apple, nonché il probabile calo dei prezzi renderanno il Ile 
ancora più compclllivo. per non parlare della ventilata versione economi- 
ca del Me. da collocarsi nella fascia dei 500 S. 

Un ulteriore avversario del Peanut, c forse anche più competitivo dei 
due precedenti, è ancora un Apple, il Macintosh, che la casa lien pronto 
dietro l'angolo. Il nuovo nato incorporerà un monitor, una lasiicru 
professionale ed un disk drive, e si ritiene costerà circa 2000 S. solo un 
25"„ più del Peanut in versione completa. M Macintosh è un derivalo del 
Lisa, e sfrutta una tecnologia assai più avanzala: usa il 6KOOU Motorola, 
un .^2 bit che maneggia i dati 16 bit per volta, mentre la IBM adotta un 16 
hit che uccella 8 hit di dati per volta, cosa questa utilissima in molle 
applicazioni ma soprattutto nella grafica a mappa di memoria (hit- 
mappmg). Inoltre John Sculley. dirigente della Apple, ha ordinato che il 
Macintosh sia compatibile con il PC IBM. Un altro grande vantaggio del 
nuovo Apple c l'architettura, pensala in funzione del manager (non come 
il Peanut). che viene utile anche nel campo deirapprendimenio, tanto che 
la Drexel University di Philadclphia ha già firmato un contralto per avere 
3000 unità di questo tipo, che ancora non c in distribuzione. 

Nella fascia bassa del mercato, i concorrenti del Peanut sono il Com- 
modore (che si prevede raggiungerà entro l'84i 2 milioni di pezzi venduti I 
c l'Adam della Coleco. dato che sia la Texas che la Alari (di qucvUi sono 



attesi gli esili legali ai nuovi modelli) si sono svenale in una lolla all'ulti- 
mo prezzo con la Commodore; si rimane comunque in attesa del decollo 
dello standard (quasi esclusivamente) giapponese MSX. 
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Sony SMC-70 
di Gurrei Epps 

da Popular Computing idic.'HSl 

Più che una prova tecnica, il lungo articolo (6 pgg. più I per un 
fotocolor al computer) di Epps è una lunga .serie di considerazioni dialet- 



tiche dopo l'uso. Le considerazioni inirodullive sono di due tipi: l'iilla 
qualità del display e l'eccessivo prezzo (che per un sistema con doppio 
floppy driver e monitor Triniton 12" è 3500 S = 5.700.0(8) lire). Il punto 
su cui la Sony confida é l'elevata qualità: Rohen Bryson. vicepresidente 
della sezione marketing della società, dice che si punta ad un 8"„ del 
mercato entro breve termine, punluali/zando che secondo lui "la gente 
intende pagare la qualità". La speranza é che l'SMC 7fl. nel mercato 
dell'apprendimento, rimanga compeiiiivo nspetio ad IBM ed Apple, 
puntando al controllo del mercato dei videodischi usali come memorie di 

Una mancanza rilevata da Epps è quella del laslierino numerico. La 
casa ritiene ciò un vantaggio, dillo che molli businessman trovano più 
comodo fardi conica distanza dal video, sicché questa opzione c disponi- 
bile a richicsUi al prezzo di S (anche questo eccessivo). Disponibile è 
pure una )ighi-pcn ( 1 75 S!) in alta risoluzione. acves.sorio comunque utile 
daie le alte capacità grafiche della mucx'hina in questione. 

L'hard é a sorpresa - basato su uno ZKOA con scrsionc cuslom del 
CP M 2.2.; ma il cuore del sistema grafico risiede nella RAM video, di ben 
.38K. Una ROM ombra da 32K viene abilitala all'accensione, c contiene 
una diagnostica, un monitor con assembly semplificalo c una versione 
semplificala del BASIC (che non accede al disco: solo alla cassclla. da cui 
può essere successivamente trasferita su floppy). La Sony ha promesso un 
"supercharger" che offrirà tulle lefKissibiliià dei I6hn basato sul proces- 
sore Intel 8086 — il coprocessorc 8087 verrà orrcrloeonic opzione - ciò 
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MZ-700 

Il Personal Computer più completo e più com- 
patto per la famiglia e per la scuola 


La serie MZ 700 impiega una CUP ad alta velocità ed una 
ampia memoria a 64 KB. 

In questo compatto Personal Computer (MZ 731) sono inte- 
grati anche un registratore cassette e una stampante- 
plotter a colori. 

Strutturata In maniera precisa e compatta, la serie MZ 700 
offre elevate prestazioni per soddisfare le necessità più va- 
rie dal campo hobbistico al didattico ed al gestionale. 


Prestazioni elevate ed alta velocità con la CPU Z80A 
Area di memoria programmabile di 64 Kbytes 
Tastiera-Unità centrale sottile e compatta. 

Una varietà di sistemi per ogni necessità: 

MZ-721... Tastiera-CPU con unità a cassette 
MZ-731... Tastiera-CPU con unità a cassette e stam- 
pante. 

Plotter a 4 colori 


- ^ ^ ^ MELCHIONI 
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MELCHIONI COMPUTERTIME 20093 COLOGNO MONZESE (MI) - Viale Europa, 49 - Tel. 02/25.3S.035 - 29.40.607 - Tl< 3103S2 METIME 


RIVENDITORI E SERVIZI DI ASSISTENZA SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 


Z80 verrà adibito a generiche funzioni di I O ovvero ad un eventuale 
multitasking: la versione base di questo add-on conterrà 256K di RAM. 
espandibile a 768K. Il sistema operativo di gestione del supercharger sarà 
il ('P M 86. che però renderà inulili/zabilc il (costoso! software acquista- 
lo perla versionead 8 bit. Questo polente modulo costerà meno di lOOO S. 

I minifloppy driver da 3.5" sono (oltreché minu.scoli) molto silenziosi, 
e pratici da usare; il problema è relativo al software che verrà realizzato su 
questo mezzo, ed attualmente la Lifeboat Associates ha un catalogo di .32 
pagine che include il Wordstar, il Visicalc. il dBasell, lo SpcMsiar, eie. 
oltre a linguaggi tipo il Nevada COBOL, un compilatore C e l'UC'SD P- 
system. Se poi si ritiene che l'attuale capacità dei dischetti da 3.S~ sia 
troppo bassa, si sappia che sta per essere lanciata la versione a doppia 


faccia da 560K. ed è allo studio un micro-hard-disk (per ora é disponibile 
un Corvus da 6.3MB - 2500 S • fino a 18MB - 4500 SI. Come unità di 
memoria di massa è anche disponibile un'interessantissima scheda da 
256K RAM di tipo cache, che simula le operazioni del disco ma secondo 
la Sony c più veloce di un fattore almeno 100: il prezzo attuale è 875 S. 

Gli schermi disponibili sono parecchi. Il migliore è senza dubbio il 
monitor KX 121 1 HO. un 12" a colori con luboTriniion a895S. Per KXIS 
in meno c'é la versione ad 8", ma sicuramente la versione base verrà 
fornita di un display video in bianco e nero di tipo economico. Comun- 
que. una delle aitese maggiori é per il controllore di lettore di videodischi, 
che per 500 Sconsentirà di usare l'incredibile quaniità di dati immagazzi- 
nabili in quel mezzo. 


Sinclair ZX 84 • Sarà lui il nuovo micro BBC? 

Whkit Micro? • Gennaio 1984 

Quando la BBC. per la sua serie di programmi sui computer, scelse un 
modello della Acorn. chiamato da allora proprio BBC microcompuler, 
una certa persona di Cambridge rimase piuttosto male. La stessa persona 
gradi ancora meno il fatto che il micro consigliato dal Governo per 
l'insegnamento dell'informatica nelle scuole fu proprio il BBC. 

Naturalmente stiamo parlando di Clìve Sinclair, il papà di ZX 81 c 
Speclrum. 

Sembra ora che il rinnovo del contratto tra BBC e Acorn. contralto che 
scade tra pochi mesi, non sia poi la semplice formalità che tutti si 
sarebbero aspettati. La Sinclair tenterà infatti con tutte le sue forze di 
aggiudicarsi il magico nome BBC Micro 2. 

Ovviamente il modello su cui punta le sue cane è lo ZX 84. del quale 
tanto si è chiacchierato ma che solo adesso inizia ad acquistare una 
fisionomia ben precisa. 

È ormai quasi sicuro che userà un microprocessore a 1 6 bit. probabil- 
mente un Motorola MC68000, c che avrà I28K di RAM, due microdnve 
ed il sistema operativo su ROM. 

Ci sarà più di una versione della macchina: ovviamente sarà quella 
destinata al mercato educazionalc che entrerà in concorrenza con i'A- 
com. La sua principale caratteristica sarà la disponibilità di vari linguaggi 
oltre al BASIC, come il LOGO c il MICRO-PROLOG. 


Con l'altro modello Sir Clive liinccrà l'assalto a quello che sembra il 
prossimo grosso mercato nell'hardwarcdei compulcr.il cosiddetto setto- 
re "homeprofessionar- 

Questo tipo di macchina-riempie il divario esistente tra i migliori home 
computer e i più economici personal professionali, tipo Sirius e Digital. 
Potrà far girare parte dei programmi business - oricnted che di solito 
girano sotto CP'M o MS-DOS; spreadsheet word processor, insomma 
quel tipo di programmi che l'uomo d'affari vuole di solito disponibili 
anche a casa. La grafica non sarà però trascurata, rendendo la macchina 
adalla anche ad un uso "giocoso". 

Altra importante caraneristica di questa seconda versione sarà la 
portatilità. ottenuta mediante un largo uso della tecnologia CMOS ed il 
conseguente ridottissimo consumo. 

La grande quantità di RAM potrà dare luogo a qualche problema, 
infatti gli 85 Kbylc dei microdrìve usali come memoria di massa sembra- 
no un po' pochi rispetto ai I28K della memoria principale, tanto che si 
parla addirittura di impiegare delle cartucce RAM autoalimenlaie come 
memoria secondaria. Per quello che riguarda i prezzi il sistema per le 
scuole dovrebbe costare intorno alle 300 sterline, mentre quello più serio 
circa un centinaio di più. 

La data di inizio della produzione è invece coperta dal segreto più 
assoluto: alcune fonti non ufficiali assicurano comunque che le catene di 
montaggio sono già state installale presso gli siabilimenii EMI a Fei- 
iham. M.B. 
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FINALMENTE ANCHE IN ITALIA ! 



CINQUE FRA I PIU AFFERMATI DISTRIBUTORI DI PERIFERICHE EDP DIRETTAMENTE 
VOSTRO SERVIZIO CON LA LORO RETE NAZIONALE DI DISTRIBUZIONE. 


D.D.P. SRL 

L go Miglierà 1 6 
10143 Tonno 
<011) 7497635 


TELCOM SRL 

Via M. Civitali 75 
20148 Milano 
(02) 4047648 


D.P.I. SRL 

Via M. Civitali 73 
20148 Milano 
(02) 4043536 


LABEL SRL 

Via M. Malibran 51 
50127 Firenze 
(055) 350471 


DATATEC SRL 

Via L, Settembrini 28 
00195 Roma 
(06) 3595840 


STAMPANTI AD IMPATTO 


MITSUI 2100 

80/132 colonne 1 20 CPS bidirez 
Interfaccia parallela e seriale 
Near letter quality 
Moduli continui e singoli 
Disponibile opzione IBM PC e APPLE 
Ut 1.140.000 
PRISM 

Stampanti grafiche e colore da 80 e 
132 colonne 

STAMPANTI A 
MARGHERITA 

JUKI 6100 

Letter qiirility - 18 CPS bidirez. 
Margherita ADLER 
Protocollo DIA8L0 630 
CompaiibiiR' IBM PC e APPLE 
Lit 1.280.000 

PLOTTERS 

SWEET P 

Formalo A4 completo di software 
PLOT 80 r)er CP/M 
Lit. 1.350.000 
SWEET P 

Formato A4 completo di software 

BPS per IBM PC 

Lit. 1.790.000 

YEW PL 1000 

Formalo A3 e A4 con 4 penne 

Lit. 1.950.000 

PERIFERICHE PER APPLE 

FLOPPY 
Drive SLIM 5 
Lit. 615.000 
WINCHESTER 

Drive 5 da 5 M Byte con DOS 3.3 
Lit. 3.400.000 



PERIFERICHE 
MAGNETICHE ROTANTI 

Tutta la nuova gamma di FLOPPY 
e WINCHESTER SHUGART 
da 8 e 5 '/4 ora anche in versione 
SLIM 


TERMINALI 

TATUNG 

VT 41 00 l'imbattibile 12 80*25 con 
tastiera separata 

Ut. 795.000 
TATUNG 

VT 4200 il nuovo 1 2 80x25 con di- 
segno ergonometrico 

Lit. 895.000 


COMUNICAZIONI 

NOVATION 

Modem acustico CAT 

Lit. 640.000 


LETTORI OTTICI 

Tutta la gamma di lettori OCR e 

BAR CODE 


DATATRAK 

Unità intelligente portatile completa 
di FLOPPY 8 

e porta seriale per scambio dati 
in formalo 3740 
Ut. 4.450.000 


SOTTOSISTEMI 

Controliers e sotlosistemi a Floppy e 
dischi rigidi compatibili DEC. 
DATA GENERAL ed IBM serie 1 . 


TUTTI I PRODOTTI SONO COPERTI DA GARANZIA I PREZZI SI INTENDONO IVA ESCLUSA FRANCO SEDE. 
PAGAMENTO CONTRASSEGNO. GLI ORDINI POSSONO ESSERE INOLTRATI TELEFONICAMENTE O PER LETTERA 



Avventure con il computer 

Il tipo di gioco che in Inghilterra sta 
soppiantando i tradizionali Arcade Game 
{mostri spaziali, automobiline & afTini) é 
quello degli Adventure Game; sullo scher- 
mo. anziché omini dall'improbabile mor- 
fologia, o fragorosi suoni propagantisi nel- 
lo spazio privo d'aria, vengono mostrate 
delle frasi (affermative e interrogative) cui 
il giocatore deve rispondere per poter per- 
correre il suo lungo cammino, spesso illu- 
strato da schermate fisse. 

Questo genere ha dato vita ad una serie 
di iniziative collaterali; libri, riviste, giochi 
da sala e da computer (si attendono le 
versioni da videogame casalingo), prima o 
poi i film. Sta sorgendo anche un nuovo 
genere letterario, quello che spiega la teo- 
ria e la realizzazione delle avventure, in 
generale ovvero su uno specifico personal. 

Rete Gerrard. autore di ben 15 lesti per 
Vie e 64 pubblicali tra lo scorso settembre 
e il prossimo febbraio, ha dedicato due 
opere all'argomento. Exploring Adventu- 
res. nella doppia versione per 64 e VIC, 
sono 240 pagine che. oltre a portare il letto- 



re nel nuovo terreno, presentano il listato 
completo (ma una documentazione spesso 
scarna, comprendente una mappa a bloc- 
chi) di ben 3 giochi: due di questi sono per 
l'espansione da I6K. una addirittura per la 
32K (per averli a disposizione bisogna 
mettere due schede da I6K a ricoprire i 
quattro blocchi RAM-ROM a disposizio- 
ne): nessun problema per le versioni da 64. 

L'inglese usato non è il solilo scarno 
lessico tecnico, bensì una prosa assai flui- 
da. ricca di sinonimi, abbreviazioni, battu- 
te di spirilo e modi di dire che possono 
deviare il lettore non di lingua. 

Come è costume da quelle pani, inoltre, 
la Duckwonh fornisce una cassetta con i 3 
giochi, per £7,95; i libri costano invece £ I 
in meno. 


Libri per 64 e VIC 20 

Nonosianic rulli i suoi pregi (sembra un 
conirosenso) il 64 si avvia a diventare un 


di Leo Sorge 


buon successo sia di pubblico clic di critica, e 
se ne poteva anche dubitare vistala sirulliira 
assaluianienie non standard ( anche .se inter- 
na alla irudizione della Commodore I e la 
forte concorrenza. Invece quello che non era 
avvenuto per il l'IC sta accadendo ora. e sia 
negli USA che in CB il movimento intorno a 
questa macchina é notevole, non sola come 
software ma soprailuito a riguardo della 
documentazione. Molti dei problemi inizia- 
li. creali dalla scar.'ìa disponibilità di infor- 
mazioni tecniche sui chip specializzati usali 
sul 64. sono stati affrontali, e ci si avvia a 
qualcosa che aprirà la parla agli .standard 
(RS 232. Centronics, IEEE 4B8I e alle 
estensioni (CPjM, Videotext). 

Non bisogna però dimenticare il i'IC 20, 
il primo computer-giocattoio con una tastie- 
ra vera ed un 'archileilura da grande, uiiual- 
menie lanciali.ssimo per la campagna pro- 
mozionale che lo ha visto scendere sotto le 
200.000 lire. Per non ritardare ulteriormen- 
te lo sviluppo di questi personal qui in Italia, 
vi .segnaliamo alcuni dei le.sii reperibili da 
noi più altri eventualmente da ordinare alle- 



The Working 
Commodore 64 
di David Lawrence 
Ed. Sunshine Bnaks 
pg. I76.15.95 

Fa parte di una serie di testi dedicali ai 
principali personal in circolazione ne! Re- 
gno Unito (Spectrum. Dragon. appunto 
64), e presenta listati di svariati programmi 
in BASIC a medio livello, per hobbisti 
avanzali e piccole gestioni casalinghe. 

Nelle 1 70 pagine di testo sono contenuti 
7 capitoli comprendenti (per il lavoro) un 
semplice word processor e un data base: 
(per la grafica) un generatore di sprite e un 
programma di alta risoluzione; (per la mu- 
sica) un 'linguaggeiio* di programmazione 
del SID. più altre cosucce (tool, maestri per 
bambini, etc). 

Tulli i programmi sono scritti intera- 
mente in linguaggio ad allo livello, e fanno 
largo uso delle POKE opportune per un 
veloce funzionamento. Il commento, ab- 


bastanza esauriente, è .scrìtto in un inglese 
appena appena meno leggero del solilo ma 
comunque immediatamente comprensibi- 
le. 

L'autore David Lawrence, come riporta 
la nota di copertina, ha scritto parecchi 
libri sull'home computing ed ha una rubri- 
ca fissa su Popular Computing Weekiy. 

More 

on thè sixty Tour 
di H-C. Wagner 
Ed. Ing. H\ Hofacher 
pg. 150 

Questa volta siamo ad un livello un po' 
più aito: non esistono solo libri per princi- 
pianti oppure per meno esperti, ma anche 
raccolte di routine in linguaggio macchina. 
Lo sfruttamento di More on thè 64 richie- 
de l'uso di un editor - assembler simbolico, 
come specincameme indicalo in più d'una 
pagina, e in particolare é stato sviluppato 
sul Macrollre (distribuito in USA dalla 
Elcom). 

Dato che la preparazione è avvenuta in 
Germania ci si poteva attendere l'inglese 
corretto, ma scarno ed essenziale poi ritro- 
valo nelle 150 pagine: ciò conferma l'indi- 
rizzo del libro, impostato per i program- 
matori esperti. 

Gli argomenti trattati sono tutti molto 
interessanti: la programmazione ricorsiva, 
il file System, la RS 232 c la Centronics, il 
convertitore A/D, la realizzazione di un 
tool e qualche altro. A nostro avviso po- 
trebbe manifestarsi qualche problema di 
approvvigionamento. 


Using thè 64 
di Peter Gerrard 
Ed. Duckwonh 
pg. 328, £ 9.95 

Peter Gerrard è una pedina essenziale 
nella scacchiera della Duckworth dato che 
ben 16 lesti (di cui 12 per VIC e 64) tra 
quelli già pubblicati provengono dalla sua 
matrice. La sua attività giornalistica, pas- 
sala per Commodore Computing (ne è sta- 
to il fondatore), viene attualmente svolta 
su Personal Computer News e Which Mi- 
cro? (ma quanti giornali britannici sui per- 
sonal potranno esistere?). Autore anche di 
due giochi d'avventura commerciali per il 
64. nonché di libri e relative cassette su 
questo tipo di intrattenimento ci propone 
questo Using The 64. di recentissima pub- 
blicazione (set '83). Diciamo subito che 
l'opera ci sta piacendo mollissimo, tanto 
che alla prima, conoscitiva lettura ne stia- 
mo facendo seguire una seconda di studio. 
Ad una panoramica del BASIC implemen- 
tato sul 64 fa seguito un'introduzione al 
linguaggio macchina, che conclude la par- 
te didattica. Vengono poi quattro capitoli 
monografici dedicali al colore, all'alta ri- 
soluzione (e sprite), al suono e alle periferi- 
che. 

Le successive 70 pagine vertono su argo- 
menti tecnici: sì scorrano le informazioni 
disponibili sui chip usati dalla Commodo- 
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Tutto un mondo di computer 

A Roma in via del Traforo 156 

Tel 06/460818 


IBM 
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• Programmi mediti per il TI 99/4A 

• Interfaccia RS 252 

ed espansione RAM 52K 

per TI 99/4A che non richiedono 

il penphal box! 



CWil-Apple Compatible 48 Kb + 
language card l6Kb + 

Z80 Card per CP/M 
a sole L 1.298.000 


Per Tacguisto di ogni DIGITAL 
PC RAINBOW 100, 
in omaggio il package 
•Wordstar + Mailmerge» 
per un valore superiore 
a L. 1.000.000 


Ti Log® 


- Il linguaggio pedagogico ideato 
da Seymour Paperi del MiT 
iMassachusen insature of Technology). 


Il primo strumento didattico 
per avvicinare in modo naturale 
I ragatzi al mondo dei computers. 


un indispensabile ausilio 
per sviluppare 
l'abilità logico-matematica 
e le capacità di comunicazione 
dei ragazzi 


Per I CUOI oraini telefona suDito al lOias o in- 
viali a comouter woria - via Cinto. 70 - OZiOO Pieti 
Prezzi IVA mouse ' Pagameno 1/S all ordine saldo con- 
trassegno - Pronta consegna - Garanzia ! mesi 


re. ovvero il 6510 (microprocessore), il 
6526 (input-output), il SID (Sound Inter- 
face Device) 6581 e il VIC li (video interfa- 
ce chip) 6566. 

Come è costume dei testi inglesi, al ter- 
mine troviamo una nutrita serie di appen- 
dici (set di istruzioni del 6510. mappa di 
memoria del 64. registri dei vari integrati) 
tra cui ci preme sottolineare la presenza del 
listato csadccimalc di un assemblatore, 
con relative istruzioni. 

Dovendo commentare l'insieme non 
possiamo non citare l'esistenza dei listali di 
numerosi programmi (utilità per disco, 
grafica, spriie. tasti funzione) più la grande 
frequenza dei famosi 'hints' (suggerimen- 
ti). anch'cssi prolifici nei prodotti del luo- 
go. La lingua usata è nello stile deH'aulore. 
quindi lineare e leggibile ma al contempo 
non noiosa come spesso accade nei testi 
tecnici, ed inoltre infiocchettaiu con frasi 
idiomatiche di spirito... Come avrete certa- 
mente capito, siamo entusiasti di questo 
libro. 



Mastering thè VIC 20 

di Jones-Coley-Cole 
fff/. Ellis Hornood 
pg. 176. £ 5.95 

Un testo che ha fatto storia è stato il 
PET Revealed. di quel Nick Hampshire 
che ha poi continuato la serie con il VIC ed 
ora il 64. L'impostazione era piuttosto se- 
na, e de.stinata a chi avesse giù qualcosa 
nelle orecchie. Chi invece vuol partire dalla 
conoscenza del manuale in dotazione può 
provvedersi di questo Masiering thè VIC 
20. 

Sulla solita struttura, articolata su pro- 
grammi di semplice e meno semplice BA- 
.SIC più un'introduzione al LM. una guar- 
data ai chip e alle periferiche, nulla da dire: 
anche qui vengono fomiti diversi pro- 
grammi (su tulli il Minisyn per la musica, e 
lo Siarship come arcade game; in LM un 
PLOT). Notiamo invece qualche differen- 
za per gli hinl. che invece di es.sere buttati li 
per l’attenzione dei più smaniosi vengono 
.sviluppati in tabelle e programmi; ne sono 
chiaro esempio le mappe di memoria com- 
plete per OGNI possibile configurazione 
del Vie e le tavole di mappatura dello 
schermo in alta risoluzione. 

Per sfruttare al meglio le nozioni messe a 
disposizione dagli autori bisogna essere 
provvisti di due periferiche Commodore, il 
VICMON c la stampante 1515, oltre al 
registratore; un appunto — originalo dal 
periodo di stampa - - va fatto ai dati relati- 
vi all'unità a disco, che c la 1 540 anziché la 
più recente 1541. solo in parte compatibili. 


XlChhri 

Programmer's 
Reference Guide 

Eli. Commodore Bu.xiness Slachine 
in US.A S 16.95 

Una buona abitudine della Commodore 
é la realizzazione, per ognuno dei suoi pro- 
dotti. di un libro più completo del manuale 
in dotazione. Dalle 290 pagine del corri- 
spondente supermanualc del Vie si c giun- 
ti a circa 550. a conferma del fatto che sul 
64 c'è parecchio da dire. La pretesa è pren- 
dere il lettore da un livello di conoscenze 
molto basso e portarlo al pieno potere sul 
suo computer attraverso delle guide di rife- 
rimento (per BASIC e linguaggio macchi- 
na. mappa di memoria, routine accessibili, 
struttura degli integrati-specializzati etc): 
tutto ciò torna molto utile agli autodidatti, 
un po' meno a chi preferisce una maggiore 
discorsività. 

C'è però una novità mollo importante: 
con un ritardo di circa 9 mesi rispetto al- 
l’arrivo del personal. la Guida c stata tra- 
dotta in italiano (ne abbiamo visto alcuni 
esemplari) e viene venduta ad un prezzo 
accessibile, 35.000 lire. Al momento in cui 
scriviamo non abbiamo dati certi sulla ti- 
ratura. e quindi suircffeitiva disponibilità 
per tutti- 


li libro 

del Commodore VIC 20 
di David Schuitz 
Ed. Franco Muzzio & C 
pg. 154. L. 10.000 

Per il Vie comincia adesistere una lette- 
ratura di dimensioni discrete, se misurata 
con il metro del mercato italiano. Il fatto 
che sia disponibile materiale nella lingua 
madre degli utenti favorisce parecchio lo 
sviluppo del computer, e in seconda battu- 
ta anche la diffusione delle fonti stesse. 

Ci troviamo davanti ad un manuale dì 
BASIC Commodore per principianti: nelle 
quasi 160 pagine si analizzano le istruzioni 
ed i comandi disponibili. Avremmo certa- 
mente preferito vedere qualcosa anche sul- 
l'hardware. parola troppo spesso trascura- 
ta alle nostre latitudini; visto il prezzo, pe- 
rò. non ce la sentiamo di soffermarci trop- 
po su mezze lamentele di questo tipo. 

Per i principiami, ripetiamo, è senza 
dubbio utile. 


Indirizzi delle Case Editrici 



G. Uuckoonh & Co. 
The Old Piano Faeton 
4.1 Oloucesicr CrejeetU 
London NWl 
England 

Ing. W. Hofachef 
Tegemsetr Slr. IS 
DSISOHolzkirchen 
West Germany 


Franco Mu72Ìo 
Via Bonporli 36 
35141 Padova 


e dlslnbuila da 
John WIley & sons 
Baffini. Uno 

West Suuea 
England 

('oininodore 

Via F III Gracchi 48 

10092 Cmisello Balsamo 

(Milano) 
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TUTTO 

COMPUTER 


Metro Import-Divisione Informatica 


La METRO IMPORT nell'ambito della sua organizza- 
zione, sempre all'avanguardia e in continua progressiva 
evoluzione sia qualitativa che tecnica, è in grado di 
fornire ai propri dienti: 


Commodore 

“Texas Instruments 


• Una serie di home computers fra i più qualificati con 
i relativi accessori, software applicativi su cartridge, su 
nastro o su disco. 

• Persona! computers e periferiche con assistenza hard- 
ware da parte di personale specializzato. 

• Videogiochi 

• Assistenza software sia su pacchetti applicativi stan- 
dard (contabilità, fatturazione, magazzino, paghe e 
stipendi) che per procedure personalizzate fscientifi- 
che e gestionali). 


EPSON 

^nppkz computar 


SEIKOSHA 

iNtEUiViSìON 


• Leasing finanziario. 


ATARI 


Ogni realizzazione, dopo un accurato studio e sopral- 
luogo, verrà consegnata "GHIA VI IN MANO". 


icfx.Fcnl 


RICHIEDETE IL CATALOGO OMAGGIO AGGIORNATO. 



Ed. JACKSON 


ROMA: 

Via Donatello.37- Tel. 3607600 
Via Anastasio II. 438 - Tel. 6374122 
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compatì»»® 


auwmatìco- 




disK 4rt«e OTP'“ 




-:^Horto m P®^, JUmavei 
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Imogic 


DEMON ATTACK 


Vie 20 


Se l'oglitimo essere onesti dobbiamo rico- 
noscere che la ri vola: ione microinformatica 
ha avuto come primi seri artefici non certo 
gli orologi, né le calcolatrici programmabili, 
né tampoco i personal computer, bensì i vi- 
deogiochi. Il loro caposripiie è senz 'altro il 
ping-pong, che nelle prime versioni era inte- 
ramente in tecnica analogica f!) . ma il boom 
si ebbe con lo Space Invader.t. in bianco e 
nero ma con le maschere in plastica colorata 
sullo schermo, ed entrambi tengono ancora 
banco in molte zone, soprattutto nei locali 
pubblici nei quali non si trovano le ultimissi- 
me novità. 

Le centraline di oggi .sono dei computer 
dedicati, con CPU a 8 e spesso anche a 16 
bit. con il discreto che spesso — ma non 
sempre — trionfa sul continuo: l'unica alter- 
nativa al mondo digitale è attualmente rap- 


presentata dalla tecnica vettoriale, più det- 
tagliata ma (almeno per le attuali conoscen- 
ze di chi scrive I ancora in bianco e nero sulla 
grossa produzione 

Se M Cmicrocomputer ha atteso tanto per 
gettarsi neiravveniura del divertimento co- 
me unico mezzo di sfruttamento dette risorse 
non é stato per trascuratezza nè altro: sem- 
plicemente si è voluto aspettare il momento 
adatto, in cui avere da parlare di più d'un 
solo computer. Fina ad appena un anno fa. 
infatti, in questa fetta di mercato c'erano 
praticamente solo l'Apple II e gli Arari, 
mentre ora abbiamo {sempre nel settore) un 
incredibile Specinim (eccezionale il soft- 
ware a. sua disposizione!, un difficso Vie 20. 
un emergente Commodore 64 (i giochi ame- 
ricani sona il massimo, in assoluto per perso- 
na! sotto i due milioni), ed inoltre avremo 
presto, pare, i nuovi Atari. 


I supporti 

A seconda del computer in... gioco ab- 
biamo diverse alternative al mezzo di me- 
morizzazione. che può essere su cartuccia, 
su disco ovvero su cassetta. Qucst'ultima c 
senza dubbio la più economica e peraltro 
anche quella maggiormente sensibile ai 
danni meccanici e non. Ma attenzione, 
troppo spesso ci si trova davanti a registra- 
zioni private, che anche tralasciando l'a- 
spetto giuridico sono spesso di infima qua- 
lità e costano quasi quanto l'originale, pur- 
troppo spesso introvabile. La cassetta la 
usano tutti i computer ma — almeno per 
ora — è lo Speclrum che la vede usata 
come unica possibilità; targo smercio c'é 
anche per il VlC. un po' per il 64. mentre è 
praticamente nullo per gli altri. 

Una realtà incredibilmente appetitosa è 
senza dubbio quella del disco, che a basso 
prezzo mette a disposizione una fonte affi- 
dabile e dal caricamento veloce. Nella fa- 
scia bassa la questione é attuale solo per i 
Commodore, dato che ancora si attendono 
i fantomatici simulatori di disco per Spec- 

MC si occuperà di 
giochi tutti i mesi da 
questo numero. Non 
perdete il prossimo! 
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[rum, i MicrtJdrive; viceversa il floppy è 
sicuramente la fonte prima per l'Apple, ed 
era usata anche per Alari (che peraltro 
vedevano soprattutto cartucce). Anche per 
i dischetti ci sono ovvi problemi di copia. 

I] supporto ideale resta però, a nostro 
avviso, la cartuccia. Non ha i logoranti 
caricamenti della cassetta: è robusta in 
quanto incapsulata in un contenitore di 
plastica, ha durata inUnita; non può essere 
cancellata per errore, è difficilmente una 
copia, poiché (almeno in generale) chi è in 
grado di usare con profitto un duplicatore 
di EPROM IrafTica in tutfaltro genere di 
cose. La A tari ha a suo tempo creduto nelle 
cartucce, anche in conseguenza del suo im- 
pegno sul mercato dei giochi da sala. An- 
che la Commodore distribuisce molte cose 
su cartuccia: vale poi la pena di ricordare il 
Texas Tl-99, che in America veniva vendu- 
to come centralina di giochi poi eventual- 
mente programmabile. Per lo Spectrum si 
sa che in GB è stata annunciala un'inter- 
faccia che, collegata alla porta utente, con- 
sente l'uso di cartucce per ora realizzate 
dalla sola Sinclair e che vi abbiamo mo- 
stralo nel reportage dal PCW Show di 
Londra nel numero 24. 

I tipi di gioco 


Siamo abituali a diversi tipi di gioco: i 
più frequenti sono quelli fantastici: solita- 
mente d'ambienlazione spaziale (abbiamo 
visto uno schermo in alta risoluzione di 
punti e colori veramente stupendo. Ira le 
schermate del Buck Rogers) ma anche d'al- 
tro tipo: ci sono poi i giochini a percorso, 
tipo Pac-Man (o falluale versione. Miss- 
Pac) addirittura usato nella pubblicità del- 
la Seven-Up (che tra questa cosa e i diritti 
da pagare a Kim Karncs che canta la musi- 
ca scelta deve costare un capitale). 

Le due categorie che più ci attirano sono 
però quelle della simulazione degli sport e 
alcuni giochi strategici. Nella prima abbia- 
mo una vera venerazione sia per Indiana- 
polis che per il Soccer (sufficiente la versio- 
ne Intellivision, ottima quella per il Com- 
modore 64 che la pubblicità televisiva pro- 
pone quando parla del VlC). nonché per il 
Tennis, sempre Intellivision (ma abbiamo 
intravisto delle foto della versione sul Co- 
Icco), ma apprezziamo anche altri di questi 
(ad esempio il Bowling, sempre Intellivi- 
sion): dobbiamo confessare di non essere 
aggiornati sugli ultimi sei mesi di sviluppo 
del settore centraline da videogioco casa- 
lingo, ma l'intendimento è di colmare il 
vuoto prima possibile... Anche alcuni gio- 
chi cosiddetti strategici ci fanno ammatti- 
re. Attualmente il numero uno è lo Scrab- 
ble che la Psion ha realizzalo per lo Spec- 
trum 48K: si tratta della versione inglese 
dello Scarabeo (alcune varianti presenti ci 
hanno creato problemi d'abitudine) dì cui 
eravamo patiti alcuni anni fa (specialmen- 
te in occasione delle assemblee liceali!), 
mentre è stala una delusione lo Star Trek 
su cassetta per il 64 (versione Interceptor's 
Micro) che, a dispetto di una presentazio- 
ne eccellente, si rivela una vera noia. 


Ma l'attuale successone del settore, al- 
meno in Inghilterra — i dati relativi agli 
Stati Uniti sono di dubbia interpretazione 
— sono gli adventure game, i giochi d'av- 
ventura, Si tratta di veri e propri racconti 
sceneggiali dai computer (con o senza 
schermate illustrative), e bisogna sfruttare 
lutto ciò che si vede per uscire sani e salvi: 
vengono poste delle scelte, cui bisogna ri- 
spondere con un (rigidissimo) sottoinsieme 
della lìngua inglese, e c'èchi ci vede qualco- 
sa di simile alfintelligenza artificiale. Tra 
questi il più bello è probabilmente l'Hobbil 
per lo Spectrum della Melbourne, che oltre 
a software fa parecchi libri: mollo diver- 



tenti — soprattutto visto il prezzo - sono 
anche le tre avventure di Peter Gerrard per 
Vie e 64, realizzate dalla Duckworih (se 
ne parla in altra parte del giornale). 

Demon -Attack 


La cartuccia che vi presentiamo ha una 
breve storia. Rob Fulop.il creatore di Mis- 
sile Command — sullo Spectrum si chiama 
Armaggedon. c si tratta di difendere 6 città 
da attacchi provenienti dallo spazio — ha 
fatto un altro invasion game per la centra- 
lina Alari Video Computer System, il De- 
mon Attack, di produzione (magie (da non 
confondersi con la inglese Imagine. quella 



Bello c aggressivo, è anche morbido e ve- 
loce: va però usalo con cura, perchè duri a 
lungo. Comodo il tasto di fuoco ad imme- 
diata disposizione del pollice destro. È il 
modello Poinlmasier. In listino c'è anche un 
altro bel joystick, stavolta a fuoco automati- 
co. leggermente più costoso. 


deH'Arcadia. da mesi top-selling in GB): 
questo ha vinto il premio Videogame of thè 
Year (videogioco dell'anno) che annual- 
mente viene assegnato dalla rivista ameri- 
cana Electronic Games: p>er la cronaca, al 
secondo posto c'era un altro VCS, il De- 
fender. a riprova de! grosso successo che il 
prodotto ha negli USA (ma anche da noi). 
Nello stesso articolo è stalo dato un certifi- 
cato di merito ail'Atluntis. sempre Imagìc 
e sempre per VCS. 

La saga spaziale c stata riproposta in 
una cartuccia per il VlC 20: diamo un'oc- 
chiata al gioco e alla sua realizzazione au- 
diovisiva. 

I demoni calano dai cielo, formali di due 
parti che sì uniscono in alto: uno solo di 
loro, il più vicino al suolo, spara alla nostra 
postazione ralìlche di colpi. Ogni pannello 
viene ripetuto due volle (magari con varia- 
zioni nei punteggi assegnati): nella versio- 
ne iniziale abbiamo contato quattro livelli, 
prima di essere abbattuti (a quota 5500 
punti), che si differenziano per il numero di 
alieni in circolazione, per il tipo di proiettili 
sparali c p>er altre minuzie. Dal secondo 
livello in poi ogni alieno colpito una volta 
sì divide in altri due. dei quali uno solo 
continua a sparare. I colpi sono dì due tipi: 
al primo livello una gragnuola di proiettili, 
al secondo muri solidi di energia. 

Quattro i livelli di gioco — con opzioni 
per uno o due giocatori — selezionabili da 
tastiera: è anche possibile arrestare mo- 
mentaneamente l'esecuzione. Al primo li- 
vello. come detto, abbiamo raggiunto i 
5500 punti; al secondo, sfiorati i 5000: al 
terzo eravamo arenati a 2500 o giù di li, 
mentre al quarto il blocco era totale (600 
punti), ma invochiamo le generiche atte- 
nuanti del caso, ovvero il poco tempo per... 
allenarci e la non disponibilità di un joy- 
stick a fuoco continuo. 

Sia il colore che il suono sono ridotti ai 
minimi termini, mentre la velocità, che ini- 
zialmente è bassa, cresce con i livelli fino a 
diventare accettabile (comunque al punto 
di impegnare il giocatore). Una limitazione 
è la semplicità intrinseca nell'attacco degli 
avversari, che rende meno numerose le va- 
rianti possibili. 

Considerazioni 


Trattandosi di una cartuccia possiamo 
accettare un prezzo più alto del solito: cer- 
to. comunque, che 59.000 lire non sono 
poche in considerazione dell'ultima ridu- 
zione del prezzo del computer che Io ospi- 
ta. giunto alle 199.000 più IVA. Ma in 
realtà è il VlC che costa troppo poco... 
Non dobbiamo dimenticare tra l'altro che 
lavoriamo con un personal di limitate ca- 
pacità, per cui il lavoro necessario per rea- 
lizzare un software di elevala qualità è 
maggiore che in altri casi, quando si ha a 
che fare con macchine più potenti nelle 
quali sì “sta più larghi". 

In conclusione Demon Attack c. tutto 
considerato, un buon gioco, forse frenato 
però dal rapporto tra l'attuale costo del 
VlC e il prezzo della cartuccia. MC 
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SHARP PC-5000 

di Alberto Morando 


Fin da! primo coniunu. lo Sharp PC- 
S)()0, l'ultimo nato in casa Sharp, suscita 
quanto meno molto interesse. "Ma che cosa 
è. una macchina da scrivere portatile?" sen- 
to dire da un collega quando vede la macchi- 
na ancora chiusa, cui segue un "Ma c'é un 
word processor?" . non appena sollevo il co- 
perchio e metto in mo.ura il display a cristal- 
li liquidi. Ed in effetti é proprio il caso di 
dire, ancora una volta. " Diabolici giappone- 
si"! Se FHP-85 era fino ad oggi l'unico per- 
sonal veramente integrato, completo cioè di 
unità centrale e di periferiche, tutte entro il 
medesimo contenitore, il PC-5000 è il. secon- 
do. ed il primo alimentalo a batteria. 

Messi a frutto l'indiscutibile primato nel- 
la capacità di miniaturizzazione e la tecno- 
logia delle calcolatrici tascabili, nello Sharp 
PC-5000 c'è però la potenzialità del proces- 
.sorea 16 hit; gli"Oh" di stupore si sprecano 
quando .spiego che, in veste di memoria di 
massa c 'è una memoria a bolle, una "prima 
tecnologica" di as.soluio rilievo, veloce più di 
un floppy ma senza parti in movimento, che 
la .stampante è termica ma scrive anche .su 
carta comune, che il microprocessore è 
l'SOSS. il si.stema operativo l'MS-DOS. la 
ROM da addirittura 192 Khyte e la R.AM 
arriva fino a 2S6K. Date le premesse, vedia- 
mo .subito meglio come è fatto qiie.sto piccolo 
miracolo. "E quanto costa?" Cinquemilioni. 


Il sistema 


Lo Sharp PC-5000 é un personal com- 
puter integrato, portatile, ad alimentazio- 
ne mista, a batterìe rìcaricabili con adatta- 
tore esterno, completo di perireriche. Oltre 
ad unità centrale, tastiera di dimensioni 
standard e display a cristalli liquidi, la 
macchina è dotata sia di memoria di massa 
che di stampante, entrambe molto interes- 
santi ed alloggiate nello stesso mobile: il 
sistema è perciò realmente portatile tanto 
che può stare comodamente in una valiget- 
ta ventiquattrore, come quella fornita in 
dotazione e mostrata nelle fotografie. 

La memoria di massa utilizza, come 
"media" non già una cassetta magnetica 
od un floppy disc od un RAM pack, come 
ne! caso di altri Sharp o dell'HP-85. del- 


rOsborne o del Toshiba T-100. ma una 
memoria a bolle (Subbie memory). mentre 
la stampante scrive indifTerememenie su 
carta termica o su carta comune con eleva- 
tissima risoluzione. 

Senza alcuna pretesa dì rigorosità e 
completezza possiamo dire che una memo- 
ria a bolle magnetiche è. al pari dei floppy o 
delle cassette, una memoria di massa che 
sfrutta i fenomeni della magnetizzazione ai 
fini deirimmagazzinamento di informa- 
zioni. ma non ha parti meccaniche in movi- 
mento. Sviluppata negli onnipresenti labo- 
ratori della Bell Tclephone a partire dal 
1967. una memoria a bolle sfrutta la possi- 
bilità di formare piccoli domìni magnetici 
sulla superficie di un film di materiale ma- 
gnetico. e di muoverli sollecitandoli con 
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campi di opportune caratteristiche. Le rea- 
lizzazioni pratiche sono oggi costituite da 
"pacchettini" di qualche centimetro di la- 
to. contenenti il film magnetico avvolto 
entro una serie di bobinedi controllo. Ogni 
pacchettino, capace di non meno di I 
Mbit. olTre parecchi vantaggi nei confronti 
dei floppy disc; la densità é maggiore, i 
tempi di accesso sia in lettura che in scrittu- 
ra sono minori, il numero di errori è infe- 
riore di svariati ordini di grandezza. Risol- 
to Hnalmente il problema della rìmovibìli- 
tà (Ano al 1980 erano solo fisse), le memo- 
rie a bolle sembrano poter essere valide 
concorrenti dei floppy e destinate a sosti- 
tuire. in una vasta gamma di applicazioni, 
le memorie non volatili. Oltre al notevole 
vantaggio della assenza di parti meccani- 
che in movimento, c'é anche quello di una 
relativa semplicità della logica di colloquio 
tra memoria e CPU. che abbisogna di un 
controller simile a quello dei floppy. 

Il Subbie Memory Drive del PC-5000 si 
trova nella parte destra della macchina, 
sotto un coperchietto di plastica grìgia. 
Una levetta consente di estrarre il "pac- 
chettino" e di sostituirlo con un altro. Per 
r"handling" non sono necessarie partico- 
lari precauzioni: le bubble memory temo- 
no. comunque, i campi magnetici come 
quelli di trasformatori ed altoparlanti, e la 
rimozione dal drive mentre è in corso la 
lettura. Come vedremo nel seguito, la ge- 
stione della memoria a bolle è. per l'utente, 
assolutamente trasparente, ed identica a 
quella di un normale mìnifloppy. 

La stampante CE-5I0P è una opzione 
che può essere installata in pochi minuti 
entro l'apposito alloggiamento, anche do- 
po l'acquisto della macchina. Essenzial- 
mente di tipo termico, può usare però an- 
che carta comune fornendo in entrambi i 
casi risoluzioni particolarmente elevate. Il 
formato della carta è A4, il trascinamento 
simile a quello delle macchine per scrivere. 
Quindi non si possono usare moduli conti- 
nui con perforarioni, ma solo fogli singoli o 
carta in rulli, per i quali non è peraltro 
fornito alcun supporto. La testina è unica 
per entrambi i modi di funzionamento, e si 
muove da sinistra a destra su un carrello 
largo poco più di venti centimetri. Quando 
si impiega la carta termica, la testina attiva 
in sequenza una batteria di mìcroresistenze 
che impressionano la carta termosensibile. 
In alternativa, l'utente può però aggiunge- 
re un nastro in plastica, come quello delle 
macchine per scrìvere elettroniche o delle 
stampanti a margherita di alta qualità, lun- 
go lOOmetriccapacedi circa 40.000 carat- 
teri. In questo secondo modo di funziona- 
mento. la testina preme il nastro contro la 
carta e. con il calore generato dalle micro- 
resistenze. provoca il “trasferimento” dei 
carattere dal nastro di plastica alla carta. 



In effetti il risultato è analogo a quello dei 
caratteri trasferìbili usati dai disegnatori. 
La qualità della carta influenza notevol- 
mente il ‘'trasferimento" del nastro; il ri- 
sultalo è accettabile con i fogli di "extra 
strong", e diventa eccellente quando si usa 
carta molto liscia e lucida, possibilmente 
come quella fornita in dotazione, chiamata 
"thermotransfer paper”. 

La velocità di scrittura non è particolar- 
mente elevata, ma senz'altro accettabile; 
una media di 30-40 caratteri al secondo in 
linee di 80 caratteri in modo alfanumerico, 
e S5S punti al secondo in modo graAco, in 
cui ciascuna linea ofTre ben 1 197 punti. In 
sostanza la velocità di scrittura è di circa 
una cartella dattiloscritta al minuto. Come 
si vede dagli esempi, i caratteri sono costi- 
tuiti da un numero di punti particolarmen- 
te elevato, per cui assomigliano più ai ca- 
ratteri tipografici che a quelli a matrice di 
punti. 

Concludiamo la presentazione delia CE- 
5I0P notandone la assoluta silenziosità; 
essendo termica, non vi è infatti alcun im- 
patto di aghi o martelletti sulla carta; per 
contro, abbiamo riscontrato una certa dif- 


Acoltà di inserzione della carta soprattutto 
quando vi sia anche il nastro. Da segnala- 
re. infine, che una illuminazione troppo 
forte della macchina, provocava la appari- 
zione del messaggio "out of paper" anche 
quando di carta ve ne fosse in abbondanza: 
la causa del difetto è comunque da attri- 
buire solo ad una staratura del sensore 
ottico della carta nell'esemplare in prova, 
uno dei primi giunti in Italia. 

Il mobile del PC-5000 è di pianta ap- 
prossimativamente quadrata, poco più di 
.30 centimetri di lato, alto circa 10. abba- 
stanza leggero e nel complesso più compat- 
to della macchina per scrivere Lettera 35 
che sto utilizzando per la stesura di questo 
artìcolo. La carrozzeria, in plastica color 
panna con modanature in grigio, é molto 
ben rifinita: nessuno spigolo vivo, gommi- 
ni antiscivolo sul basamento, ottima inge- 
gnerizzazione e facile accesso alle varie pe- 
riferiche, La parte anteriore del coperchio, 
leggermente inclinala verso il basso, si 
sblocca agendo su due piccoli cursori late- 
rali c ruota verso l'alto su due cerniere 
intelligenti, scoprendo il display a cristalli 
liquidi (LCD). Un sistema dì molle ne aiu- 
ta il sollevamento nella prima parte della 
corsa, e viceversa, ne ammortizza la chiu- 
sura. A fine corsa, invece, è possibile sce- 
gliere tra quattro angolazioni del display, 
quella ottimale. Si spinge il display fino in 
fondo e poi lo si tira con delicatezza in 
avanti, fino alla posizione desiderata. La 
capacità del display é notevole. 8 linee da 
80 caratteri ciascuna in modo alfanumeri- 
co, ovvero 640 x 80 punti in modo grafico. 
La funzionalità è complessivamente 
buona, ma legata alle possibiltà della tec- 
nologia nel campo dei cristalli liquidi, e 
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alla esigenza di minimizzare il consumo di 
energia elettrica. Rispetto ad un tubo cato- 
dico. il display a cristalli liquidi pre.senla 
un assorbimento di potenza limitatissimo e 
costituisce perciò una scelta obbligata nel 
caso dei portatili a batterìa, tuttavia gli è 
ancora nettamente mfcrìorc in termini di 
velocità e visibilità- Gli LCD sono basati 
su di un elTetto di polarizzazione della luce 
provocato in una classe di liquidi, i cristalli 
liquidi per l'appunto, quando siano sotto- 
posti ad un campo elettrico. Un LCD è 
costituito da un film di cristallo liquido 


contenuto entro due sottili lastre di vetro 
sulla cui superficie è deposta una fitta ma- 
glia di elettrodi controllabili individual- 
mente. Se la maglia di elettrodi è sufficien- 
temente fitta, é possibile controllare l'opa- 
cità del display punto per punto, con una 
"densità" tale da dare luogo a pattern simi- 
li a quelli di una stampante ad aghi. Ed in 
effetti ciascun carattere del display del PC- 
5000 é costituito da una matrice di 10x8 
punti. 

È chiaro altresi che il controllo di un 
totale di 51.200 punti (640 x 80) richiede 


tempo, c ciò in conseguenza di due fattori: 
il controllo seriale da parte del micropro- 
cessore e la velocità di risposta del cristallo 
liquido, parecchi ordini di grandezj'a infe- 
riore a quella degli elettroni e dei fosfori di 
un CRT convenzionale. Quindi non è an- 
cora lecito attendersi da un LCD anima- 
zioni grafiche od elevate risoluzioni. Inol- 
tre. la visibilità dipende dalla quantità e 
qualità della luce incidente: nonostante la 
presenza di un controllo di contrasto sul 
lato destro dell'apparecchio, il PC- .5000 ri- 
chiede un posizionamento accurato in re- 
lazione alle fonti di illuminazione: non va 
bene al buio, non va bene in presenza! di 
una illuminazione solare diretta, ma predi- 
lige la luce riflessa proveniente da dietro. 

Quanto alla tastiera bastano poche pa- 
role: è di buona fattura, dalie dimensioni 
standard, e molto completa. Nonostante 
l'assenza del tastierino numerico, sono 
presenti (unii tasti "necessari'', quelli perii 
movimenlo dei cursore, quelli per l'editing 
di linea, l'Esc. il Control, il tasto per il 
blocco delle Maiuscole (CAP), e cosi via. 
Agevole la digitazione, facilitala dalla su- 
perficie lievemente incavala dei tasti e limi- 
tala esclusivamente dalla lentezza dell'eco 
sul display. Mollo apprezzata la presenza 
di otto (asti di funzione (FI — F8) utilissimi 
soprattutto in Basic. 

In termini di inlerfacciabilità il PC- 5000 
appare orientato verso la comunicazione. 
Sul pannello posteriore sono allineale, ac- 
canioairinierruttore di accensione, un to- 
tale dì quattro porte, ciascuna munita dì 
coperchio di proiezione aniipolvere aspor- 
tabile: da sinistra a destra una prima porta 
seriale, una seconda porla seriale con la 
scrìtta "RS-232-C", il connettore "EXT. 
BUS" per il collegamento di unità a disco 
esterne, ed un gruppo di tre jack verso il 
registratore a cassette. Nella configurazio- 
ne minima, dunque si prevede di poter usa- 
re il PC-50(K)con un registratore a cassette 
come memoria dì massa: le possibilità di 
espansione si riducono essenzialmente ad 
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un doppio floppy disc da 320 K per drive, 
ed a una stampante esterna. Una delle due 
porte seriali può essere «quindi sempre usa- 
ta per l'accesso ad una rete di elaboratori o 
ad una banca dati, servendosi per esempio 
di un modem e delle normali linee telefoni- 
che. A questo proposito segnaliamo che 
l'interprete Basic consente di definire facil- 
mente da software le caratteristiche del 
protocollo e i buffer di I/O. mentre nel 
coperchio della macchina è ricavato un al- 
loggiamento su misura per il modem Sharp 
per ora non importato in Italia. La Mel- 


II microprocessore è infatti una versione a 
basso assorbimento deirintcl IÌ088. un 16 
bit che è divenuto ormai lo standard nei 
personal più aggiornati orientati ad appli- 
cazioni non scientìfiche, cosi come il Mo- 
torola 68.000 lo è per i calcolatori di tipo 
scientifico. Di memoria ve ne è forse tanta 
come mai prima: la macchina nasce con 
ben 1 92 K di ROM contenenti oltre ad una 
sezione del sistema operativo MS-DOS. 
l’inlerprete Basic, ed un programma demo 
che illustra alcune particolurilà del PC- 
5000. La RAM è invece di 128 K iniziali. 



chioni. secondo quanto ci è stato anticipa- 
to. ha in programma di realizzare un tastìe- 
rino numerico da inserire come opzione in 
questo alloggiamento. A prima vista sor- 
prendente. la assenza dì interfacce video; 
ma. a pensarci bene, ciò non è una vera 
limitazione, visto che il PC-5000 punta de- 
cisamente sul funzionamento a batterìa, 
"sul campo", dove non sarebbe possibile 
usare un monitor TV. 

Hardware, 

tecnologia e documentazione 

Le risorse hardware costituiscono un'al- 
tra interessante caratteristica del PC-5000. 


che possono essere però espansi fino a 256 
K installando due moduli di espansione da 
64 K ciascuno nei due appositi slot situali 
inferiormente. La assenza di documenta- 
zione specifica, il poco tempo in cui abbia- 
mo avuto a disposizione la macchina e le 
difficoltà dì accesso alla "main board" non 
ci consentono di illustrare l'architettura 
hardware: purluttavìa abbiamo notalo l'a- 
dozione di tecnologie riservate finora dalla 
Sharp alle calcolatrici tascabili. Come si 
vede dalle fotografie il fondo della macchi- 
na è occupalo da uno stampalo sul quale ì 
componenti sono montati a faccia ingiù, 
mentre verliculmenic sono disposte due 
schede ausiliarie. Cosi come nelle tascabili. 


si fa largo uso di collegamenti flessibili tra 
una piastra e l'altra, gli integrati hanno un 
packaging speciale, con piedini su tutti e 
quattro i lati il che consente una densità 
mollo elevala, i componenti passivi sono a 
film spesso. 

La documentazione, almeno quella di 
cui siamo venuti in possesso per la prova, 
lascia adito a qualche critica. II manuale 
che copre l'installazione della macchina, 
l'uso dell'MS-DOS e l'interprete Basic é 
infatti lipograficamcnle molto bello, é do- 
tato di una copertina che ne consente la 
sistemazione "a leggio", ma in troppe oc- 
casioni appare superficiale. Sebbene sia di- 
retto al neofita, mancano quasi del tutto gli 
esempi dì applicazione necessari proprio al 
neofita che vuole capire come legare i vari 
statement e scrivere il proprio programma, 
in particolare questa carenza sì avverte 
nella descrizione degli statement di gestio- 
ne dei file e delle interfacce. Memori degli 
ottimi manuali dì altri Sharp, confidiamo 
che rUsers Guide ed il Basic Reference 
Manual costituiscano solo l'inizio.... 

Linguaggi e sistema operativo 

Il PC-5000 è munito di sistema operati- 
vo MS-DOS residente parte su ROM e 
parte su memoria di massa, sul quale pos- 
sono girare vari linguaggi, sìa interpretati- 
vi che compilali. 

Il linguaggio standard é ovviamente il 
BASIC, un interprete della Microsoft mol- 
to simile a quello del Toshiba PC- 100. che 
viene caricato da ROM. Rammentiamo 
che il sistema operativo MS-DOS é un po’ 
il CP M deil'8088; cosi come difalli il 
CP M é divenuto il sistema operativo uni- 
versale per macchine dolale di processore 
Z80. l'MS-DOS sì avvia a diventare lo 
standard per le macchine basate .sull'8088. 
essendo già stato adottato, per esempio. 
dairiBM. dal Sirìus. e da tanti altri tra cui 
l'ultimo nato in casa Hewlett Packard, 
l'HP-150. 


MCmicrocompuier 26 


41 



MS-DOS 


Come ogni sistema operativo anche 
l’MS-DOS consente all'utente di eseguire 
tre compili fondamenlali; creazione, mani- 
polazione. ed esecuzione di die. cui si af- 
fiancano. in questo caso, funzioni ausilia- 
rie di un certo interesse. 

I comandi a disposizione dell'operatore, 
di cui forniamo a parte una lista con una 
(troppo) sintetica descrizione, permettono 
in primo luogo la visualizzazione o la 
stampa del direttorio, la creazione, la can- 
cellazione, la copia di uno o più file. La 
sintassi è di tipo che definiremmo stan- 
dard. costituita cioè da una keyword, una 
parola rìsevata, seguita da varie opzioni: 
per ciò che riguarda i nomi dei file, ad essi 
può essere aggiunto uno specificalore di 
tipo. COM, EXE, BAS. TEX. ecc. mentre 
vengono accettate anche le cosiddette "wild- 
cards" 'T' e che permettono di "sot- 
tintendere" il nome o parte di esso. L'iden- 
tificazione della memoria di massa avviene 
per mezzo delle prime quattro lettere del- 
l'alfabeto seguite da . "A:” e “B:" pun- 
tano alle memorie a bolle, mentre "C" e 


"D:" fanno riferimento ai floppy disc 
(eventuali) esterni. 

L’MS-DOS offre inoltre la possibilità di 
creare strutture gerarchiche su più livelli, 
nel direttorio di una unità fisica, facendo 
quindi apparire lo stesso device come costi- 
tuito da più "unità logiche" differenti; si 
tratta di una facility ereditala dai sistemi 
operativi che girano su macchine più gros- 
se. dotate di dischi da svariati Mbyte, ai 
quali accedono più utenti e senza la quale 
la richiesta del catalogo del disco provo- 
cherebbe la stampa di decine o centinaia di 
file. 

11 comando > A: MKDIR/USR/PAO- 
LO definisce nel drive A, un sotto diretto- 
rio denominato /USR/PAOLO; una volta 
creato, l'utente può lavorare sui file di pro- 
prio interesse senza preoccuparsi degli altri 
come se avesse a disposizione un intero 

DIR/USR/PAOLO. invece, è il coman- 
do per la visualizzazione del contenuto dei 
file di /USR/PAOLO. e cosi via. 

Il Basic 

L'interprete BASIC è l'ennesima versio- 


ne deirimmancabilc interprete Microsoft, 
di cui si conoscono in generale pregi e di- 
fetti. Tra le estensioni rispetto alla versione 
base, ricordiamo la possibiltà di gestire da 
programma gli otto tasti di funzione. Essi 
vengono definiti al momento del carica- 
mento con funzioni standard quali LOAD, 
SAVE. RUN, TRACE ON, TRACE 
OFF. che possono essere in seguito modifi- 
cate da statement come KEY ON, KEY 
OFF. ed ON KEY. 

Da segnalare la presenza del renumber 
anche selettivo, per cui è possibile rinume- 
rare solo una parte de! programma, di una 
nutrita serie di funzioni di stringa, di state- 
ment orientati alla grafica (PSET. DRAW. 
CIRCLE, LINE) e di numerosi statement 
per ri/O. sia da che per la memoria di 
massa che, attraverso le porte seriali, verso 
altri computer. 

Si tratta quindi di una buona “estensio- 
ne" rispetto al BASIC minimo, che consen- 
te senz'altro un'efficace gestione delle riso- 
nanze del sistema. 

E considerata anche la quantità di me- 
moria a disposizione, riteniamo che in una 
delle prossime macchine di questa catego- 
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CHKDSK/V 
Directory A; 

A:\IO.SVS 

AiXMSDOSrSYS 

A:\CONMAND.COM 

A:\NODE.COM 

A:\OFF.COII 

A:\CHKDSK. COK 

A:\EDLIN.COM 

A:\OOSDUMNV.999 

A:\BASIC.EXE 

A:\BASDUMMV.999 

A:\P1PP0.BAS 

A:\PRPC.8AS 

Ar^BESCHMAR. 8AS 

A:\GRAF.BAS 


35840 bytet 
97290 bytes I 
123904 byte* i 


Esempio di applicazione dei comando MS-DOS. che 

bolle. Olire ai fili melile, risona i file di sistema lO.SYS 
e MSDOS.SYS: non è *ffni7n alcun sollodireltorio. 


Lista dei comandi MS-DOS disponibili nel PC-5000 

BREAK ON/OFF 

sel/resel deH'intervenlo del CONTROL-C in un pro^mma applicativo 

CHDIR 

consente dì passare da un sottodìreitorio ad un altro 

CHKDSK 


CLS 

clear screen — "ripulisce'’ il display 

COPY 

copia uno o più file sullo stesso disco o su di un secondo disco 

CITY 

consente dì cambiare il terminale dal quale si inviano i comandi 

DATE 

consente di speaficare la data per l'orologio built-in 

DELERASE 

cancella uno o più File 

DIR 

lista i file di un direttorio 

EXIT 

permette di uscire dal "command-processor" 

MKDIR 

crea un nuovo direttorio, permettendo strutture gerarchiche 

OFF 

il comando specifica uno stato di "riposo" per la macchina. la quale si può 
risvegliare ad un tempo prefissato 

PATH 

seleziona un sottodirettorio 

PROMPT 

cambia il prompi deH'MS-DOS 

REM 


RENAME 

per modificare il nome di uno o più file 

RMDIR.RD 

cancella un direttorio da una struttura gerarchica 

SET 

assegna una stringa 

TIME 

mostra e setta l'ora 

TYPE 

stampa il contenuto dì un file sul display 

VER 

riporta la versione corrente dell'MS-DOS 

VERIFY 

abiliia/disabilita la verifica durante la scrittura dì un file su disco 

VOL 

mostra l'etichetta di volume 



ria troveremo sia la possibilità di definire 
delle label alfabetiche per rideniidcazione 
delle linee di programma, che i sottopro- 
grammi “veri", ai quali passare i parametri 
con la relativa “calling list". 

Conclusioni 


Lo Sharp PC-5000 è indubbiamente un 
portatile di lusso: non solo per il costo, 
all'apparenza elevato, ma soprattutto in 
virtù della filosofìa dì progetto. 

Si tratta, difatti, di un vero portatile, che 
trova posto in una valigetta ventiquattrore 
completo di memoria di massa e stampan- 
teda 80 colonne, ed è alimentalo con batte- 
rie rìcarìcabili. 

Il target e le applicazioni sono, almeno 
per I mercati giapponese ed americano, de- 
lineati con precisione: il PC-5000 costitui- 
sce il cuore del “mobile personal electronic 
olTice". professionisti e manager lo utiliz- 
zeranno come terminale portatile, per la 
cosiddetta personal communication. per la 
scrittura "sul campo" dì testi. 

Tecnologicamente parlando si tratta di 
una macchina molto avanzata: impiega 
con successo le memorie a bolle in luogo 
dei floppy, ha un processore a 16 bit per di 
più abbastanza veloce nonostante l'esigen- 
za di minimizzare I consumi, un display a 
cristalli liquidi da 80 caratteri, sia pure per 
8 righe, ed una stampante bistandard di cui 
non si può non ricordare la qualità di scrit- 
tura. ^ anche il software, sistema operati- 
vo MS-DOS e interprete Basic Microsoft, 
è "maggiorenne". In definitiva la sostanza 
c'é e vale per intero i cinque milioni richie- 
sti. L'unica limitazione evidente della mac- 
china ne costituisce anche il punto di forza: 

I cristalli liquidi ne consentono la portatili- 
là ma hanno dei limiti in fatto di velocità e 
visibilità. 

Ci riviene in mente l'opportunità del col- 
legamento ad un monitor esterno quando 
si usa il PC 5000 nel proprio ufTicio.. MC 


MCmicrocomputer 26 


43 






YEW PL IOOO 

di Corrado Giustozzi 


Uno dei seliori dell inlormtiiiea in cui si 
prevede il nuiggiore incremeiiio di ntereuio 
nel prossimo Juluro è c/ucllo della grqpca: i 
motivi sono moliepiki, ma cenameme legati 
alla crescente diminuzione dei costi dei di- 
spositivi per compulergrqpca. Ciò significa 
che attrezzature come ploiter. digitizer. mo- 
nitor a colori ad alta risoluzione, stanno 
uscendo dai gros.si centri di ricerca deU'Uni- 
ver.sità o dell'Industria, e stanno entrando 
negli studi di architetti, ingegneri, graj'tci. 
statistici, e. sempre più. hohhysti. 

L'oggetto che più ha risentito di questo 
nuovo impulso è certamente il plotter: in 
hrevi.s.simo tempo, grazie soprattutto alla 
spinta del Sol Levante, abbiamo visto na.sce- 
re una generazione di plotter piccoli ma po- 
tenti. economici ma affidabili, semplici ma 
versatili. Realizzazioni falle per invogliare 
all 'acquisto anche chi non fa coinputergrqfì- 
cu per mestiere. In particolare gli aspetti su 
cui .si punta mollo .sono l'intelligenza, ossia 
la presenza di funzioni native ! in fìrnocare I 
che permettano di e.seguire azioni comple.sse 
con comandi. semplici, e la versatilità, intesa 
come possibilità di scelta di diversi formati 
di carta e doiazione di più penne intercam- 
biabili auiomaiicamenie per evitare all'ope- 
ratore qualunque tipo di intervento manuale 


durtinie il corso del disegno. In questa corsa 
al personal plotter la concorrenza è .spietata: 
l'avversario da battere è laciiamenie (i'aia- 
iiahe. e le armi sono .sempre le stes.se .sin dai 
tempi del Digiploi. basso costo, anche a 
fronte di notevoli .semplificazioni meccani- 
che. e /ìrmware potente. Il plotter di cui ci 
occupiamo questo nw.se. il giapponese YHV 
PL-IO(H). sulla carta promette bene: fra le 
.sue caraneristiche principali po.ssiumo cita- 
re ad esempio il formato A3, quattro penne, 
ROM grafiche opzionali, interfacce Centro- 
nics o RS-232, funzionamento in modo 
"printer" e sistema di .scrittura a "ira.scina- 
mento del foglio". Il prezzo varia a .seconda 


delle configurazioni da un inilioiic e mezzo a 
due. circa. Come .si vede il nostro YEiV 
vuole collocarsi proprio nel bel mezzo della 
mi.schiu. 

Descrizione 


Oramai la forma dello YEW ci è familia- 
re. a causa del diffondersi della tecnologia 
a scorrimento del foglio. Per forza di cose 
tutte le realizzazioni di questo tipo si asso- 
migliano. a partire dal caposlipite HP- 
7470 (provato sul numero IO di MC) per 
finire al piccolo Sweet-P provato sul nume- 
ro 23- La principale differenza che salta 
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airocchio è costituita dal "cestello" porta- 
penne, dì forma assai inconsueta; in prati- 
ca una semisfera divisa in quattro "spic- 
chi". ognuno dei quali é una penna di colo- 
re diverso. Lungo il piano di scrittura sono 
riportati i riferimenti dei vari formati di 
carta utilizzabili: il pressore di destra è op- 
portunamente mobile per adattarsi al for- 
mato in uso. Sulla destra troviamo l'im- 
mancabile pannellino di comando, e anco- 
ra più a destra, sulla fiancata, la manopola 
per l'avanzamento manuale della carta e 
l'interruttore di accensione. Lungo l'asse 
di movimento delia penna è posta una fa- 
scia ricurva di plexiglass marrone dotata di 
un movimento di scorrimento a "celata", 
dalla funzione non molto chiara: probabil- 
mente serve a riparare in qualche modo 
l'equipaggio mobile, ma sospettiamo for- 
temente che abbia una semplice natura 
estetica. Posteriormente troviamo i due 
pannellinì relativi all'alimentazione (con 
presa a norme lEC, fusibile a terra supple- 
mentare) e aU'interfaccia (con connettore e 
DlP-swìich per la configurazione della 
RS-232): sono inoltre presenti gli incastri 
per monture l'incastellatura guida -carta di 
metallo, molto inclinata verso l'alto per 
contenere l'ingombro posteriore del plot- 
ter. Le dimensioni complessive risultano di 
circa 42 X 30 X 1 1 cm (Iph) per un peso di 
circa sei kg. 

1 comandi presenti sul pannellino di con- 
trollo sono più 0 meno quelli soliti; due 
commutatori di stato con relativi Ied(Loca- 
1-Remote e Operate-Free. dei quali parlere- 
mo meglio in seguito), due comandi relativi 
alla penna (Up-Down e selezione dei colo- 
re). gli immancabili quattro (asti di direzio- 
ne per i movimenti manuali e due led. Po- 
wer ed Error. 




Una volta aperto, il nostro YEW ci la- 
scia piacevolmente stupiti: la costruzione é 
molto ordinata, la struttura a.ssai semplice 
e lo spazio vuoto tanto... Come si vede 
meglio dalle foto, il plotter è diviso in tre 
sezioni; la meccanica dì scrittura, l'elettro- 
nica e il pannellino dì comando. La modu- 
larità è massima; in pochi attimi sì può 
separare una sezione dall'altra senza biso- 
gno dì attrezzature particolari. 

La meccanica è tutta contenuta in un 
"ponte" che comprende il piano di scrittu- 
ra: la guida su cui scorre il cestello porta- 
penne è formato da due sbarre cilindriche 
di acciaio, ed il movimento è imprc.sso da 
una funicella metallica. 11 trascinamento 
del foglio avviene grazie ad un sistema for- 
mato da un cilindro metallico e da due 
capstan anch'essi metallici; il cilindro. lun- 
go quanto l'asse di scrittura, é dotato dì 
microrugosità che fanno presa sulla carta 
grazie alia pressione dei capstan. Que.sti 





sono sistemali ovviamente sui due bordi 
del foglio, e quello di destra come abbiamo 
già detto è scorrevole per adattarsi ai diver- 
si formati. All'estremità sinistra della bar- 
ra dì scrittura troviamo un microswiich di 
line corsa ed il semplicissimo congegno di 
cambio penna: un "dente" di plastica che 
va ad agganciare la torretta portapenne 
costringendola a girare sul suo asse, come 
vedremo meglio parlando deU'utillzzazio- 
ne. All'altra estremità del complesso sono 
invece posti l'elettromagnete die alza e ab- 
bassa la penna ed i due motori a passo 
responsabili dei movimenti nei due assi: su 
quello relativo alla torretta è calettato un 
grosso volano. Il tutto ha un aspetto estre- 
mamente curato e. anche a giudicare dal 
peso considerevole, robusto. 

L'elettronica è interamente contenuta su 
una sola piastra dalle dimensioni neppure 
tanto grandi: oltre ai circuiti di controllo vi 
trovano posto anche interfaccia e alimen- 
tatore. ad esclusione solo del grosso tra- 
sformatore. Si nota il regolatore di tensio- 
ne che. benché fortemente alenato, é avvi- 
tato strettamente al pannello posteriore 
del plotter per aumentare ulteriormente la 
dissipazione termica (l'assorbimento ma.s- 
simo dichiarato é di 33 VA). Nella foto 
della piastra sì può inoltre notare, oltre al 
grosso microprocessore NEC. una serie di 
cinque zoccoli dì cui uno vuoto e gli altri 
occupati da integrali coperti da etichette 
autoadesive; si tratta delle citate ROM 
grafiche opzionali (che poi in realtà sono 
EPROM), che consentono di estendere i 
set di caratteri c le funzioni di tracciamen- 


E per finire parliamo delle penne, proba- 
bilmente la cosa più caraiterLstica di que- 
sto plotter. Come si vede dalle Foto, il por- 
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lapenne è un cestello semisferìco in cui 
sono alloggiali quattro pennarelli a feltro 
dalla forma decisamente inusualc. Il cam- 
bio penna si ottiene semplicemente facen- 
do ruotare il portapenne di un quarto di 
giro attorno al suo asse. Le penne sono 
numerate da I a 4 cominciando da quella 
nera; rinscrimento del cestello nell'apposi- 
to alloggiamento é obbligato, nel senso che 
l'incastro è asimmetrico in modo da non 
permettere inserimenti errati: questo per- 
ché il plotier deve poter conoscere in ogni 
momento quale penna stia usando. 

I comandi 


Vediamo ora brevemente cosa ci per- 
mette il firmware del PL-IOOO, ossia quali 
sono i comandi a nostra disposizione. Pos- 
siamo innanzitutto tentare una divisione 
fra le funzioni principali, distinguendole in 
cinque gruppi fondamentali a seconda del- 
lo scopo: controllo del sistema di coordina- 
te. tracciamento, scrittura, controllo pen- 
na, controllo dei piotter. Incominciamo 
dalla scelta del sistema di coordinate: in 
realtà non si tratta di un vero e proprio 
sistema di scalaiura, ma semplicemence 
della scelta tra due tipi di unità di misura, 
indicali nel manuale con GDU (Graphic 
Display Unii) e MMU (Millimeter Unii); 
nel primo caso l'unità di misura in uso é il 
decimo di millimetro (e il decimo di grado 
per gli angoli), nel secondo il millimetro (e 
rispettivamente il grado). In ogni caso la 
risoluzione del plotier rimane uguale ad un 
decimo di millimetro. Si può inoltre sele- 
zionare una finestra nell'area di plotlag- 
gio: tutto ciò che viene a trovarsi al di fuori 
della finestra specificata non viene dise- 
gnalo. Passando alle funzioni di traccia- 
mento troviamo innanzitutto gli ovvi spo- 


stamenti traccianti e non. in coordinale 
assolute o relative, e le orami consuete 
istruzioni di tracciamento di cerchi, archi 
di cerchio e assi coordinali (queste ultime 
mollo potenti). È inoltre possibile selezio- 
nare il tipo di linea fra 1 0 possibilità; pun- 
teggiata. iracteggiaca. tratto-punto ecc. No- 
tiamo con dispiacere la mancanza di fun- 
zioni più sofisticate ma assai comode qua- 
li il tracciamento di rettangoli magari con 
campitura automatica e l'inlerpolazione 

TTmiiiTnimmir 



di punti. Ma continuiamo con i comandi 
di scrittura: abbiamo a disposizione la 
stampa di stringhe e di simboli speciali 
("mark"), la definizione della dimensione 
dei caratteri e dell'inclinazione delle righe 
rispetto all'asse x; non sono previste la 
scrittura in corsivo e la possibilità di defini- 
re il rapporto aitezza/larghezza e la spazia- 
tura fra i caratteri. Per quanto riguarda il 
controllo della penna i comandi a disposi- 
zione sono solo due: scelta del colore e la 
selezione della velocità in dieci passi, da 1 a 
10 cm/s. E terminiamo con il controllo del 
plotier: oltre a tre tipi di reset (di un errore, 
deirinterfaccia edeH'intero plotier) trovia- 
mo una potente funzione di mascheralura 
degli errori, che permette tra l'altro di 
stampare nell'angolo in basso a sinistra del 
foglio il tipo ed il codice dell'errore verifi- 
catosi. assieme al comando che lo ha pro- 


vocato; una possibilità veramente utile del 
debug dei programmi. 

Tutti ì comandi sono costituiti da un 
codice mnemonico dì due caratteri seguiti 
dai vari parametri separati da virgole, e 
vanno inviati al piotter con una normale 
istruzione PRINT; come lerminalore ba- 
sta generalmente il CR -i- LF emesso dalla 
stessa PRINT. ma a volte serve un ETX 
(CHR$(3) o Control-C). 

Utilizzazione 


Dopo le connessioni di rito, peraltro ve- 
ramente elementari, e la configurazione 
della RS-232, sì può cominciare a giocare 
col PL-IOOO. Il caricamento del foglio è. 
contrariamente a quanto ci si potrebbe 
aspettare, assai semplice, anche se, ovvia- 
mente. lutt'altro che preciso. 

La manopola di avanzamento della carta é 
sempre in folle, cd occorre premerla perchè 
faccia presa; una volta caricalo, il foglio 
deve essere allineato con un apposito rife- 
rimento per assicurare il corretto posizio- 
namento rispetto aU'origine "logica" del 
piotter. 

Gli staci in cui il piotter si può trovare 
sono tre; ad essi va aggiunto il "printer 
mode" che è uno stato un po' particolare, 
del quale parleremo tra poco. All'accensio- 
ne la macchina è in Free: i led Operate e 
Remote sono entrambi spenti, il trascina- 
mento è in folle, ì tasti del pannello fronta- 
le sono tutti disabilitati ad eccezione di 
Operate/Free e Remote/Locai; in questo 
stalo il piotter è inattivo (anche se può 
riempire il buffer d'ingresso con istruzioni 
provenienti dal computer) e sì può cambia- 
re la carta agendo sulla manopola manua- 
le. Premendo il tasto Operate/Free sì ac- 
cende il led Operate ed il piotter si porta in 
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modo Locai Operate, ossia sotto il coman- 
do dei tasti di pannello di controllo, tutti 
attivati (la manopola di avanzamento car- 
ta non agisce più); in questo stalo si posso- 
no muovere le penne per mezzo degli appo- 
siti tasti, e cambiare colore. Premendo infi- 
ne il tasto Remoie/Local si accende anche 
il led Remote, ed il plotter si porta nel 
normale stato Remote Operate, ossia sotto 
il diretto controllo del computer; sul pan- 
nello di controllo rimane attivo solo il ta- 
sto Remote/Local. Il printer mode si attiva 
invece accendendo la macchina mentre si 
tiene premuto il tasto Operate/Free; in 
questo modo il plotter si comporla né più 
né meno come una stampante, limitandosi 
a scrivere ciò che riceve dal computer; una 
funzione talvolta utile, anche se non indi- 
spensabile. 

All'accensione il plotter si dispone a scri- 
vere con la penna nera, che si suppone 
inserita nell'alloggiamento identificato col 
numero I . La procedura di cambio penna è 
quanto mai curiosa: l'equipaggio mobile si 
porla all'estrema sinistra del suo percorso, 
fino ad agganciarsi al dente di plastica de- 
scritto in precedenza; un piccolo sposta- 
mento a destra fa quindi si che la torretta 
ruoti sul suo asse di un ottavo di giro; un 
altro passo a sinistra ed uno a destra per- 
mettono di raggiungere il necessario quar- 
to di giro. Durante questa manovra il plot- 
ter "sente" quando è arrivato all’alloggia- 
mento numero 1 grazie al microswitch di 
fine corsa visibile nelle fotografie. Da no- 
tare che questa procedura di cambio penna 
é. per forza di cose, a senso unico; cioè se 
nel bel mezzo di un disegno serve di passa- 
re dalla penna I alla 4 si vedrà la torretta 
alzarsi ed andare all'estrema sinistra, com- 
piere sei movimenti di avanti-dieiro ed in- 


fine tornare al punto di partenza per prose- 
guire tranquillamente nel disegno; un'ope- 
razione abbastanza lenta. Il plotter è co- 
munque abbastanza intelligente da accor- 
gersi del tentativo di selezionare la penna 
già in uso: in questo caso la torretta non fa 
otto ottavi di giro per tornare al posto di 
partenza, come ci si potrebbe aspettare, 
bensì non si muove afTatto, ed il comando 
viene semplicemente ignorato. I pennarelli 
a feltro in dotazione non hanno dimostra- 
to un'autonomia molto elevata; il costo dei 
ricambi è ragionevole anche se non estre- 
mamentecontenuto, poco più di 2000 lire a 
pennino. L'assoluta impossibilità di sosti- 
tuzione se non con pezzi originali ci lascia 
un attimo perplessi; magari in Giappone le 
penne di ricambio per il PL-1000 si trova- 
no pure dai tabaccai, ma da noi ... Non 
resta che affidarsi alfimportatore italiano 
confidando nella sua rete di distribuzione. 

Venendo infine a parlare di aspetti un 
po' più tecnici, diciamo che le varie caratte- 
ristiche meccaniche si sono dimostrate in 
linea con le prestazioni tipiche della fascia 
di mercato del PL-IOOO: i dati di reperibilità 
(0,2 mm con la stessa penna e 0.4 cambian- 
do penna) e velocità (10 cm/s max), sono 
ovviamente insufficienti per un uso profes- 
sionale ma più che validi per applicazioni 
più ... casereccie. L’errore di tracciamento 
dichiarato si aggira sull' l ‘’g della lunghez- 
za del vettore tracciato. Il tracciamento di 
linee inclinate é molto buono, cosi come 
quello di cerchi di piccolo diametro; merito 
del buon sistema di trascinamento del fo- 
glio che consente un aggancio stabile e si- 
curo. 

Per finire le note di utilizzazione ci sa- 
rebbe piaciuto poter spendere qualche pa- 
rola sulle famose ROM grafiche; purtrop- 


po dobbiamo limitarci a riferire ciò che 
dice il manuale del plotter. ossia che per- 
mettono di disegnare istogrammi in tre tipi 
diversi, diagrammi a segmenti e diagrammi 
a torta, e di utilizzare i simboli dell'alfabe- 
to greco e giapponese. Un po' poco, ma 
non abbiamo avuto in tempo il manuale 
specifico. 

Conclusioni 


Al termine della prova è d'uopo buttare 
giù una valutazione complessiva della 
macchina soprattutto dal punto di vista del 
rapporto prezzo • prestazioni. A questo 
proposito ricordiamo brevemente che il 
PL- 1000 viene venduto in quattro configu- 
razioni diverse: con interfaccia Centronics 
e senza ROM grafiche ( 1 .560.000 lire), con 
interfaccia RS-232 e senza ROM grafiche 
( i .660.000 lire), con interfaccia Centronics 
e ROM grafiche (1.830. 000 lire), con inter- 
faccia RS-232 e ROM grafiche (1.930.000 
lire). Per quanto visto nella prova ritenia- 
mo la prima versione la più conveniente: 
un milione e mezzo éil prezzo di una buona 
stampante, c il nostro YEW in versione ... 
minima lo vale tutto. 

Invece ci sembrano troppo care le ver- 
sioni successive, e specialmente l'ultima: 
un sovrapprezzo di quasi qualtrocentomi- 
la lire solo per la RS-232 e le ROM grafiche 
non ci appare giustificato, anche in consi- 
derazione del fatto che per cifre molto si- 
mili il mercato offre prodotti se non mi- 
gliori in assoluto certamente più dotati in 
quanto a funzioni base. 

Ma a parte questo l'impressione generale 
è, ripetiamo, favorevole; con un milione e 
mezzo ci si può portare a casa un buon 
plotter a quattro colori in formato A3, e 
scusate se é poco. liC 
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KoabPad 


per Commodore 64 


di Leo Sorge 


Per il Commodore 64 c e ormai un discre- 
lo movintenlo di programmi e periferiche e 
non solo di produzione Commodore. 

Dopo il Simons' B.4SIC preseniaio nello 
scorso numera, eccovi la prova di una perife- 
rica decisamenle inieressanie: una lavolciia 
grafica, che introduce alla vuriopinia realtà 
de! personal più coloralo nella sua caiego- 
ria. Il prezzo, poco oltre le 200.000 lire, la 
rende iiueressanie nonosianie la coniinua 
picchiala di quello del 64. 

La Koala è realizzala in più ver.vioni: olire 
a quella che proviamo qui. ci sono le versioni 
per l'Apple It. per il VlC ( sicuramenie con 
espansione da 16 o 24K RAM ). per il perso- 
nal IBM e per gli Alari, sia i vecchi 4001800 
che i nuovi della .serie XL. a prezzi estrema- 
mente simili. Andiamo a vedere da vicino 
cosa combina sul 64. 


L’esterno 


La tavoletta si presenta in un alloggia- 
mento di color bianco ghiaccio, reso prati- 
co da una lieve inclinazione. Al centro tro- 
va posto la piastra induttiva che rileva i 
dati; in allo, visibilissimi nel loro color ne- 
ro, ci sono i due tasti di selezione. Il connet- 
tore é del tipo a vaschetta, con 9 contatti, 
sempre usato per le connessioni Joystick. 


L’interno 


La struttura hardware è molto semplifi- 
cata dall'Impostazione progettuale, che 
prevede lo sfruttamento del convertitore 
analogico-dìgitale interno al 64; ne conse- 
gue una drastica riduzione delle funzioni 
da demandare alla piastrina interna, che 
sono essenzialmente di rilevamento dei da- 
ti dalla lavagna induttiva e di interfaccia- 
mento con il 64. Come è possibile vedere, i 
contatti utilizzati sono sei: due per l'ali- 
mentazione. due per i bottoni e due per le 
coordinale del punto indirizzalo. 

Un aspetto secondario, ma comunque 
interessante, è che usando la tavoletta co- 
me joystick si ha compatibilità con la gran 
parte dei giochi per il 64. Ciò segue come 


diretta conseguenza del fatto che i dati 
relativi alle coordinate X. Y del punto sele- 
zionato sulla lavagna sono immagazzinati 
nelle locazioni 54297 e 54298 (esadecimale 
D419 e D41A) che il SID 6581. il chip de! 
personal che presiede al suono e all'lnier- 
faccia A/D, usa proprio per tenere le coor- 
dinate delle paddle. 


Come collegarla 

È una cosa davvero semplice: inserito il 
connettore nella presa PORT 1 (ricordia- 
mo che il 64 ha due ingressi per Joystick et 
similia) si inserisce il dischetto in dotazione 
e si richiama il programma di nome "K- 
PAINT". Dando il RUN si assiste ad un 
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primo messaggio dì attesa, poi dopo qual- 
che secondo viene mostrata una schermala 
... campestre con sopra una scritta relativa 
al nome della casa produttrice; nel frattem- 
po viene caricato il software di gestione, 
lungo ben 64 blocchi (ovvero I6K di pro- 
gramma). 

Il dischetto in dotazione offre una deci- 
na dì esempi già realizzati, che il software 
dì gestione individua con un nome dì riferi- 
mento costituito da due parti; una “picca" 
in campo inverso seguita dalle lettere PIC. 
uno spazio e poi una lettera dell'alfabeto 
che indica la posizione dei dati nel nie: a 
chiudere, il nome del (Ile stesso. Nell'arti- 
colo diamo ampia mostra di alcune delle 
schermate già presentì sul dischetto. 

A tìtolo dì cronaca facciamo rilevare che 
I programmi, nonostante non sembri, sono 
protetti dalla copia per semplice travaso da 
disco a computer e poi viceversa; i dati 
relativi ai disegni, viceversa, possono esse- 
re messi in qualsiasi dischetto, facendo at- 
tenzione alle lettere d'ordine. 

L'uso 


A seguito del caricamento lo schermo 


ìm Pairkk Hrnrv Drhr, Saniu Clara 
C.l 950.W OSA 
Dùlrihilon per l'Italia: 

Teùir lalcrniiiianul 

I la U rmard,! ,ki Vma 43 

SHI9II Trezzano mi Hariglio f MI, 

Pieuo: ym IHHI + /('/t 


mostrerà il menu. Questo si divide in due 
parli: set di istruzioni e set di colorì. In 
entrambi i casi le versioni del software per i 
vari computer non collimano perfettamen- 
te. e se per i colorì si tratta solo di una 
differente disposizione, per i comandi ab- 
biamo alcune modinche sostanziali. Quel- 
la che descriveremo è la versione per il 
Commodore 64 (che abbiamo modo di ri- 
tenere sia praticamente identica a quella 
del Vie 20). con riferimenti ad alcune dif- 
ferenze tra questa e l'analoga per l'Apple 
li. 

I colorì sono divisi in due file (la versione 
per Apple fornisce 6 colonne da 3 tinte 
ciascuna), e sono di due tipi: semplice ov- 
vero con retino, un ottimo sistema per au- 


mentare le sfumature possibili con la riso- 
luzione cromatica a disposizione. 

Le istruzioni possono essere classificate 
in due parti, a seconda che realizzino l'ìni- 
zializzazione oppure eseguano un coman- 
do. L'inizializzazione consìste nella scle- 
zione(non necessariamente neH'ordìncche 
segue) del colore, del tipo di punto e dell'o- 
perazione desiderala; ì comandi sono la 
pulizia dello schermo, lo scambio tra le due 
pagine grafiche a disposizione, la gestione 
della memoria di massa e, |>er l'Apple, la 
richiesta di aiuto (HELP) che chiarisce la 
situazione. 

La selezione avviene nel seguente modo: 
toccando la lavagna con un qualsiasi og- 
getto non metallico -- nella confezione é 
incluso uno stilo in plastica rìgida — la 
decodifica indirizza un punto sullo scher- 
mo. Questo viene interpretato in maniera 
diversa a seconda che si sia in modo menu 
(e anche disco) oppure grafico. Al secondo 
corrisponde un punto con sotto il nome del 
tipo di tratto, mentre al primo viene asse- 
gnata una freccetta che. posta su una qua- 
lunque sezione del menu, ne seleziona l'op- 
zione corrispondente: è quello che succede 
con tutte le soluzioni che sfruttano lo 
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schermo in maniera analoga. In entrambi i 
casi iu funzione designala viene attivata 
premendo uno dei due tasti neri posti im- 
mediatamente sopra la tavoletta. 

Le istruzioni 


Come visto, per questa fase bisogna in- 
dìrizarc almeno tre opzioni; il tipo dì punto 
(BRUSH) al centro dello schermo; il colo- 
re (COLOR) in basso: il tipo di tratto (va- 
rie scelte). Per quest'ultimo abbiamo sva- 
riate possibilità. DRAW abilita al disegno 
lìbero, ed è da usarsi il meno possibile sia 
per rinstabìlità intrinseca del sistema di 
rilevamentodali. sia per l'alta influenza del 
tremolio della mano; in generale toma co- 
modo per eseguire raccordi o comunque 
rifiniture. 

LINE (come l'analogo LINES e anche il 
RAYS) traccia le linee che uniscono il pun- 



to inizialmente selezionalo (tramite il ta- 
sto) e l'ultimo raggiunto dallo stilo. Un 
lato positivo è che vengono sempre mo- 
strate le possibili righe. 

CIRCLE e DISC. dato il centro, selezio- 
nano circonferenze o cerchi pieni. Abbia- 
mo trovato delle difTìcoltà nell'assegnare i 
raggi desiderati. 

FILL e BOX colorano in tinta unica 
delle aree di schermo; il primo agisce anche 
su una superfìcie irregolare (attenzione ai 
varchi tra le immagini!), mentre il secondo 
indivìdua un rettangolo entro il quale met- 
te la tonalità prescelta, cosa questa molto 
utile per efTettuare pulizìe parziali dello 
schermo (basta selezionare il colore dello 
sfondo). 

ERASE con la tinta dello sfondo pulisce 


completamente la pagina grafica; per otte- 
nere un'azione parziale è invece opportuno 
servirsi del BOX (o anche del FILL). 

Due istruzioni possibili con l'Apple, ma 
non con il 64. sonoii MAGNIFY eil citato 
HELP. Il primo va inserito nella procedu- 
ra di ìnizializzazione (in contrapposizione 
al tratto usuale, corrispondente all'opzio- 
ne NORMAL). e sul 64 è stalo sostituito 



dal più pratico ZOOM, che consente di 
ingrandire di un fattore circa 100 una zona, 
purtroppo fissa, dello schermo, senza alte- 
rare la pagina stessa. 

Un paio di opzioni presenti invece solo 
sulla nostra versione sono il MIRRORelo 
SWAP. Il primo elTettua una simmetria 
rispetto al centro deirimmagine corrente- 
mente in fase di disegno, e la riproduce ai 
quattro vertici di un opportuno quadrato, 
nello stile del caleidoscopi. La SWAP cela 
un'importante possibilità; la selezione di 
due pagine grafìche, che purtroppo non 
siamo riusciti a sovrapporre, cosa che rite- 
niamo impossìbile. 

Le ultime istruzioni sono la POINT per 
punti sparsi, la FRAME per i riquadri e la 
CURSOR. 


La gestione dei disco 

Anche in questo caso si ha una notevole 
semplicità di operazione. La selezione del 
comando STORAGE dà luogo ad un mini 
menu con ulteriori comandi: GET (carica), 
SAVE (registra). NAME (dà il nome; abi- 
lita la tastiera fino al RETURN), ma so- 
prattutto con un quadro comprendente 16 
nomi per tódisegni, ognuno occupante 40 
blocchi (quindi circa lOK). una soluzione 
più che comoda per qualsiasi uso amato- 
riale. ma forse riduttiva per scopi semipro- 
fessìonall. 

La manutenzione 


Il manuale (quello fornitoci era relativo 
all'Apple II. ma le considerazioni sono 
esattamente le stesse per tutti i modelli) 
contiene alcuni consigli: vanno evitate le 
fonti di luce eccessiva e di calore, nonché 
l'immersione in lìquidi ed ogni tipo di dan- 
no meccanico alla lavagna (graffi, abrasio- 
ni, pressioni eccessive, rotture); per il cor- 
retto funzionamento rimuovere la polvere 
con un panno inumidito con sapone, quin- 
di asciugare con un altro panno, molto 
morbido. 

Conclusioni 


Nel breve tempo in cui abbiamo dispo- 
sto della tavoletta grafica Koala abbiamo 
accertato una semplicità d'uso notevole, 
come peraltro più volte rimarcato nel te- 
sto, ed un'ulta versatilità del sistema. La 
mancanza della sovrapponibilità dei dise- 
gni. la relativa stabilità in modo DRAW e 
il numero dì disegni immagazzinabili su un 
dischetto sono le uniche pecche che a no- 
stro avviso si riscontrano su un prodotto di 
qualità certa per il mercato amatoriale; 
quest'idea viene rafforzata dal prezzo me- 
dio-basso. 

L'interesse, già alto, potrebbe salire no- 
tevolmente se si realizzasse la ventilala in- 
terfaccia DUMP per la trasposizione su 
carta delle immagini, ma su questo argo- 
mento non si sa quasi nulla. Resta comun- 
que la speranza di una pronta cd efiìcace 
distribuzione di un accessorio dalle molle 
applicazioni. MC 
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Grafica sul Victor, video da 320.000 punti 


La misura della potenza grafica di un 
computer è data soprattutto dalla capacità 
di indirizzamento dei punti sul video, tanto 
é vero che oramai la “risoluzione X punti 
per Y" é una caratteristica sempre citata 
nelle note tecniche di qualsiasi computer, o 
come dotazione di base o come opzione 
grafica. 

Un'altra caratteristica tecnica fonda- 
mentale è il software di base che deve per- 
mettere di sfruttare il più possibile tali ca- 
pacità e che quindi deve prevedere un set di 
istruzioni quanto più esteso e potente pos- 
sibile. 

T ra i microcompuler a 16 bit, uno che ha 
spiccate caratteristiche grafiche è il Victor 
(alias Sirius), che mette a disposizione del- 
la grafica ben 40.000 byte, cioè 320.000 bit, 
che su un monitor b/n corrispondono ad 
altrettanti pixel. Ad esempio il glorioso 
Apple II. ne ha 53.760. cioè sei volte di 
meno. 

I 320.000 punti del Victor/Sirius sono 
disposti in una matrice 800 per 400. 

Nella prova pubblicata sui numero 12 
(ottobre 1982) di MC microcompuler. ab- 


Questo linguaggio è inserito in un disco 
di sistema che comprende anche software 
grafico applicativo specifico per particola- 
ri utilizzazioni. 

Esiste e abbiamo utilizzato per questo 
articolo il programma Busigraf che serve 
per la generazione diretta di diagrammi a 
torta, istogrammi, grafici e organigrammi 
e per la organizzazione di uno SLIDE 
SHOW, ovvero di una presentazione, una 
dopo l’altra di varie “diapositive", come in 
uno show. 

Generazione diretta significa che si rea- 
lizzano i disegni voluti semplicemente ri- 
spondendo alle domande poste dal pro- 
gramma e cioè immettendo, via input, i 
dati da visualizzare, le scritte, la legenda, le 
note, ecc. 

Esistono poi nello stesso TOOL KIT 
una serie di programmi per la generazione 
e per l’uso di set di caratteri grafici, utiliz- 
zabili direttamente da tastiera in quanto 
come detto il generatore di caratteri è su 
RAM, 


l’esecuzione di un programma di diapositi- 
ve visualizzate secondo una sequenza pre- 
stabilita). 

Ciascun tipo di grafico viene composto 
semplicemente inserendo i dati cosi come 
richiesto dal menu secondario del pro- 
gramma (menu specifico del tipo di grafico 
prescelto). 

Idati sono di vari tipi: titolo, sottotitolo, 
legenda, note, data, parametri, ecc. A se- 
conda della quantità e del valore dei dati 
immessi è il Busigraf stesso che compone e 
formatta l’output scegliendo le varie mo- 
dalità di campitura delle aree. 

Vogliamo ora trarre una considerazione 
generale valida ormai per tutti i microcom- 
puter di più recente produzione. 

Lo sviluppo investe sia le macchine (do- 
tate di sempre più potenti capacità grafi- 
che), sia ilsoftwaredi base (vengono infatti 
implementate nel BASIC potenti istruzioni 
grafiche), sia il software applicativo che a 
livello di Tool, cioè di attrezzo di lavoro, 
mette a disposizione sempre più numerosi 
programmi potenti e facili da usare, per la 
uscita grafica dei dati. 

È l’utente infatti che si deve muovere 
con competenza, deve conoscere le caratte- 
ristiche grafiche della propria macchina, 
deve conoscere la loro sfruttabilità me- 



biamo messo in risalto l’enorme potenzia- 
lità della macchina nella gestione della me- 
mòria video, in quanto il generatore di 
caratteri risiede su RAM. e quindi è possi- 
bile utilizzare (anche contemporaneamen- 
te) più set di caratteri, o già disponibili o 
realizzati dall'utente ad hoc. 

Lamentavamo invece la mancanza di 
software grafico applicativo richiamabile 
da Basic. 

Ora questa lacuna è stata colmata in 
quanto esiste, in ambiente MS DOS. il lin- 
guaggio GW Basic, implementato con spe- 
cifiche istruzioni grafiche che permettono 
la gestione individuale del singolo punto 
sul video. 


Il programma BUSIGRAF 


li programma permette di comporre, 
immettendo i dati necessari nella maniera 
più semplice ed economica, quattro tipi di 
grafici (richiamabili dal main menu). 

— Diagrammi a torta (PIE CHART) 
— Istogrammi (BAR GRAPHS) 

— Diagrammi lineari (LINE PLOT) 
— Organigrammi (ORGANIZATION 
CHART). 

Comprende inoltre due funzioni di utili- 
tà che sono il MAKE SLIDE(che permet- 
te di memorizzare il disegno non come in- 
sieme di dati, note, ecc. ma come “diaposi- 
tiva". ovvero come porzione di memoria 
video), e lo SLIDE SHOW (che permette 


diante i linguaggi di cui dispone e deve 
saptere se esistono programmi applicativi 
che risolvano determinati problemi di rap- 
presentazione grafica. 

in definitiva queste aumentate possibili- 
tà, se da una parte aiutano l’utente finale 
risolvendogli parecchi problemi, dall’altra 
richiedono da parte dello stesso utente fi- 
nale una maggiore conoscenza della mac- 
china e del mercato software. 

Abbiamo quindi realizzato i disegni, di 
cui si riportano le foto, semplicemente se- 
guendo le istruzioni del Busigraf. 

Il PIE-CHART, letteralmente "dia- 
gramma a torta" (fig. 1). permette tre tipi 
di formato (una. due o quattro torte), e la 
percentualizzazione dei dati. Si danno cioè 
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MC grafica 

i dati in qualsiasi unità di misura e il pro- 
gramma ne calcola automaticamente le 
percentuali, ovvero calcola le dimensioni 
delle fette di torta. La campitura può esse- 
re scelta dal sistema (con valori di dèfault). 
come daH’utilizzatore. Le varie fette posso- 
no essere esplose, nel caso in cui si voglia 
mettere in risalto quel determinato valore. 

Dati, parametri, totali, legenda, note, 
ecc. possono essere editati a volontà, cioè 
possono essere corretti, modificati, inseriti 
e cancellati, senza dover ricominciare l'im- 
missione da capo. Inilne possono essere 
memorizzati e richiamati come (Ile. per 
una successiva rielaborazione e visualizza- 
zione. 

11 BAR-GRAPH é il classico, solito 
Istogramma (fig. 2). 

11 menu fornisce opzioni "tradizionali” 
tipo rappresentazione dei dodici mesi del- 
l'anno. dei sette giorni della settimana, 
ecc.. oltre che la definizione di scale parti- 
colari a cura dell'utente. 

Per ogni mese o giorno si possono indi- 
care più voci, ognuna rappresentata con 
una sua colonnina. Le operazioni di sca- 
ling sono automatiche sia nel senso delle 
ascisse che nel senso delle ordinate. 

Anche il LINE-PLOT (fig. 3) effettua 
automaticamente gli scaling. Le opzioni 
sono simili al Bar-Graph per quanto ri- 
guarda l'asse delle ascisse, e per quanto 
riguarda titoli, note, legenda. Si pHOSsono 
tracciare fino a otto linee contemporanea- 
mente differenziate con il tratteggio. 

Infine c'é la ORGANIZATION-CHART 



Figura 4 - Organization Chari: la realizzazione di un 
diagramma disegno cosi deilagliaio è resa possibile sola 
dalla definizione mollo spiala della grafica im per 4011 


(organigramma di fìg. 4). É possibile defi- 
nire più livelli gerarchici e aH'intemo di 
ognuno più caselle e alfinterno di ogni 
casella più righe. Il limite superiore è dato 
dalla leggibilità delle scritte che sono anche 
esse sottoposte a scaling eche. ovviamente, 
non possono superare una certa dimensio- 


Una nostra applicazione 


La prima impressione che si ha quando 
si lavora con 320.000 punti è la esiguità 
della dimensione del pixel. Infatti se lo 
schermo è un 12 pollici e quindi è largo 
circa 25 cm. due pixel contigui sono distan- 
ti 3 dee mi di millimetro e il singolo pixel su 


uno schermo vuoto assomiglia a una stella 
appena visibile in cielo. 

La nostra applicazione è nel campo della 
grafica tridimensionale. Abbiamo realiz- 
zato tre programmi per la visualizzazione 
di una superficie nello spazio con il metodo 
della assonometrìa. 

Lo spazio in cui operiamo è quello desu- 
mibile dallo schizzo di fig.5, cioè quella 
porzione di spazio in cui le coordinate 
XYZ sono positive. 1 valori dei margini e le 
formule di traduzione del punto P (xyz) nel 
punto PS (xs, ys) sono riportate nello 
schizzo e dipendono dal metodo assono- 
metrico adottato. Tutti i valori necessari 
sono parametrizzali e quindi nel program- 
ma possono essere, entro certi limiti, varia- 
ti. 

La definizione dei parametri LI e HI 
permette di calcolare il valore dell'angolo 
A su cui si basano le formule trigonometri- 
che di traduzione. Risulta chiaro dallo 
schizzo di figura 5 come la coordinata 
schermo XS derivi dalla somma algebrica 
di tre componenti: XC (coordinata scher- 
mo deH'orìgine degli assi), X in quanto 
l'asse X dello schermo è parallelo all'asse 
X dello spazio e la componente, lungo las- 



se XS. della coordinata Y nello spazio. 
Non entra in gioco la coordinata Z, in 
quanto l'asse Z nello spazio è perpendico- 
lare all'asse XS. 

Considerazioni analoghe permettono di 
calcolare YS. 

I valori COS(A) c SIN(A), essendo delle 
costanti, è preferibile che siano calcolati, 
una volta per tutte, all'inizio della routine 
di traduzione: come noto, il calcolo di fun- 
zioni trigonometriche rallenta molto l'ese- 
cuzione. 

I programmi sono due e sono sostanzial- 
mente simili per quanto riguarda lo spazio 
in cui operano. La differenza sta nel fatto 
che nel primo la superfìcie spaziale è deter- 
minata a mezzo delle coordinate cartesia- 


ne. mentre nel secondo è data in coordina- 
te polari. 

Pur essendo qualsiasi superficie esprimi- 
bile sia in coordinale cartesiane che in co- 
ordinate polari, é preferibile usare queste 
ultime quando il valore di una coordinata, 
nel nostro esempio il valore Z, è funzione 
solo della distanza dall'asse omonimo e 
non delle altre due coordinate. 

Per chiarire anche concretamente la dif- 
ferenza tra i due metodi abbiamo visualiz- 
zato una stessa superficie nello stesso spa- 
zio con i due metodi (vedi fig. 6 e fìg. 8). 

Passando ad esaminare i listati notiamo 
che una buona parte delle routine sono 
comuni ai due programmi: 

— la routine di inizializzaziqne dei para- 
metri L.H necessari al calcolo dell'asso- 
nometria (righe 110-140); 

— l'accensione del video grafico e il dise- 
gno della cornice (150-160); 

il disegno degli assi XYZ (170-190); 

— la routine di plottaggio (righe 910-930). 
in linguaggio BASIC e che usa le istru- 
zioni PSET (X%, Y%), equivalente al 
HPLOT X%,Y% dell'Applesoft. LINE 
(X%.Y“„) — (Xl%, Yl%) equivalente 
all'HPLOT X%.Y% to Xl%. Yl”„ e 
LINE — (X%,Y%), equivalente al- 
l'HPLOT TO X%,Y%. 

Differiscono tra i due listati le routine di 
calcolo della funzione. Ambedue le routine 
contengono due coppie di loop nestati. Il 
loop esterno della prima coppia diventa 
interno nella seconda. In pratica ogni pun- 
to della superficie viene calcolato due voi- 






Figura 6 ■ Ouipui del programma ano. 

/•//trwolo una superficie rappresentala con meridiani e 

te. la prima per collegarlo ai due punti 
contigui in un senso e la seconda per colle- 
garlo ai due punti contigui nell'altro senso. 

Le variabili interessate ai loop sono la X 
e la Y nel caso di coordinate cartesiane 
(listato di fig. 7) e la Re l'angolo A nel caso 
di coordinate polari (listato di fìg. IO). 

Determinale le coppie di valori X, Y 
oppure R.A viene richiamata la routine di 
riga 820 per il calcolo vero e proprio della 
funzione. 

Nel primo programma la funzione è 
quindi Z = Z(X,Y) e la X e la Y sono 
inserite in funzioni trigonometriche. Nel 
secondo programma (che però si chiama 
TRE) la funzione è dei tipo Z = Z (R.A) e R 
e A necessitano di un passaggio intermedio 
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attraverso una routine che le trasforma in 
valori X.Y (righe 700-710 della figura 10). 

La riga 830, comune ai due programmi, 
svolge la funzione di scaling. Questo per 
formattare il disegno nel formato video. 

Se usate un altro Computer che ha altre 
istruzioni grafiche e altro formato di out- 
put dovrete cambiare quindi le linee 910- 
930 e cambiare i coefficienti moltiplicativi 
differenti nella riga 830. 

Ricordiamo che un "oculato dosaggio" 
di tali coelTìcienti permette di riempire be- 
ne con il disegno lo schermo e di non uscire 
fuori dal formato. Questa evenienza non 
genera, nel Victor usalo per la prova, con- 
dizione di errore. 

Infine la riga 840. comune ai due listali, 
che contiene le stesse formule della figura 


Esaminali i listati passiamo a vedere i 



f igura 8 - Oulpui del pragramnui due 


disegni. I primi due(fig. 6 e 8) visualizzano 
la stessa funzione rappresentata dapprima 
in coordinate cartesiane e poi in polari. 
L'ultimo disegno (fig. 9) rappresenta inve- 
ce la curva Z Z(R.A) ed è quella che si 
definisce solido di rotazione in quanto è 
quella superficie che si ottiene con la rota- 
zione attorno all'asse Z di una curva rap- 
presentabile su un piano XY. 


Conclusioni 

Cinque anni fa. ai tempi dei pionieri nel 
microcomputer, si faceva un surrogalo 
della Computer Grafica, si utilizzavano vi- 
deo e stampante alfanumerici per tracciare 
curve, istogrammi o improbabili disegni e 
spesso si realizzavano programmi che, pur 
elaborando dati grafici anche complessi. 



poi in fuse di visualizzazione non riusciva- 
no che a dare un.i pallida idea di un dise- 
gno e ceno non rendevano giustizia alla 
bravura del programmatore. 

Sono poi usciti i microcomputer (delle 
generazioni a 8 bit) con le prime istruzioni 
grafiche, ed era alla portala del program- 
matore il carattere grafico, il pixel: e la 
stampante faceva la Hard copy del conte- 
nuto della memoria video. 

Cominciava contemporaneamente a cir- 
colare il software, sia sotto forma di giochi 
elettronici sempre più sofisticali, sia sotto- 
forma di sw applicativo nei vari campi del- 
lo scibile. 

Oggi, con la generazione dei microcom- 
puier a 16 bit. che non hanno in pratica 
limitazione di memoria RAM. che hanno 
velocità di elaborazione di vari fattori su- 
periore a quella dei progenitori, c che da 
questi hanno ereditato tutto il patrimonio 
di esperienza ci si trova in uno scenario ben 
dilTerenie. 

L'hardware, di dotazione alla macchina 
0 opzionale, il software di base, o applicati- 
vo. 0 intermedio, a livello cioè di TOOL, 
richiedono al programmatore e airutili/- 
zatore un atteggiamento ben diflerente. ri- 
spetto a quello di cinque anni fa. 

Ieri per fare Computer Grafica occorre- 
va sia risolvere i problemi algoritmici che 
risolvere i problemi di visualizzazione, og- 
gi SI può fare C.G. senza programmare 
direttamente, ma occorre conoscere gli at- 
trezzi disponibili, studiarli a fondo, occor- 
re soprattutto diventare esperti utilizzatori. 
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iCL 

traderpoint 


Cìn, cin... 

brindiamo ad una 
scelta azzeccata! 

Perché ho trovato 
un elaboratore 
che ha grandi prestazioni 
ed un piccoio prezzo! 



Perché ii Gruppo BAGSH 
mi garantisce programmi 
personalizzati di eievata qualità! 

Perché le diverse esperienze 
di un gruppo di qualificate 
aziende ha risolto i miei problemi 
ed aumentato i miei profitti! 


m Gf^ppo/ -t 

7/////I.-?/! 


memona RAM da 64KB a 1024KB 
memoria di massa 
da1.6MBa30M8 
da 1 a 6 utenti in reale 
multiprogrammazione 


il punto d’incontro delle esperienze più qualificate. 

I Via Nicolò dell’Arca. 1 ■ 40129 BOLOGNA ■ Tel. (051) 35.32.31/37.10.99 (3 linee) 1 
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IMPARIAMO A PROGRAMMARE IN 



di Valter Di Dio 


in questa puntataci occuperemo di aicune sem- 
plici routine di calcolo intero che possono essere 
utili nei programmi per fare piccoli conti. Si pos- 
sono però facilmente estendere a più di sedici hit e 
ottenere cosi dei prngrammini capaci di eseguire 
le quattro operazioni su interi particolarmente 
grandi. Usando per esempio S byte per ciascun 
operando si può lavorare con numeri interi com- 
presi tra -549 e più 549 miliardi'. 

Tutto questo senza alcuna approssimazione e 
occupando lo stesso spazio in memoria di un nu- 
mero in floaiing point. 

L'operazione più semplice 

Contrariamcnlc a quanlo si può pensare l'o- 
pctanone più semplice non c la somma ma la 
moltiplicazione, naturalmente per un preciso 
moltiplicatore. Infatti la prima operazione che si 
impara è la moltiplicazione per dieci, che si ese- 
gue semplicemente aggiungendo uno zero. Si 
può più correttamente vedere l'aggiunta di uno 
zero come lo scorrimento a sinistra di un posto 
di tutte le cifre che compongono il numero. 

Non è certo un caso però che. in base dicci, la 
moltiplicazione per dieci sia l'operazione più 
immediata, ma dipende proprio dal fatto che i 
valori posizionali delle cifre sono potenze di 
dieci, Se trasferiamo il discorso suirarilmclica 
binaria, dove i valori posizionali delle cifre sono 
potenzedi due. l'operazione più facile diventa la 
moltiplicazione per due! Basta infatti far scorre- 
re a sinistra tutti i bit di un numero per averlo 
moltiplicato per due; un altro scorrimento c 
abbiamo moltiplicato per quattro poi per 8. 16. 
32 ecc. Naturalmente ad un certo punto, lavo- 
rando sul singolo byte, cominccranno a cadere 
fuori da sinistra i bit più significativi: nessun 
problema: l'istruzione di scorrimento a sinistra 
(ASL) manda automaticamente nel Carry i bit 
che escono da sinistra (uno alla volta!) come 
risulta evidente dalla figura la. Cosa fare del bit 
caduto fuori? Beh. se il numero era a otto bit 
allora è un overiìow. se era a sedici allora lo 
dobbiamo spingere nella locazione che contiene 
la parte alta. Il modo più comodo é di usare 
un'istruzione diversa per far scorrere la parte 
alta: la ROL (ROiaie Lefì). Questa istruzione 
effettua una rotazione a sinistra a nove bit. dove 
il nono bit é il Carry e per rotazione si intende 
che quello che esce da sinistra finisce nel Carry 
mentre quello che era nel Carry rientra da de- 
stra. Vedi schema in figura Ib. 

Usando la ROL per la parte alta automatica- 
mente infiliamo da destra quello che cade fuori 
da sinistra della parte bassa. Vedi schemino in 
figura le. 

Moltiplicazione per due a sedici bit: 


ASL memL 
ROL memH 
BCS overflow 
RTS 

Se dopo la ROL il Carry è pieno vuol dire che 
è caduto fuori un bit da sinistra della parte alta. 


Se avessimo un numero a 24 bit basterebbe ag- 
giungere un'altra ROL per recuperare il bit ca- 
duto fuori e cosi via. Altrimenti andremo ad una 
routine di ovcrflowche ci avverte che il risultato 
dell'operazione è un numero di diciassette bit. 

Operazione de! tutto simile sia come logica 
che, in pratica, come programma è la divisione 
per due. che si ottiene facendo scorrere i bit 
verso destra anziché verso sinistra. Le due istru- 
zioni di scorrimento a destra del 6502 sono la 
LSR (Logicai Shifl Right) e la ROR (ROlale 
Right) del tutto simili alle precedenti salvo per il 
verso di scorrimento. 11 Carry settato dopo una 
divisione per due significa che ci stiamo perden- 
do il primo decimale (2"' = 0.5); in altre parole 
che il numero appena diviso per due era dispari! 

L'addizione 


Lasciamo per ora la moltiplicazione e impa- 
riamo a fare le somme. 

L'istruzione che dice al 6502 di sommare due 
numeri è la ADC ( ADd with Carry) che effettua 
la somma tra il contenuto di una memoria, l'ac- 
cumulatore e il Carry. 

Vediamo subito la somma di due numeri a 
otto bit: uno sta nella locazione MEM, l'altro si 
trova già nell'Accumulatore e il risultato lo met- 
tiamo nella memoria RIS. Datochela somma di 
due numeri a otto bit può generare un risultato a 
nove bit, il nono bit si troverà alla fine ne! Carry. 
CLC 

ADC MEM 
STA RIS 
RTS 

Quindi: puliamo il Carry, sommiamo c imma- 
gazziniamo il risultato. 

Attenzione, il 6502 dispone anche della som- 
ma in decimale, e il programma è identico a! 


" I 0 * 




precedente; quindi per essere sicuri che il risulta- 
to sia corretto conviene aggiungere aU'inizio 
delle nostre routine in binario l'istruzione CLD 
(CLear Decimai model che costrìnge il 6502 a 
lavorare in binario! 

Proviamo ora una somma a 16 bit; i due 
operandi sono OPI L OPI H cd OP2L. OP2H. il 
risultato lo mettiamo in RISL e RISH. 

Il programma risulta ancora mollo semplice, 
grazie al fallo che il riporto é automaticamente 
sommato dalla i.siruzione ADC. 

CLD 

CLC 

LOA OP1L legge la parte bassa di 0P1 
ADC OP2L (OPI +OP2) parti basse 
STA RISL conserva il risultato L 
LDA OP1H metà alta di OPt 
ADC OP2H (OPI +OP2) parti alle 
STA HISH conserva la parte alta di RIS 
RTS 

Si potrebbe procedere alfinfinìto sommando 
via via byte sempre più significativi senza alcun 
problema. Attenzione anche qui al carry dopo la 
somma, che se pieno Indica un overflow. 

La sottrazione 


La sottrazione a otto bit è talmente semplice, 
a questo punto, che vediamo subito il program- 
ma a 16 bit. Eseguiamo quindi OP1-ÒP2 
CLD 
SEC 

LDA OP1L 
SBC OP2L 
STA RISL 
LDA OP1H 
SBC OP2H 
STA HISH 
RTS 

Vediamo cosa é cambialo dalla corrisponden- 
te operazione di somma a otto bit: per prima 
cosa abbiamo senato il Carry invece di vuotar- 
lo. Questo perché l'operazione di sottrazione 
usa il Carry come "prestito" e per poter prestare 
qualcosa bisogna prima averla! 

Seconda differenza, del resto ovvia, é che ab- 
biamo usalo fistruzione SBC che significa ap- 
punto Sottrai con Carry. La SBC esegue fope- 
razione Accumulatore — Memoria — Carry 
(negato). Alla fine dell'operazjone il Carry vuo- 
to non significa overflow ma che il risultalo é 
erralo in quanto il contenuto della memoria era 
superiore al contenuto dell'Accumulatore e fo- 
perazJone ha generato un numero negativo. Se 
proprio volete sapere quale era il risultalo esalto 
dovete fare il complemento a 2 dell'Accumufa- 
lore e cambiarlo di segno. 

Notale che se state già lavorando con numeri 
in complemento a due. il Carry lo potete trascu- 
rare ma dovete tenere d'occhio il flag di Over- 
flow che vi segnalerà un riporto errato tra il Bit 
6. che fa parte del dato, e il bit 7. che rappresenta 
il segno! 

La moltiplicazione 

Per capire come si esegue la moltiplicazione 
binaria vediamo come si opera la normale ope- 
razione in decimale con carta e penna. 

Eseguiamo 12*23 

12 X (moltipllcando) 

23= (moltiplicatofe) 

36 (prodotto parziale) 

24 = (secondo parziale) 

276 (risultato finale) 

La moltiplicazione é stata perciò eseguita 
sommando al risultalo della moltiplicazione 
della prima cifra del moltiplicando per il molti- 
plicatore. il risultato del prodotto tra la seconda 
cifra del moltiplicando e il moltiplicatore, ma 
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impariamo a programman in Assmhter 
nota bene, scalata a sinistra di un posto! La 
moltiplicazione binaria é eseguita esattamente 
allo stesso modo: 

5: - 101 X {MPO) 

3: = 011-= (MPR) 

101+ (PP1) 

101 + (PP2) 

000 = (PP31 

15: = Olili (RIS) 

Se osservate i prodotti parziali notate che in 
binario si deve solo riscrivere l'MPD se il bit 
dell'MPR é uno altrimenti si efTeltua solo lo 
scorrimento a sinistra. Quindi moltiplicare si- 
gnifica in pratica solo verilìcare ad uno ad uno i 
bit del moltiplicatore e sommare o no ad un 
registro temporaneo il moltiplicando spostato 
di un posto. 

Dato che non esistono nel 6502 istruzioni che 
permettono di verificare i singoli bit di una me- 
moria qualsiasi (e neppure dell'Accumulatore!) 
ci serviremo allo scopo deirisiruzione LSR che 
applicata all'MPRci farà cadere ad uno ad unoi 
bit di destra nel Carry. dove possiamo controllar- 
li, Altro piccolo proMema è il fatto che la molti- 
plicazione di due numeri ad otto bit può genera- 
re un risultato a sedici: questo ci impedisce di 
usare uno dei registri interni del microprocesso- 
re per accumulare il prodotto parziale, cosa che 
renderebbe molto più veloce tutta l' operatone. 

Vediamo ora passo passo il programma: 

LDA sso ; azzera A 
STA TMP; azzera la loc. 

di appoggio 

STA RISL: azzera II RiSL 

STA RISH: e II RISH 

LOX SSB : otto volle per mio b» 

MULT LSR MPR ; casca fuori II primo bR 
BCC 

NOSUM : se a zero non sommare 

LDA RISL . riprendi II ósultsto parziale 

CLC ; eempre pome di sommarci 

AOC MPD : sommaci il moltiplicando 
STA RISL : rlmeOi a posto RISL 
LDA RISH ; prendi la parte alla 
AOC TMP ; aommeci TMP + 11 Carry 
STA RISH ; e nmelbla a posto 
NOSUM ASL MPD . fai acxxrere MPD a sinistra 
ROL TMP : conserva II bll cascalo fuori 
da MPD 

DEX : 

8NE MULT : ripeti per tutti e otto I bll 
RTS 

Questo programma é la traduzione esalta del- 
l'algoritmo di moltiplicazione appena visto, ma ci 
possono essere altri modi di eseguire la stessa 
operazione: ad esempio invece di far sconere a 
sinistra il moltiplicaiido si può far scorrere a destra 
il risultato parziale e questo d eviterebbe l'uso 
della locazione TMP. 

Vediamo allora come solo con un uso più razio- 
nale dei teatri e della memoria si possa rispar- 
miare spazio e tempo. 

Dei registri interni del 6502 l'accumulatore è 
l'unico che può esser fatto scorrere, é quindi qui 
che dovremo mettere o il risultalo o il moltiplica- 
lore. Ma, dato che è sempre solo il registro A a 
poter eseguire l'addiaoiie. non è conveniente met- 
terd il molliplicalore (che non viene mai somma- 
to) d metteremo perdo il risultalo. Il registro X 
continuiamo ad usarlo come contatore di tnt e il 
registro Y non d serve a niente dato che non può 
essere sommalo ad A (altrimenti sarebbe stato 
comodo per mellerd il moltiplicando). 

Il moltiplicando, il moltiplicatore e parte del 
risultalo dovranno quindi stare in memoria. Possi- 
iHlmcnie in pagina zero. 

Invece di far scorrere il moltiplicatore a sinistra 
otto volle faremo scorrere il risultato a destra, il 
che é la stessa cosa, ma d permette di trasferire ad 
uno ad uno i bit del risultato dalla parte alla (che 
sta nell'Accumulatore) alla parte bassa (che si 
trova in pagina zero) con una semplice operazione 



di scorrimento attraverso il Carry. Vedi schema di 
fìgura 2. n programma diventa il seguente: 

LDA sso 
STA RISL 
LOX S$S 

loop LSR MPR 
BCCnosum 

CLC : Indispensadle il carry è 1 

ADC MPD ; A = A -*• MPD 
nosum ROR : scorre II risullato H 

ROR RISL : cattura II bri usato da RISH 
DEX 

BNE loop 
RTS 



Provate, seguendo Io schema di figura 2. ad 
eseguire l'operazione a mano e vedrete come i 
singoli bit del risultato scorrono ad uno ad uno 
daH'accumulatore alla memoria RISL e come nel- 
l'acciunulatore resti proprio la pane alta dei risul- 

Anchc questo programma potrebbe essere ulte- 
riormente ottimizzato notando come l'istruzione 
CLC sia indispensabile dato che se incontriamo 
un uno nel moltiplicatore allora dobbiamo esegui- 
re la somma, ma cosi facendo d ritroviamo pro- 
prio quell'uno nel Carry. 

Se noi allora, prima di eseguire la moltiplicazio- 
ne. invertiamo tutti i bit del moliifùicatore e sosti- 
tuiamo la BCC con una BCS. l'istruzione CLC 
diventa inutile; con un risparmio medio di "ben" 8 
microsecondi. 


La divisione 


L'algoritmo della divisione è del lutto simile a 
quello della moltiplicazione solo che invece di 
sommare si sottrae. 

Ovvero: il divisore è via via sottratto dai bit di 
sinistra del dividendo. 

Dopo ogni sottrazione, il risultato é sostituito ai 
dividendo iniaale e il quoàenle viene aumentalo 
di uno. 

Se la soltrodone genera un risultato negativo 
(prestilo!) si decremenia il quoziente di uno, si 
riaggiunge il divisare al risultato parsale e si fanno 
scorrete di una posizione sia il dividendo che il 
quoziente. 

Effettuando il controllo del risultato prima di 
eseguitela soltraaonesi risparmia il reimmagasi- 
namento del divisore in caso di eccesso. Il flow 
chart relativo è quello di figura 3. Le locazioni 
usate sono: il dividendo in A (parte alta) e DIV 
(parte bassa): il divisore in DVS. Il listato del 
programma é il seguente: 

LDV s$8 
SEC 

SBC DVS 

loop PHP : salva lo statue 


ROL QZT . ruota il quoziente 
ASL DIV : BhrII del divisore L 
ROL . e del divisore H 

PLP : riprendi lo status 

BCC add . somma ee DVS > RES 
SBC DVS . altrimenti sottrai 


adO ADC DVS 
next DEY 

BNE loop 


: decrementa il contatore 
. nessun eccesso 


, pulsd il carry poma della ROL 
: aggiusta II risullato 


Il risultato si trova ora in QZT e il resto 
ncll'AccumuIalorc. 


Conclusioni 


Con questa panoramica non si esaurisce certo 
il discorso sulle operazioni possibili, rimangono 
infatti ancora te operazioni con numeri negativi 
o in BCD e soprattutto quelle in virgola mobile. 
Per lutti questi casi conviene, piuttosto che ri- 
scrìversi le routine, cercare dì usare quelle già 
esìstenti all'interno dell'ioterprete Basic e in al- 
cuni casi anche nelle ROM del MONITOR. 

Come consiglio generale conviene sempre 
usare il Basic per le routine algebriche, soprat- 
tutto se complesse, e piccole routine in Linguag- 
gio Macchina per quei casi in cui la velocità sia 
indispensabile e i calcoli ridotti all'osso. 

Nella prossima puntala, che concluderà que- 
sto ciclo di articoli, vedremo un po' in generale 
la gestione degli interrupt. il problema delle tem- 
porizzazìoni e I tempi di esecuzione di routine in 
Assembler. MC 
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ggì presentiamo i primi pezzi del 
Viclah, e precisamente ic schede 
d'ingresso-uscita da collegare al VIC ed utili 
per effettuare semplici esperimenti. Prima 
però vogliamo trattare brevemente un argo- 
mento che riteniamo interes.sante riguar- 
dante l'interscambio di dati tra dispositivi. 

n Bus e la logica TR I-STA TE 


il BUS è un elemenlo fondamentale nei 
circuiti in cui un’unità centrale P (per 
esempio un microprocessore) debba scam- 
biare dei dati con le periferiche ad essa 
affiliale. Senza di esso, tale unità dovrebbe 
avere tante uscite quanti sono i dispositivi 
ad essa collegati. Infatti in tal caso (fig. I) 
un processore che emette dati ad 8 bit e 
deve comunicare con cinque dispositivi, 
deve avere cinque percorsi di collegamento 
ciascuno di otto linee: esso necessita dun- 
que dì 40 tìii per esplicare solo la funzione 
di trasmissione dati. 

A sua volta ciascun dispositivo per in- 
viare dati al processore ha bisogno di essere 
collegato, sempre tramite un percorso ad 
otto linee, ad un circuito che abiliti alla 
comunicazione un elemento per volta. Il 
lutto si risolve con altri 40 cavi di collega- 
mento per un totale di 80 fili, e questo solo 
per cinque dispositivi! 

La tecnica moderna ha semplificato no- 
tevolmente il problema deirinlerscambio 
di informazioni tra i blocchi periferici e 
quello centrale o tra i blocchi stessi con 
l'introduzione del BUS. 

Il BUS è in pratica un'unica via bidire- 
zionale tramite la quale uno qualunque dei 
trasmettitori scambia informazioni con 
uno qualunque dei ricevitori e tutto il siste- 
ma orbita intorno a tale elemenlo (fig. 2). 
Sì noli come il numero dei collegamenti sìa 
dì fatto ridotto sensìbilmente. 

Si capisce però che con tale tecnica si 
può effettuare un solo trasferimento dati 
per volta: quindi, quando un dispositivo 
sta trasmettendo, le uscite dì tulli gli altri 
devono essere scollegale dal BUS (per evi- 
tare sovrapposizioni nel sistema) e deve 
essere abilitato l'ingresso del terminale con 
CUI SI vuole colloquiare. I dati uscenti da 
ciascun blocco, devono allora essere con- 
trollati da un controllore che permetta l'in- 
terscambio se richiesto oche lo disabiliti in 
caso contrario. 

Il controllo può essere effettuato usando 
come elementi costruttivi dei dispositivi a 
logica TRI-STATE (o TSL). 

Si veda in figura 3 di pag. 60 la schema- 
tizzazione dì uno di tali elementi (un buffer 
TRI-STATE). 

Il funzionamento è molto semplice: un 
qualunque stalo, presente sul terminale 
d'ingresso, viene trasferito in uscita solo se 
è stata abilitata la transizione ingressa-usci- 
ta p>er mezzo di una opportuna condizione 
posta sulla lìnea dì controllo (in figura è il 
terminale 2). Tale condizione può essere 0 
od I secondo le specìfiche del costruttore. 

In caso contrario, rinformazione non 


passa e l'uscita risulta a tutti gli effetti scol- 
legata dal resto del circuito (si dice che essa 
è nello stato di alta impedenza o floating). 
In trasmissione uno solodci dispositivi col- 
legati al BUS può essere abilitato. In figura 
4 di pag. 60 è rappresentato un esempio di 
collegamento di più elementi ad un BUS 
utilizzando la logica TS. 

Le schedine I/O 


Sono circuitalmente molto semplici e gli 
elementi di base per la loro realizzazione 


sono stati descritti neirarticolo preceden- 
te. Diamo comunque qualche altra deluci- 
dazione. 

La scheda VLI contiene un visualizzato- 
re lì diodi Icd pilotati da un buffer-driver 
7406. 

1 led agli estremi, cioè quelli verdi, visua- 
lizzano rispettivamente la condizione in 
cui vengono a trovarsi i terminali CB2 e 
CB 1 del VIA 6522 corrispondenti alle linee 
M e B della user-port. 

I rimanenti otto led riportano, da sini- 
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Figura 4 ■ Un esemiMO ài collegamcnw ad un BUS fon la 
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vt che devono calltniuiare 



Figura ! - Singola linea del circuiia FU. 


stra verso destra, la condizione delle linee 
da PB7 a PBO. In pratica, se configuria- 
mo tutte le linee come uscite (POK.E 
37138,255) e poniamo p.es. nel regi- 
stro d'uscita la parola lOlOIOIO (POKE 
37136,170) sulla scheda si accenderanno i 
led corrispondenti ad un 1 e si spegneranno 
quelli corrispondenti ad uno 0. 

Lo schema di pilotaggio della singola 
linea è riportato in figura 5. mentre nella 
figura 6 si può osservare lo schema com- 
pleto del circuito ed i valori dei componen- 


ti. Sulla scheda trovano posto due connet- 
tori da 12-1-12 vie. di cui uno serve per 
alloggiare altri elementi del Viclab ed uno 
per collegare la VLl alla user-port (vedi 
foto). Sulla stessa scheda può essere posta 
una morsettiera utile da usare come punto 
di prelievo e di immissione di segnali. 

I connettori a cui abbiamo accennato 



non sono di facile reperimento ma possono 
essere realizzati tagliandone uno da 
15-1-15, posti più facili da trovare in com- 
mercio. Nelle figure 7 e 8 riportiamo il 
disegno del circuito stampato e lo schema 
di assemblaggio dei componenti. Abbiamo 
preferito realizzare il circuito stampato su 
una piastra a singola faccia predisponen- 
dolo per ricevere in fase di montaggio cin- 
que ponticelli che fungono da lato superio- 
re del circuito (senza intaccarne l'estetica) 
al fine di ridurne il costo. In foto é riporta- 
ta la scheda VLl montata. 

La seconda scheda, chiamata VL2, con- 
tiene tre serie di quattro microinlerruttorì 
per un totale di 12 elementi (di questi, il 
primo e l'ultimo sono inutilizzati). 

Essi pongono, nel modo descritto la vol- 
ta precedente, le informazioni sulla user- 
port. La loro posizione sulla scheda d'in- 
gresso corrisponde a quella dei led. Le resi- 
stenze di ordine dispari sono state previste 



per non danneggiare il VIA se la scheda 
VL2 viene inserita quando la porta è predi- 
sposta come uscita e comunque per non 
influenzare le linee in tale situazione (non 
essendo il circuito dotato di driver TRI- 
STATE). Nelle figure 9. lOe 1 1 riportiamo 

10 schema del circuito, il disegno dello 
stampato, lo schema di montaggio. 

In una foto si può osservare la scheda 
assemblata. Per ovvie ragioni non si c po- 
tuto fare a meno di realizzare lo stampalo 
su una piastra a doppia faccia. 

Riguardo all'hardware non ci sono altre 
cose di rilievo da dire tranne che, dopo aver 
inserito la VL 1 nella user-pori, se i led sono 
lutti accesi, la scheda funziona. 

Per provare ulteriormente le linee, si 
scriva POKE 37138,255; gli otto led cen- 
trali dovranno spegnersi. 

Come avrete sicuramente notato, sul cir- 
cuito stampato sono presenti i terminali C. 
Vie e 64. Essi sono stati aggiunti in un 
secondo tempo al fine di poter adattare le 
schede anche al Commodore 64 elTetluan- 
do un ponticello fra i terminali C e 64. 
Naturalmente'per il VlC il collegamento 
va fatto tra i terminali C e VIC. Il compor- 
tamento della porla parallela d'uscita del 
64 è identico a quello descritto la volta 
scorsa per il VIC 20. Avremo comunque 
modo di parlare di questo in seguito. Vi 
basti perora sapere che all'indirizzo 37138 
del Vie (DDR) corrisponde il 56579 del 
64; airindirizzo 37136 (lOR) corrisponde 
56577. Aggiungiamo che le foto sono rela- 
tive ai primi prototipi e su di esse si può 
notarequalche diversità rispetto allo stam- 
pato. Non ci resta nient'altro da fare che 
andare ad esaminare le tecniche di base per 

11 controllo delle linee d'I/0 che ora possia- 
mo controllare otticamente in maniera più 
immediata tramile il visualizzatore. Per 
poter comprendere bene tali tecniche, biso- 
gna prima apprendere alcuni concetti di 
algebra booleana e precisamente le opera- 
zioni di AND. OR. NOT ed EXOR (OR 
ESCLUSIVO). 

È proprio questo l'argomento che af- 
fronteremo nel prossimo paragrafo. 

L'algebra della logica 

Quando, intorno alla metà dell'Ottocen- 
to, George Boole espose nei suoi scrìtti le 
regole dell'algebra binaria basala su due 
valori, 0 ed l , affermanti il vero e il falso di 
una certa proposizione, non avrebbe mai 
immaginalo che, circa 80 anni dopo, Shan- 
non avrebbe utilizzalo il suo simbolismo 
non per io studio della logica ma per l'ana- 
lisi dei circuiti a contatti. Egli infatti usò i 
valori 0 ed I dell'algebra booleana per in- 
dicare la presenza o l'assenza di una certa 
condizione in un punto di un circuito (p.es. 
O^assenza di tensione, 1 =presenzadi ten- 
sione). Oggi tale algebra è applicata ai cir- 
cuiti combinatori e sequenziali ed in parti- 
colare ai computer. Vediamone qualche 
elemento. 

Per prima cosa ricordiamo che abbiamo 
definito come variabile booleana o binaria 
una variabile che può assumere due valori 
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mutuamente esclusivi (Oed 1). Mutuamen- 
te esclusivi significa dìe se ne assume uno 
non può assumerne contemporaneamente 
l'altro. Definiamo alcune operazioni fon- 
damentali con tali variabili. 

Operazione OR o somma logica 
Invece di partire dalla teoria e spiegarla 
con un esempio pratico, partiamo dalla 
pratica ecerchiamo dì ricavarne delle rego- 


le. Si osservi il circuito dì figura I2a. Indi- 
chiamo con 1 la condizione lampadina ac- 
cesa (presenza dì corrente nel circuito) con 
0 la condizione lampadina spenta (assenza 
di corrente nel circuito) ed ancora con I e 0 
le condizioni inierrullore chiuso ed inter- 
ruttore aperto (anche in questo caso la cor- 
rente passa o non passa). Si capisce facil- 
mente, guardando la figura, che basta 
chiudere uno solo dei due interruttori SI 


ed S2 (cioè porlo ad I ) perché la lampadina 
L risulti alimentata dalla batteria B. 

Si può ricavare, ispezionando lo sche- 
ma, quest'insieme dì regole (tabella della 
verità): 

STATO DI SI + STATO DI S2 = STATO DI L 
Chiuso chiuso accesa 

chiuso aperto accesa 

aperto chiuso accesa 

aperto aperto spenta 
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della verità. Se supponiamo ancora una 
volta che lo stalo I sia rappresentato dalla 
presenza di una tensione positiva di +5V 
su un terminale e lo stato 0 da quella di OV 
(terminale collegato a massa), otteniamo 
la situazione rappresentala in figura 13 la 
quale identifica completamente Toperazio- 
ne suddetta. 

Un altro modo per rappresentare la ta- 
bella della verità di uno di tali circuiti é 
quello di usare i cosiddetti diagrammi tem- 
porali. che indicano i livelli di tensione sul 
terminale d'uscita in funzione di quelli pre- 
senti sui terminali d'ingressa. És.si sono 
indicati in figura 14. 


ovvero, utilizzando i simboli 0 c I: 

STATO DI S1 + STATO DI S2 = STATO DI L 


0 1 1 
0 0 0 


Operazione AND o prodotto logico 

Il meccanismo per ricavare la tabella 
della verità è lo stesso. Partendo dal circui- 
to di figura 15a si capisce bene che. afiin- 
ché la lampadina sia alimentata, occorre 
che eiiirambi gli interruttori SI e S2 siano 
in condizione logica 1 cioè chiusi- Il simbo- 


lo della Porta AND è riportato in figura 
ISb mentre i risultati indicati in figura 16 
sono stati ottenuti con procedimento ana- 
logo a quello seguito per l'OR. 

Operazione NOT o negazione logica 

£ l'ultima fondamentale operazione. 
Essa opera su una proposizione trasfor- 
mandola nella sua negata. In altre parole, 
se noi facciamo passare la proposizione È 
BELLO attraverso un'operazione NOT. 
essa diventa NON È BELLO. 

Fi.sicamcntecssa è realizzata da una por- 
la logica chiamata INVERTER. In uscita 
da tale componente avremo dunque .sem- 
pre la negazione dell'ingresso, cioè se que- 
sto è 0 l'uscita sarà I e viceversa. Si capisce 
quindi immediatamente che 0= I nevaio e 
1 =0 negalo. 

La negazione di una certa quantità si 
indica graficamente apponendo su di essa 



É questa la l.i bella che definisce l'opera- 
zione di somma logica od OR. Si osservi 
che. secondo tale operazione, si ottiene 
uno 0 solo quando si sommano due /eri. 

Fisicamente esistono dei circuiti elettro- 
nici che realizzano le funzioni logiche di cui 
stiamo parlando e si chiamano PORTE 
LOGICHE 0 GATE. Il simbolo del circui- 
to che esegue l'operazione di somma logi- 
ca. cioè l'OR. è riportato in figura I2b. 
Esso presenta in uscita lo stato 0 od I a 
seconda degli stali in cui vengono posti gli 
ingressi come definito dalla relativa tabella 


SI 

S2 



c 

0 

T 




a 

b 
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Esistono in commercio circuiti integrali 
contenenti al loro interno le porle logiche 
che abbiamo indicalo le quali compiono 
fisicamente le operazioni descritte. Per 
esempio il 7432 fornisce quattro OR del 
tipo discusso, il 740S é composto da quat- 
tro AND cd il 7404 da sei INVERTER. 
Combinando tali operazioni se ne possono 
ottenere altre più complesse. Le più sem- 
plici tra queste sono il NOR ed il NANO 
che risultano dall'accoppiamento NOT- 
OR e NOT- AND. Un esempio di tali com- 
binazioni è dato in figura 18. 

Un'operazione più complessa con una 
tabella della verità che ci sarà utile per 
semplificare i problemi inerenti il coman- 
do di relè collegati alla u.p. è quella di 
OR ESCLUSIVO che indicheremo con 
EXOR. Tutte le indicazioni ad essa relati- 
ve sono sintetizzate in figura 1 9. Il circuito 
integrato 74136 contiene quattro porte 
EXOR. Elettronicamente un circuito che 
effettua l'EXOR può essere ottenuto com- 
binando, come rappresentato in figura 20. 


(NVEBTES ® 



,WT 


— ^ ^ 




, 0 

; 






F.gura Ili . c<m,hma:,v 


un trattino. Quanto detto è stalo sintetiz- 
zato nella figura 17. 

Le ultime cose 

Richiamiamo la vostra attenzione sul 
fatto che nella somma logica, perché il ri- 
sultato sia I. basta che almeno uno degli 
elementi della somma sia 1 mentre nel pm- 
ciotto logico, perché il risultato sia 0. basta 
che almeno uno degli elementi del prodot- 
to sia 0. 



quattro gaie NANO. Provate a verificare 
le nozioni acquisite in questo articolo dan- 
do dei valori (Oe 1) agli ingressi e control- 
lando che la tabella della verità ottenuta 
coincida con quella data in figura 19. 
Concludendo 


Quelli descritti finora non sono solo ar- 
gomenti teorici. 

Combinando opportunamente i semplici 
elementi descritti, si giunge ad un dispositi- 
vo di enorme importanza nella tecnica dei 
calcolatori; il FLIP-FLOP, il più semplice 
elemento di memoria. 

Per quanto riguarda il software, tramite 
le operazioni descritte possiamo agire su 
un singolo bit di un registro di memo- 
ria per modificarlo opportunamente. Ad 
esempio, volendo porre ad 1 il bit 7 di una 
locazione da un byte senza modificare il 
contenuto degli altri bit e non conoscendo 
la parola in essa contenuta, basta effettua- 
re rOR del registro in questione con la 
parola lOOOOOOOememorizzareil risultato 
nel registro stesso per ottenere quanto de- 
siderato. 

Lasciandovi a riflettere vi diamo appun- 
tamento alla prossima puntala, dove ap- 
plicheremo i concetti visti. MC 
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QUOTAZIONI 


Materiale nuovo Imballato ASSISTENZA 
SPECTRUM 


^unius 


SUMUS s.r.l. 

Via S. Gallo 16/r 
50129 Firenze 
tei. 055/29.53.61 
lix. 57.10.34 


TUTTI I PREZZI SONO IVA INCLUSA 
Texas Instruments 

(prezzi super-magici per pochi pezzi ancora) 



Peripheral Expansion Box 






Stampante PHP 2500 (Epson marcata Texas) ..... 

999.000 



Multiplan Microsoft 




(altri accessori e cassette prezzi a richiesta) 


Sinclair 

ZX Spectrum 16K 

325.000 


Accessori Spectrum 


Espansione memoria da 16 a 48K per Spectrum 
versione 2 (ribassata!) 

.. 59.000 


Seiko 

Stampante Seikosha GP-250, interfaccia parallela 

tipo Centronics e seriale 599.000 


Originali SUMUS 
Espansione memoria ZX Spectrum 

vers- 2 (ribassata!) 59.000 

Cavetto monitor per C64/VIC 20 9.500 

Monitor 9" verde (stupendo!) 169.000 

Monitor 12" verde (stupendo!) 195.000 

Circuiti stampati microcomputer G5 

(vedi rivista CO Elettronica 1-2/83) 45.000 

Multitech 

Microprofessor II 64K RAM, Apple comp 699,000 

Stampante termica per detto 465.000 

Commodore 

PREZZI TROPPO BASSI PER ESSERE PUBBLICATI 
TELEFONATECI! 

Sharp 

Novità assoluta, MZ-700, 64K, stampante plotter 
4 colori, registratore, tutto nella stessa unità .. 1.199.000 

Oragon 

Dragon 32K. compatibile TRS-80 Cotor Computer, 

BASIC davvero potentissimo 539.000 

(disponibili anche tutti gli accessori e molto software) 

Apple 

Apple II Europlus 48K usato solo 

per dimostrazioni nel ns. negozio 1.599.000 


MERAVIGLIOSO ASSORTIMENTO DI VIDEO GIOCHI (BASI E 
CARTUCCE DI TUTTE LE MARCHE) - LIBRI - PROGRAMMI 
ACCESSORI - NON POSSIAMO ELENCARE TUTTO - VENITE A VISITARCI! 

Condizioni; 

Tutti i prezzi comprendono l'tVA. 

Disponibilità e prezzi variano frequentemente. Telefonateci prima deU’ordrne o prima di venire. 

La merce è resa franco ns. negozio. Imballo gratis. 

Pagamento anticipato a mezzo dì vaglia o assegno. Le spese di spedizione sono addebitate in contrassegno. 




L ^^kiamo appena al secondo appmtamen- 
^ ^ tocon TuuoSpecirum e possiamo già 
presentarvi il lavoro di un tenore, inviatoci 
espressamente per questa rubrica. La cosa è 
decisamente sorprendente se si pensa che. 
mentre stiamo scrivendo, la prima puntata 
non è ancora apparsa in edicola! 

Il nostro lettore evidentemente non ha vo- 
luto aspettare e. avendo visto l'annuncio di 
una nuova rubrica per lo Spectrum. annun- 
cio per giunta seminascosio nella posta del 
numero 24. ha subito messo mano alla penna 
per mandarci il suo contributo. 

A dire il vero parlare di penna in questo 
vasoèimproprio. dal momento che l'articolo 
non è stato scritto a macchina ma con uno 
dei vari Word Processor esistenti per lo 
Spectrum e ci è stalo spedilo registrato su 
cassetta. 

L 'idea ci è piaciuta mollo e vi inviliamo a 
fare alirelianio. sempre che naturalmente 
disponiate di un WjP. Noi stessi, per le ru- 
briche dedicate allo Spectrum usiamo il 
word processor TASWORD H 

lllavorodi Pietro Tedeschi (di Vignolain 
provincia di Modena) riguarda alcuni ap- 
punti e iruccheili di programmazione, tutti 
mollo interessanti. 

In particolare il modo di convertire le 
istruzioni grafiche dell'Apple II crediamo 
possa riuscire utile a tutti coloro che seguo- 
no la rubrica MC grafica, nella quale i pro- 
grammi presentali sono scritti appunto per 
l'Apple. 

Conversione di 
progranuni Apple 
sullo Spectrum 

(in particolare programmi grafici 
in Basic) 


Fra i personal computa/ più diffusi, quello 
che si adatta meglio ad una conversione di 
programmi (naturalmente solo in BASIC) é, 
se si prescinde naturalmente dallo ZX 81 che 
però ha programmi non all’altezza delle ca- 
pacità dello Spectrum, l’Apple 11: vuoi per le 
capacità grafiche molto simili, vuoi per la 
facile adattabilità di quasi tutte le istruzioni 
che nei due BASIC sono differenti. Vediamo 
ora come si possono adattare queste istru- 
zioni: 

VTAB y, HTAB x 

diventano PRINT AT y,x; ricordando però 
che lo Spectrum ha solo 32 colonne mentre 
l’Apple ne ha 40. 

HOME 

diventa ovviamente CLS. 

TEXT, HGR, HGR2 ecc. 
possono venire tranquillamente omesse in 
quanto lo Spectrum ha contemporaneamen- 
te sia il modo testo che la grafica ad alta 
risoluzione. 

PLOTx,y 

si traduce con PLOTx,l75-y in quanto nel- 
l'Apple l'origine degli assi è in alto a sinistra, 
mentre nello Spectrum è in basso a sinistra. 
Attenzione poi ai valori limite di x e y che 


non sono identici nei due computer. 

PLOT TO x,y 

diventa DRAW x-PEEK 23677, 175-y- 
PEEK 23678. in quanto lo Spectrum memo- 
rizza nelle due locazioni dì sistema 23677 e 
23678 le coordinate deU'ultìmo punto plot- 

HCOLOR X 

si traduce tranquillamente con un INK. x, 
p«r quanto usando la grafica nello Spectrum 
sìa meglio definire il colore una volta per 
tutte e non modificarlo più per uno stesso 
grafico. 

LEFTS (a$,x) 

diventa a$(l TO x) o a$(l) se x= I. 

MIDS (a$,x,y) 

diventa a$(x TO x-l-y-1) o a$(x) se y= I. 
RIGHTS (a$,x) 

diventa aS(LEN aVx-t-l TO LEN a$) o 
aS(LEN aS)sex = l. 

Per quanto riguarda poi le variabili biso- 
gna ricordarsi che lo Spectrum accetta per te 
variabili stringa, per le variabili di controllo 
cicli FOR NEXT e per gli array unicamente 
nomi di una sola lettera, mentre l'Apple ne 
considera 2; inoltre non esistono le variabili 
di tipo intero (%). 

Lo Spectrum ha poi in più l’istruzione 
CIRCLE e Tistruzione DRAW specificando 
l’angolo di curvatura, che ncH'APPLE ven- 
gono simulate a volte con dei lenti cidi a base 
di funzioni trigonometriche. 

Alcuni impieghi utili 
delle variabili di sistema 
Al contrario dì alcuni altri personal del- 
la fascia bassa che, come il Ti 99/4A, non 
consentono un agevole accesso al sistema 


a cura di 

Maurizio Bergami 


operativo e al linguaggio macchina, nello 
Spectrum si possono facilmente ottenere 
dei notevoli risultati manipolando oppor- 
tunamente il linguaggio macchina e nel no- 
stro caso le variabili di sistema. 

Queste ultime sono descritte sommaria- 
mente nel capitolo 26 del manuale: alcune 
sono contraddistinte da una X in quanto 
viene sconsigliato dì “pokarle"; nonostan- 
te ciò sono proprio alcune dì queste che 
danno i risultaci più utili. 

Vediamone alcune: 

23561,23562 pokando in queste sì può va- 
riare o eliminare l'autorepeat dei tasti. 

23606,23607 puntano alla mappa dei ca- 
ratteri (che normalmente è in ROM); l'indi- 
rizzo della mappa caratteri è PEEK 
23606-t-256*PEEK 23607+ 256 ed è nor- 
malmente 15616 (PEEK 23606 = 0 e PEEK 
23607 = 60). Sì può creare molto fadlmenle 
una nuova mappa di caratteri in RAM e poi 
variare questo puntatore, ed avere così dei 
nuovi caratteri (p. es.: lettere greche). 

Essendo lo schermo dello Spectrum ma[y 
paco per pixel e non per caratteri, questi 
ultimi una volta scrìtti non cambiano più 
finché non vengano cancellati: p. es.: se mi 
sono ridefmito le lettere greche e ho scritto 
una frase con queste e voglio poi scriverne 
un'altra con i caratteri normali mi basta con 
una semplice POKE all’interno del pro- 
gramma cambiare set senza che la frase in 
greco cambi aspetto (cosa che invece farebbe 
un personal con lo schermo mappalo per 
caratteri, come p.es. il VlC 20). 

Il sistema per crearsi un nuovo set è molto 
semplice: innanzilucto bisogna deddere in 
quale zona della memoria si vuole metterlo: 
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in genere, per avere' dei numeri semplici da 
pokare si scelgono degli indirizzi multipli di 
256 cosi che basti variare il contenuto della 
locazione 23607 lasciando =0 il contenuto 
di 23606. inoltre è preferibile mettere il nuo- 
vo sei alla fine della memoria disponibile in 
modo che termini aH'indirizzo decimale 
32767 per il 1 6 K e 65535 per il 48 K; adot- 
tando questi valori, però si va a cancellare la 
zona destinala all’U.D.G.. 

Vediamo in pratica come si può fare: in- 
nanzitutto è necessario abbassare il valore 
della RAMTOPcosicché il BASIC non vada 
ad interferire con il nostro nuovo set di carat- 
teri: digitiamo quindi CLEAR 31999 (o 
CLEAR 3 1 743 se si vuole salvare rU.D.G.) 
oppure CLEAR 64767 (o CLEAR 64511) 
nel caso si abbiano 48 K; poi bisogna rico- 
piarsi il set vecchio nella zona nuova (a meno 
che uno non voglia ridefinirsi per intero lutto 
il set ) e questo si fa molto semplicemente con 
un aclo POR NEXT ricordando che i carat- 
teri nel set sono 96 c per ogni carattere ci 
sono 8 byte, ne segue che i byte da copiare 
sono 8*96 = 768 il primo dei quali va copiato 
da 15616a 32000 (31744)0 3 64768(64512), 
Successivamente si possono cambiare i ca- 
ratteri che si desiderano ricordandosi appun- 
to che ogni carattere é formalo da 8 byte e 
che il primo carattere è lo spazio (codice 32); 
il sistema è molto simile a quello usalo per 
creare l'U.D.G.. In seguito, ma solo in segui- 
to pena la scomparsa del cursore e di tutti i 
messaggi di sistema, si può spostare il punta- 
tore: POKE 23607.124 (123) o POKE 
23607.252 (251) per il 48 K. 

23613.23614 contengono l'indirizzo nel- 
lo stack dell’Indirizzo della routine d'erro- 
re: pokando in entrambe le locazioni il 
valore 0 si ottiene il blocco totale dello 
Spectrum ad ogni condizione d'errore 
(compreso quindi il BREAK e lo STOP); 
può essere utile per proteggere (o sproteg- 
gere) dei programmi. Probabilmente é pos- 
sibile usando queste due locazioni anche 
scriversi una routine del tipo ON ERROR 
GO TO. ma la cosa va studiata più a fon- 
do, 

23624: è possibile, pokando in questa rou- 
tine un valore (vedi ATTR pag. l I6de! ma- 
nuale), cambiare gli attributi della parte infe- 
riore dello schermo (messaggi d’errore e in- 
put). 

23627.8; 23635.6; 23637.8; 23641.2; 
23649.0; 23651.2; 23653.4; queste locazioni 
controllano l’allocazione del programma 
BASIC in memoria: è possibile allocare il 
programma BASIC in qualsiasi parte delia 
memoria riservandosi cosi dei byte liberi fra 
le variabili di sistema e il programma; vedia- 
mo come: (per motivi di semplicità agiremo 
sempre solo sui byte alti cosicché sposteremo 
il programma a passi di 256 byte) è sufficien- 
te aggiungere il valore dello spazio in byte 
che vogliamo libero diviso 256 (deve essere 
multiplo) al contenuto delle locazioni: 
23628. 23636. 23638. 23642. 23650. 23652. 
23654 il tutto in un’unica isitruzione data 
«ime comando diretto prima di caricare o 
scrivere il programma. Per esempio digitan- 
do appena acceso lo Spectrum: POKE 
23628,131: POKE 23636. 131: POKE 


23642.131: POKE 23650,131: POKE 

23652.131: POKE 23654,131 si ottiene lo 
spostamento del programma basic oltre i 
primi 16 K di memoria dove può per esem- 
pio venir caricalo un programma in I /m da 
disassemblare con un disassembier BASIC, 
cosa che altrimenti non potrebbe essere effet- 
tuata. Il fatto più significativo é che un pro- 
gramma BASIC caricalo da nastro si allo- 
cherà nella memoria indicala da questi pun- 
tatori indipendentemente da dove era alloca- 
lo nel momento in cui è stato salvato. 

23658 sono flag. ma pokando il valore 8 si 
ottiene il caps lock e pokando il valore 0 si 
riottengono le minuscole: utile per non avere 
errori in programmi che usano la funzione 
INKEYS o in cui bisogna rispondere a do- 
mande in cui siano state previste solo le ma- 
iuscole (o le minuscole). 

23659 contiene il numero di linee nella 
parte inferiore dello schermo; pokando 0 il 
BASIC ha a disposizione 24 linee (però non 
funziona PRINT AT 23,0; che é sostituibile 
con PRINT AT 22.0); attenzione però, che 
se per qualche motivo deve apparire un mes- 
saggio d’errore o un input, se il contenuto 
delia locazione non è stato preventivamente 
rimesso a 2 si ha il blocco totale dello Spec- 
trum con annerimento dello schermo (è usa- 
to in molti programmi commerciali come 
protezione!). 

23692 conta gli scroll: pokando un va- 
lore alto (p. es.: 255) si ottiene di abilita- 
re lo scroll automatico (per 255 linee); se 
si vuole avere uno scroll continuo è con- 
veniente fare precedere ogni istruzione 
PRINT da una POKE 23692.255. 


Lìnee di programma 
con numeri > 9999 


Quando si leggono articoli sullo Spectrum 
si legge sempre che il numero di linea non 
può mai superare 9999; ho invece scoperto 
che ciò è vero solo in parte. 

Infatti l’unica parte del sistema operativo 
che non accetta numeri di linea > 9999 é 
l’ediior le linee con numero > 9999 non 
possono infatti direttamente né venire intro- 
dotte né cancellale. 

Ma nella memorizzazione dei numeri di 
linea lo Spectrum usa due byte e il numero 
massimo contenuto in due byte di 8 bit cia- 
scuno non è 9999, ma 65535. anche se vedre- 
mo che numeri cosi grandi non possono ve- 
nire raggiunti- 

Proviamo a scrivere una linea qualsiasi: p. 
es. IO PRINT "ciao", poi pokiamo nella 
locazione 23755 (che come sappiamo é la 
prima del BASIC se uno ha una configura- 
zione “normale” dello Spectrum. cioè non 
ha né i Microdrive né ha rilocato il BASIC) 
un valore qualsiasi, p. es. 10; otterremo come 
numero di linea 2570; infatti la locazione 
23755 contiene il byte più alto del numero 
della prima linea BASIC (numero di linea = 
PEEK 23756 -t- 256.PEEK 23755). Ora pro- 
vate a pokare 50, cui corrisponderebbe un 
numero di linea di 128 10. e vedrete un nume- 
ro di linea un “po’" .strano <810 dove 
<corrisponde al numero 12 (vedi tabella 


caratteri pag. 184 del manuale) ed il pro- 
grammino funziona sempre (provate RUN). 
non solo, il numero di linea è riconosciuto 
come argomento di GO TO. GO SUB, 
LIST, RUN. RESTORE ecc. ecc. provate p. 
es.: GOTO 12810. Se però provatea cancel- 
lare ocorreggere la linea ciò risulterà alquan- 
to difficile, a meno di non tornare alla situa- 
zione normale con un POKE. Altra cosa 
interessante è che un programma composto 
da linee di questo genere viene trattato nel 
modo giusto dall’istruzione MERGE. con- 
sentendo quindi di fare piccole (o grandi se si 
ha della pazienza) routine da accodare a 
qualsiasi programma, anche se quest'ultimo 
ha delle linee con numero vicino o uguale a 
9999. Un sistema molto comodo per crearsi 
piccoli programmi con numeri di linea eleva- 
ti é quello di scriversi il programma con 
numeri di linea normali e poi di usare una 
delle tante routine di renumber (p.es.: quella 
di MC n“ 19) che non siano protette contro 
gli input "eirati’’ (che nel nostro caso sono 
corretti) c dare come valore di inizio proprio 
10000. Bisogna però notare una cosa molto 
importante: non tutti i numeri di linea fino a 
65535 possono essere ottenuti; i numeri da 
1 0000 a 1 6383 possono essere utilizzati libe- 
ramente e sono tutti listali nel modo visto 
(16383= (q383); le linee con numero da 
1 6384 a 32767 non sono listate e non vengo- 
no eseguite sequenzialmeme. però se uno le 
"chiama" p.es. con GO TO 20000 la linea 
esiste e funziona, anche se il controllo non 
passa all’istruzione successiva (si possono 
per esempio scrivere delle subrouiine costi- 
tuite du un’unica linea): i numeri di linea 
oltre 32767 danno condizione d’errore o co- 
munque non hanno utilità pratica. 


Uso dei canali per 
riNPUT e rOUTPUT 


Come tulli avranno visto sulla tastiera 
dello Spectrum vi sono dei comandi che se- 
condo il manuale non possono essere usati 
senza dispositivi aggiuntivi: vedremo che ciò 
non é del lutto vero. 

Di questi comandi sono attivi i seguenti: 
OPEN ìf, CLOSE If e inoltre hanno senso i 
comandi PRINT. LPRINT, LIST. LLIST. 
INPUT. INKEYS seguiti dal segno S; que- 
sto segno indica ilcanaledi flus.sodei dati, Di 
questi canali lo Spectrum ne controlla 1 6: da 
s 0 a s 1 5: per defauli sono definiti i primi 4 
(0...3). A que.sli canali possono (per ora) 
essere assegnati tre tipi diversi di perifenca: 
schermo "s” (solo output), stampante "p" 
(solo output) e la.stiera "k’’ (input come ta- 
stiera e output come parte inferiore dello 
schenno video). 

Il modo di a.ssegnare questi canali è il 
seguente; 

OPEN Sn, "s”(o"p”. o"k")con 0 < = n < 
= 1 5; per default sono assegnali: OPEN #0, 
"k" -OPEN #1, "k ” -OPEN52. "s” -OPEN 
S3. "p”; per cui ogni volta che si effettua 
un’operazione di ingresso o uscita (INPUT. 
PRINT ecc.) si sottintende uno di questi 
indirizzi: infatti la forma corretta sarebbe 
PRINT «n o INPUT #n. Quando noi scri- 
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luiioSp,; inm 

vnamo PRINT lo Spectrum sottintende #2 e 
invece, se scriviamo LPRINT. sottintende 
#3. Provate per esempio a eseguire LPRINT 
52; "ciao" e vedrete come la scritta apparirà 
sul video; o, se avete la printer, battete 
PRINT 53; "ciao" e viceversa la scrìtta appa- 
rirà sulla carta; se invece battete PRINT fi; 
“ciao": PAUSE 0 la scrìtta apparirà dove 
abitualmente starebbero solo i messaggi e gli 
input (PAUSE O serve perché il messaggio 
OK non cancelli la nostra scritta). 

Ma non è tutto qui: i canali assegnati per 
default possono (ad esclusione del 50 sempre 
assegnato alla tastiera) essere riassegnati; se 
pnma di far partire un programma digitia- 
mo OPEN 52, "p" vedremo che apparirà 
sulla stampante (se l'avete) dò che sarebbe 
dovuto apparire sullo schermo (non vale per 
la grafica); provate invece a battere OPEN 
52, "k" e poi LIST e... vedrete. L'istruzione 
CLOSE serve per richiudere un canale che 
era stato aperto con OPEN, naturalmente se 
provale a chiudere uno dei primi 4 canali 
questo viene di nuovo assegnalo per default, 
attenzione però a non chiudere un canale che 
non sia prima stato aperto! 


Prima di chiudere vogliamo niosirarvi 
una roiiiine mollo inieressaiile che permeile 
di Ollenere uno schermo a 64 colonne. 

In reallà ci è .^laia inviala tdal tenore 
Emilio Pepe di Palermo) per la rubrica di 
sq/ìivare ma abbiamo deciso di pubblicarla 
in TuilaSpecirum in quanio ci .sembra un 
buon esempio delta possihililà di definire un 
sei aliernaiivo di caraiieri, come indicala 
nelle naie sopra riparlale. Vn solo arverii- 
menio: alla linea 200 non dimeiilicaie di 
inserire lo spazio ruolo ira le due virgalelie 
Ira parenie.si. alirimenii al monienio delle- 
.sedizione. si avrebbe una condizione di SUB- 
SCRIPT ti'RONG. 


64 Colonne 


Questa routine sarà molto utile a chi. 
come il sottoscritto, ama introdurre nei 
propri programmi intere pagine di istru- 
zioni. ma anche a chi vuole tabelle numeri- 
che che contengano più di due o tre numeri 
(con otto cifre, esponente e virgola) per 
ogni riga, insomma a tutti quelli che voglio- 
no scrivere mollo sul video. Sostituendo i 
PRINT con degli LPRINT si può rispar- 
miare carta sulla stampante. 

Vediamo in che cosa consiste. L'idea é 
semplice e la suggerisce lo stesso manuale 
dello ZX. 

Alle locazioni di memoria 23606, 23607 
c'è normalmente findirizzo 15360 (60h. 
Oh) che è 256 meno l'indirizzo dei set di 
caratteri presenti in ROM. 

Se noi pokiamo un valore diverso in 
questa locazione, il computer utilizzerà per 
la print di un carattere gli otto byte che 
troverà alla locazione data da (valore po- 
kato) -1- 8 • (codice del carattere). 

Potremo allora portare questo indirizzo 


in RAM e inventarci un set di caratteri 
personale. A questo punto mi sono chiesto 
se non era possibile produrre caratteri 
compressi che occupassero solo metà della 
posizione carattere. 

È stato semplice sfruttare il programma 
"Characters generator" presente nella cas- 
setta Horizon per produrre caratteri che 
sfruttano solo le quattro colonne di destra 
della matrice 8*8 di pixel. C'è voluta solo 
un po' di pazienza. 

A questo punto servivano altri 96 carat- 
teri, identici ai primi, salvo che sfruttavano 
la parte sinistra della matrice suddetta. Se 
osserviamo che tutti i byte del carattere 
"destro" possono essere scritti in binario 
come OOOOXXXX. per ottenere il corri- 
spondente byte sinistro espresso da 
XXXXOOOO basta moltiplicare il primo per 
il numero binario 10.0(K), cioè per il deci- 
male 16: chi non fosse convinto o non si 
intendesse di numerazione binaria provi a 
fare la moltiplicazione. 

Avevo adesso 96 caratteri sinistri e 96 
caratteri destri; per stamparli entrambi 
nella stessa posizione carattere in modo da 
ottenere righe di 64 caratteri basta sfrutta- 



re il CHRS8. che porta indietro la posizio- 
ne di stampa, e la PRINT OVER 1 che 
mescola 2 caratteri. Tutto qui. Avrei finito 
se non fosse che questi 96*8 = 768 Byte del 
nuovo set di caratteri, in qualche mo- 
do bisogna scriverli nel programma per po- 
karli la prima volta (dopo si registrano in 
un file di e non se ne parla più). 

Delle righe DATA avrebbero invaso 
7;8K e sarebbero state estenuanti da batte- 
re-. Per semplificare le cose ho usato un 
trucco un po' macchinoso: è bastaio tra- 
durre i 768 valori (che sono tutti minori 
di 16. essendo scritto in binario come 
OOOOXXXX) in lettere dell'alfabeto facili 
ad essere battute, facili ad essere controlla- 
te; queste lettere saranno contenute nella 
variabile dS e decodificate con un passag- 
gio elementare. 

Il listato 


C'é poco da dire; le righe8e9 contengo- 
no i byte suddetti; la riga 1 5 li decodifica e 
li poka dalla locazione 31065 in poi. la riga 
19 mette gli altri 768 byte da 31833 in poi. 
L'insieme di caratteri da stampare viene 
posto nella stringa pS. che viene mandata 
al video dalla routine alla riga 200. La riga 
210 serve solo a rendere sempre pari il 
numero di caratteri in pS aggiungendo 
eventualmente uno spazio. 

Osserviamo che l'indirizzo contenuto 
nelle locazioni 23606, 23607 viene modifi- 
cato in 30809 per i primi caratteri e a 3 1 577 
per i secondi. Le righe da 50 a 100 servono 
solo per presentare. 

Uso pratico 

Una volta scritto il programma e dato il 
RUN esso farà l'autotest in 6 colori. Cosi 
potrete controllare se avete scritto tutto 
giusto. Poi vi consiglio di premere S per 
salvare definitivamente su nastro i circa 
1500 byte dei nuovi caratteri in modo da 
aggiungerli in coda a qualsiasi program- 

Per utilizjiarli con i vostri programmi 
basterà aggiungere ad essi le righe 210, 
220, 230 e chiamarle come subroutine do- 
po aver introdotto in pS le stringhe da 
stampare. Per stampare la variabile A ba- 
sterà scrivere LET PS = STRS A e cosi via. 

Si noli che la routine lascia la posizione 
di stampa al carattere successivo aU'ulli- 
mo; per andare a capo dopo la GOSUB 
200 bisogna digitare PRINT' o solo 
PRINT. 

Ogni eventuale SCROLL? che dovesse 
apparire mentre stampate con la routine 
sarà scritto in caratteri compressi, con una 
spaziatura eccessiva, ma non vi preoccupa- 
le. è uno scroll come tutti gli altri. Se per 
caso la routine si dovesse fermare per qual- 
che errore e voleste rimettere nelle locazio- 
ni prima citale i valori iniziali scrivete le 
due istruzioni POKE insieme in una riga, 
perché se ne digitate prima una l'altra do- 
vrete scriverla .senza vedere cosa scrivete 
(solo segni incomprensibili). Quindi PO- 
KE 23606.0; POKE 23607.60. «C 
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cura di Paolo Galassetli 



Istogrammi con rHP-41 
(LBl IST) 

Sie/ano Rossi - Cassino de' Pecchi ( MI) 


Questo programma consente di trasfor- 
mare numeri in grafici, i quali permettono 
una immediata comprensione di qualsiasi 
tabella di valori. In effetti esso dà la possi- 
bilità di stampare in modo automatizzato e 
versatile, nonché notevolmente preciso, 
istogrammi di valori positivi introdotti 
dall'utente. 

Particolarmente utile in applicazioni 
a carattere amministrativo, questo pro- 
gramma diviene uno strumento indispen- 
sabile in tutti quei lavori dove oltre alla 
elaborazione di dati, sia richiesta o si desi- 


deri una piacevole visualizzazione dei me- 
desimi, pur non possedendo computer o 
macchine di un certo costo. Di utilizzo 
immediato, il programma occupa 1 14 regi- 
stri di memoria e richiede 12 registri dati 
(dairi al 12) durante l'elaborazione. Esso 
inoltre consente di confrontare, per una 
stessa 'voce' o 'oggetto', due diversi valori. 
Ciò significa che si può ad esempio utiliz- 
zare il programma per visualizzare le spese 
in due periodi differenti di tutti gli articoli 
di un bilancio; oppure è possibile stampare 
le percentuali dei voti regione per regione 


di ogni partito per le elezioni dell'83 e del 
79. In ambo, ed in tutti gii altri possibili 
casi il programma stampa la 'voce' (gli 
articoli nel primo caso e le regioni nel se- 
condo), l'islogramma di un valore e tale 
valore numerico, la differenza con il secon- 
do valore e l'istogramma di quest'ultimo. 

Seguire questa procedura: 

a) impostare il titolo del grafico (massi- 
mo 9 lettere) 

Ad esempio "Bilancio" R/S 

b) impostare il sottotitolo (massimo 24 
lettere) 

Ad esempio "Confronto spese mesi:" 
R/S 

c) impostare l'argomento. 

Ad esempio “Settembre-ottobre" R/S 

d) se si desidera introdurre due valori 


lilograminl 

01*L8L MST 
82 CF «5 
03 CF 00 
94 CF 07 
05 SF 12 
00 DON 

07 •TITOLO’ 

08 STOP 

09 PRO 

10 CF 12 

11 CF 23 

12 •SOTTOTITOLO’- 

13 STOP 

14 fS?C 23 
tS PRO 

10 -OROOMENTO’- 

17 STOP 

18 FS’C 23 

19 PRO 

20 -PER 2 ISIOGROH-- 

21 PSE 

22 CLfl 

23 -111 IWOSTO 

24 STOP 

25 FS’C 23 
20 SF 07 

27 -LEGEH0O l?' 

28 STOP 

29 OSTO 03 

30 -LECENIfl 2’’ 

31 FS? 07 

32 STOP 

33 OSTO 04 

34 CLfl 

35 2.020 
30 REO 12 

37 2 

38 SKPCHR 

39 CLfl 

40 flRCL 03 

41 OCA 

42 PR8UF 

43 FC? 07 

44 GTO 14 


45 2.020 
40 REO 13 

47 2 

48 SKPCHR 

49 CLfl 

50 flRCL 04 

51 Atl) 

52 PRRIF 
S3«LBL 14 

54 FIX 0 

55 -RSCISSH?- 
50 STOP 

57 OSTO 03 

58 -ORRINflTR?- 

59 STOP 

00 OSTO 04 

61 ■ ASCISSA : 

02 -F • 

03 flRCL 03 

04 

05 PRO 

00 ■ ORIINDTfl: 

07 • 

68 flRCL 04 
09 -F* 

70 PRO 

71 flOFF 

72 •VAL. HDR, V‘ 

73 PROHPT 

74 I.0S 

75 • 

70 IHT 

77 STO 10 

78 CLfl 

79 • 0 • 

80 9.99 

81 RCL 10 

82 R<sY? 

83 -F • 

84 180 

85 R)Y’ 

80 -F • 

87 flRCL 10 
68 -F- 
89 PRfl 


90 * ■ 

9! PRfl 
92*L8L -PV- 

93 ROH 

94 TOME 5 

95 -flSClSSB’- 
90 STOP 

97 flOFF 

98 *F 

99 OSTO 80 

100 -Y-VflLORE !?■ 

101 PROHPT 

102 STO 09 

103 STO 11 

104 •Y-VflLORE V' 

105 FS? 07 
100 PROHPT 

107 STO 12 

108 CLfl 

109 osa 08 

110 KA 

111 CF 80 

112 FIX 0 

113 RCL 89 

114 REO 10 

115 REO 12 
110 70 

117 RCL 04 

118 - 

119 SKPCOL 

120 FIX 1 

121 99.99 

122 RCL li 

123 X>Y? 

124 FIX 0 

125 ARCL II 
120 flCA 

127 FIX 0 

128 PRBUF 

129 FC’ 07 

130 GTO -PV- 

131 FIX 1 

132 RCL 11 

133 RCL 12 

134 - 


135 STO 05 
130 X>0’ 

137 •♦• 

133 X°0? 

139 ••• 

140 R<0? 

141 •-• 

142 flCfl 

143 R0S 

144 STO 05 

145 99.99 
140 RCL 65 

147 X>Y? 

148 GTO 81 

149 18 

150 X<=Y’ 

151 STO 15 
IS2«LBL I I 

153 RCL 85 

154 18 

155 X>Y? 

150 FIX I 

157 RCL 05 

158 OCX 
159*LBL 08 
160 I 

101 SKPCHR 
162 CF 00 
103 FIX 0 

164 RCL 12 

165 REO 10 
100 REO 13 

167 PR8UF 

168 GTO -PV 
I09«L8L 01 
178 FIX 8 
171 GTO II 
I72»LBL 15 

173 Ra 05 

174 FIX 0 

175 flCX 
170 1 

177 SKPCHR 

178 GTO 00 
I79*LBL 10 


180 40 

181 • 

182 RCL 18 

183 / 

184 RHD 

185 STO 04 
180 I 

187 XOY 

188 X<»Y? 

189 SF 05 

190 2 

191 XOY 

192 X<=Y? 

193 SF 06 

194 1 

195 - 
1% 1008 

197 / 

198 2 

199 ♦ 

288 RTH 
201*LBL 12 
282 STO 81 

203 CLX 

204 31 

205 flCCOL 

200 FC?C 05 

207 GTO 04 

208 CLX 

209 34 

210 flCCOL 

211 GTO 05 
212*LBL 04 

213 CLX 

214 03 

215 RCCDL 
210 FS’C 80 
21? GTO 00 
2l8*iBL 82 
2!9 ax 
228 95 

221 ACCOL 

222 ISG 81 

223 GTO 02 
224<L8L 00 


225 CLX 
220 98 
227 flCCOL 
228VLBL 85 

229 CLX 

230 124 

231 flCCOL 

232 CLX 

233 afl 

234 RTH 
23S«LBL 13 
230 STO 02 

237 CLX 

238 31 

239 WCOL 
248 FC?C 05 

241 GTO 07 

242 CLX 
24? 02 

244 flCCOL 

245 GTO 08 
240*LBL 0? 

247 CLX 

248 49 

249 flCCOL 

250 FS’C 06 

251 GTO 09 
252»LBL 03 

253 CLX 

254 113 

255 flCCOL 
250 ISG 02 
257 GTO 03 
258«LBL 09 
259 CLX 
208 120 
201 flCCOL 
202*LBL 88 

203 CLX 

204 124 

205 ACCOL 

200 ax 

207 afl 

208 RTH 

209 EHI 


MCmicrocomputer 26 




a cura di Pierluigi Panunti 


Con il programma che preseniiamo in ifue.nii 
numero d adiienireremo in un campo alt/uanlo 
difficile da applicare alle calcolai rici della Texas: 
il plollaggio di funzioni. 

Come tulli i leilori le.tasiani hen .canno, le 
carallerisliche grafiche della loro macchineUa so- 
no hen lungi dall'essere considerate il non plus 
ultra: quel poco che si rie.cce ad ottenere risulta 
sempre il frullo di lunghissimi programmi tra 
I altro con durale di elaborazione chilometriche... 

Comunquehi.wgna ricordare che le calcolatrici 
in questione .sano oramai alquanto onzianolle so- 
prollullo.ee viste nelToilica odierna, tanto siamo 
abituali a vedere sfornare quasi ogni giorno dei 
mirabili prodigi dell'elellronica. capaci di fare 
anche l'impassibile. 

Non vogliamo certo denigrare i "nostri" gioiel- 
lini di mon a TI in quanto, lutto .sommato, le loro 
funzioni le svolgono egregiamente. 

Ritornando al nostro programma, i lettori ri- 
troveranno una ìvechia conoscenza, ad ulteriore 
riprova che dei programmi pubblicali viene sag- 
giala innanzitutto la qualità e .solo in ultima anali- 


Graficomama 

(o apoteosi della grafìca “texana") 

dì Andrea Canladori I Parma) 


Il problema 

Supponiamo data una funzione di due varia- 
bili. X ed y. ■■suffìcicniemente” regolare, nella 
forma f[x,y) = 0 e cioi in forma implieita. 

È noto ai possessori delle TI che. per ripro- 
durre il grafico di una tale funzione su stampan- 
te. occorre dapprima esplicitarla (il che risulta 
alcune volte molto difficile se non impossibile) 
cioè trasformarla in mododa avere direttamente 
li valore della y a) variare della x. 

Inutile dire che questa necessità, dovuta a! 
fatto che la carta della stampante può solo muo- 
versi in un senso, diminuisce notevolmente le 


"capacità grafiche"<se cosi vogliamo chiamarle) 
della nostra PC lOCiC. 

Mi sono quindi scervellato ed ho ottenuto un 
risultato interessante, come vedremo. 

Infatti questo programma consente di: 

1) Disegnare grafici di funzioni del tipo f(x.y) 
= 0: questo caso comprende ira l'altro anche le 
funzioni del tipo y = f(x). giacché busta scriverle 
come y-f(x) = Oe considerare come funzione da 
di.segnare la F(x.y) = y-f(x) = 0. 

2) Tarare automaticamente le scale grafiche. 
sei«a bisogno quindi di impostare "strani'' eoef- 

3) Disegnare, pure automaticamente, gli assi 
X c y cartesiani, sempreché cadano nell'interval- 
lo da noi scelto. 

4) Disegnare anche più funzioni contempo- 
raneamente. Ad esempio se vogliamo disegnare 
i grafici di f(x.y) = 0 c g(x.y) = 0. basterà 
disegnare il grafico della funzione F (x.y) = f 

(x.y) g (x.y) = 0. 

5) Come eventualità, variando l'intervallo di 
definizione, dì ottenere delle "rincsirc grafiche", 
con ingrandimento di particolari. 

Il programma ovviamente ha dei limiti. Ira i 
quali la lentezza. Ma voglio precisare che la mia 
intenzione non è già quella di risolvere il proble- 
ma compiutamente, quanto quella dì dare un 
primo contributo allo sviluppo di un software 
grafico per la TI. per il quale spero parteciperan- 
no altri lettori con loro idee. Ad ogni modo, 
prima di andare a commentare il procedimento 
seguito, date un'occhiaia alla figura t. 

Si tratta della "lemniscata di Ekrnoulli''. di 
equazione: 

X" -t- -t- I - ^4x" + 1 = 0 

disegnala neirintervallo-l.5<x< I.S -O.S^y 
«0,5. 

La risoluzione è in questo caso di 100 x 25. 
cioè 2.500 punti. Spero che t'esempiu visivo vi 
abbia invogliato a leggere anche il resto. 

L 'impostazione 

Immaginiamo di avere uno schermo video, 
invece della stampante, a disposizione. Suppo- 



niamo poi di voler disegnare su di esso una 
funzione esplicita y = f(x). 

Si potrebbe allora, in via leoricu, defini- 
re la risoluzione dello schermo.-ciuè divider- 
lo in tanti reltangolini (i "pixel") disposti su file 
orizzontali e vcnicaU in modo da ricoprire tutto 

10 schermo. Partendo poi dal pixel in alto a 
sinistra, si potrebbe vedere se la f{x) fornisce un 
valore di y conlennulo in esso o no ed in caso 
alTermalivo si dovrebbe "accendere" il pixel 
stesso. Proseguendo cosi, con una scansione 
successiva per linee orizzontali, si arriverebbe a 
definire il diagramma di f(x) per punti. 

Facciamo un passo più in là considerando ora 
una funzione implicita f( x.y) = 0. È evidente che 
in questo caso il metodo di prima non c più 
applicabile direttamente. Pur tuttavia, immagi- 
niamo di scansianarc ancora lo schermo per 
linee orizzontali e. per ogni pixel, prendiamo il 
suo centro, vate a dire (vedi fig. 2) il punto C di 
coordinale 

(X, -I- X,)/ 2 e (y, -h y.)i 1 

Calcoliamo quindi la f(x,y| in quel punto: è 
evidente che assai di radoei potrà risuliareO. per 
cui solo pochissimi pixel verrebbero accesi, tan- 
to da rendere inutilizzabile il disegno ottenuto. 

Abbandoniamo allora le nostre aspirazioni 
ad una "precisione" del grafico molto elevata ed 
accontentiamoci di una approssimazione: in al- 
tre parole. accenderemo il pixel non già quando 
é csutlamenic f(x.y) = 0. ma quando, più m 
generale, è f(x.y) « h. avendo indicalo con "h" 
un'opportuna quantità da definirsi. È evidente 
che. scelto "il miglior" h. avremo una buona 
descrizione dell'andamento della funzione. 

Tuttavia, riferendoci alla già citala figura I 
appaiono ben evidenti i limili di questo procedi- 
mento: eccesso di pixel accesi in una parte ed 
cvenlualmeme lacune in un'altra. 

D'ultra parte le mie difTìcolIà maggiori ri- 
guardano proprio la scelta del valore di "h": 
darò poi il criterio empirico da me irovaio. ma 
se qualcuno c in grado di trovare un procedi- 
mento per individuare l"'h" migliore si faccia 
sentire! 

Vediamo ora come il procedimento descritto 
è stalo applicato alla mia TI 59. 

11 programma 

I dati necessari per il programma sono, oltre 
la ftx.y) stessa: 

I) limili massimo e mimmo di variabilità del- 
la X. cioè x„ c x„ rispciiivamcnic 
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2) limiti analoghi per la variabile y. cioè c 

2) il numerodi tracce (tape), cioè il numero di 
fogli da accostare in senso orizzontale, vale a 
dirci) numerodi “segmenti" verticali (di "fette") 
in cui viene diviso il nostro video immaginario. 
Tale numero sarà indicato con irTPS c. poiché 
ogni “tape" contiene 20 punti per la x. è ovvio 
che la conoscenza di STPS determina il numero 
di punti orizzontali 

4) il numero di pumi verticali (*PTS). Ricor- 
do che. per una corretta scala grafica, tale nume- 
ro deve essere j 13/20 del numero di punti oriz- 
zontali. Questo è dovuto al fatto che 20 pumi 
orizzontali occupano in lunghezza lo stesso spa- 
zio di 13 punti stampali in verticale. ^ comun- 
que possibile inserire un qualunque altro valore, 
solo che cosi si avrà un allungamento o un ac- 
corciamento dell'immagine reale. 

Ricordiamo ora il modo di scrivere messaggi 
con la PC lOOC. Ogni striscia di carta è “divisa" 
in quattro settori, numerali da I a 4 da sinistra a 
destra, corrispondenti a 4 buffer di stampa ai 
quali sì accede tramite le istruzioni Op 01. Op 
02. Op 03 ed Op 04 e. per la stampa della linea. 
Op05. 

Siccome per avere il nostro "video" dovremo 
unire tante strìsce tiape). la scansione non av- 
verrà proprio come su uno schermo reale, ma in 
maniera molto più strutturala. Vediamo come. 

Si parte dalla prima striscia, alla prima riga; si 
prende di questa il primo settore, che sarà formalo 
da S pixel. Questi vengono soinsionali da destra a 
sinistra, cioè in modo contrario a quanto avviene 
nel complesso. 

Se la funzione è in valore assoluto minore di un 
certo “h". nel pixel viene posto il valore 51 (corri- 
spondente aH'asterisco). se invece c'è solo l'asse x o 
y viene posto 41 (corrispondente al simbolo "x"). 
altrimenti si lascia 0 (cioè un "blank"). Esauriti i 5 
pixel del primo scuore, si passa al secondo c poi si 
ripete il ragionamento fino al quarto. 

Esaminali lutti e quattro i settori della prima 
riga e riempili i relativi quattro bulTer di stampa, la 
riga viene stampata. Si procede poi in modo del 
tutto analogo per la seconda linea e cosi via fino 


numero di punti scelti in verticale. 

Stampata un'intcrd strìscia, vieni 
nga di “ = " di separazione e quindi si passa ad 
analizzare la seconda striscia e cosi via (ino ad un 
numero di strisce maggiore di STPS. 

In definitiva la gerarchia trai contatori utilizzati 
è la seguente: 

A Contatore numero strisce (STPS) 

B Contatore numero righe (SPTS) 

C Contatore del buffer di stampa 
D Contatore posizione del pixel nel buffer 
Per questi quattro coniatori si hanno i se- 
guenti rango di valori 
A 0... (#TPS-I) R05 
B 0 ... (SPTS-l) R06 
C l ... 4 R07 

DO... 4 R08 

Questo per I contatori: nel How-chart sono poi 
usate altre variabili il cui significalo è di facile 
interprcluzione. 

In parlicolarcsono utilizatele memorie da 01 a 
04 come "buffer dei buffer di st.impa" e sono 
indicale nel llow-chart con "q ( )". 

M i resta ora solo da dire che prima viene esegui- 
to il Ics! per l'eventuale disegno della (Ìx,y) e solo 
qualora questo non dia la presenza della curva in 
un certo trailo si effelluerà il Icslo per il disegno 
degli usi. 

Periamo se gli assi c la funzione si intersecano, 
viene disegnata solo la funzione. 

Inolire.come si vedrà, i codici 51 e 50 (relativi ai 
simboli asterisco e croccila) vengono posizionali 
coiTEllamenle all'inlemo del buffer moltiplican- 
doli per un valore 100 elevato a "D“ (il contatore 
visto prima). 

Per quanto nguarda poi il numero "h". il crite- 
rio da me irovaioè semplice: viene posto uguale al 
minimo (ni k, e k^. cioè Ira gli incrementi delle 
variabili x ed y. 

Naturalmente tutto ciò è approssimato rispetto 
ad una soluzione "esatta" del problema. 

Devo comunque confessare che non ho trovato 
una soluzione migliore. 

L'uso del programma 

È mollo semplice. Siccome, per ovvi motivi di 



rione stessa andrà impastala sempre a partire dal 
pa.ssa 271. D'altro canto il programma, all'atto 
deirinserimenio di Hx.y) provvede da solo ad en- 
trare in modo LRN al pas.su 271. 

Vediamo ora l'esatta sequenza di operurioni da 
compiere. 

1 1 Premere E': la calcolatrice entra in modo 
LRN. Impostare dunque la f(x.y) usando RI5 
per la variabile x ed R16 per la y. Ricordare le 
solite norme, cioè non usare i tasti = e CLR, 
fare uso di parentesi e terminare con INV SBR. 

2) Impostare c premere A' 

3) Impostare x„, e premere A 

4) Impostare y(^ e premere B' 

5) Impostare y„ e premere B 

6) Impostare tTTS e premere C 

7) Impostare SPTS e premere D 

8) Qualora si sia introdotto un dato sbagliato, 
semplicemente basta ribatterlo: quando tutti i 
dati sono stali impostati... 

9) Premere E per iniziare la stampa... e allen- 

Importanle: i valori di sPTS e sTPS devono 


Osservazioni ed esempi 

Una prima osservarione riguarda la velocità di 
elaborazione: sono presenti ben 7 salti condiziona- 
li. il che porla ad una certa perdila di tempo. 

In media ho rilevalo che per esaminare, ed even- 
tualmente riempire, uno dei nostri "pscudo-pixel" 
occorrono circa 5 secondi. Questo fallo, rifcnlo 
alla figura I. che abbiamo dello essere composta 
da 2500 pumi, porta a circa 3 ore ed un quarto il 
tempo richiesto per rdaborarione. il che non è 

Non SI traila quindi di un programma velocissi- 
mo. ma la cosa è dovuta anche alla comples.siià del 
flow-chan. 

Bene, a questo punto penso dì avere detto lutto: 
mi auguro che altri lettori contribuiscano all'argo- 
mento, magari utilizando lo stesso algoritmo, un 
po' più articolalo, per una grafica Indimensionalc. 
Chissà... MC 
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a cura dì Fabio Marzocca 


Sul numero 23 di SIC abbiamo anticipalo 
la notizia riguardante la possibilità di rende- 
re più veloce l'elaborazione dei programmi 
sul PC-ISOO. Da quel momento sono giunte 
in redazione numerose richieste dei lettori 
entusiasmati da questa novità, e quindi que- 
sto mese abbiamo deciso di pubblicare la 
modifica hardware proposta da Roberto Di 
Cosmo e Luca Ridarelli. Atlenzione.MC 
microcomputer non si assume alcuna re- 
sponsabilità per eventuali danni causati da 
imperizie nella sostituzione del quarzo, per 
cui. prima di iniziare il lavoro descritto, 
ognuno valuti attentamente le proprie capa- 
cità. Il secondo lavoro pubblicato ci giunge 
da Paolo Bocci e si tratta di un renumber 
questa volta veramente completo ed efficien- 
te. Rinumera i salti ed è facilmente adattabi- 
le a qualunque espansione, grazie all'uso del 
linguaggio macchina che realizza la funzio- 
ne desiderata. 


PC superspeed 

di Roberto Di Cosmo e Luca Ridarelli 
Ostia Lido, Roma 

Il lavoro presentato dai due lettori non ha 
nulla di "soli" ma condizionerà in modo 
determinante i vostri programmi. Avendo 
notato che sul Service Manual tutte le carat- 
teristiche del PC-1500 venivano fornite in 
relazione ad una frequenza di clock di 4 
MHz anziché 2.6, i due hanno pensato be- 
ne di tentare la sostituzione del quarzo che 
fissa la frequenza di lavoro del micropro- 
cessore LH580I. 

I risultati sono stati sorprendenti: tutte 


le funzioni principali della macchina veni- 
vano mantenute, ma il loro tempo d'esecu- 
zione scendeva a quasi la metà di quello 
originale. 

Vediamo quindi in dettaglio le procedu- 
re di sostituzione del quarzo, invitando 
prima tutti coloro che non abbiano una più 
che buona conoscenza delle tecniche di sal- 
datura, a desistere dal lavoro. Per effettua- 
re la modifica bisognerà munirsi di un sal- 
datore di bassa potenza (10-15 W) con una 
punta molto sottile e soprattutto dotato di 
una presa di massa. Questo particolare è 
molto importante al fine di evitare il dan- 
neggiamento di tutti i circuiti del compu- 
ter. Gli altri componenti necessari al lavo- 
ro sono: stagno sottile di ottima qualità ed 
un quarzo da 4 MHz che potete trovare in 
qualsiasi negozio di componenti elettronici 
ad un prezzo di circa 4.(X)0 lire. 

A questo punto inizia la procedura vera 
e propria. Ribaltate su un panno morbido 
il calcolatore in modo che la tastiera ap- 
poggi sul panno ed il connettore si trovi 
sulla destra, svitate le otto viti del pannello 
(comprese quelle contenute nel vano batte- 
ria) e sollevate delicatamente la parte rima- 
sta libera appioggiandola di fronte a voi. 
Delle due parti su cui si trovano i compo- 
nenti a noi interessa quella su cui é monta- 
ta la CPU LH5801 ed il connettore. Su 
questo stampato si distinguono chiara- 
mente 8 viti a stella delle quali solo 4 non 
vanno toccate, e precisamente le due più 
piccole e le due più vicine al connettore: le 
altre vanno tutte svitate. È necessario a 
questo punto sollevare il circuito stampato 
perché il quarzo si trova sulla parte poste- 



riore: per fareciòé sufficiente prendere con 
due dita il jack dell'alimentazione (posto 
all'estrema sinistra), sollevare da quella 
parte di circa 40 gradi e tirare sempre verso 
sinistra. 

Quando la scheda é libera, ribaltatela: il 
quarzo dovrebbe essere azzurro con la 
scritta “2.6" e posto immediatamente a 
fianco del connettore per le espansioni 
RAM. Sostituitelo come se fosse un qual- 
siasi componente, badando di non invade- 
re le piste circostanti con lo stagno. Al 
termine rimontate tutto e accendete il PC- 
1500; il cursore blinkerà velocissimo e lo 
scroll dei programmi sarà ultrarapido. Le 
uniche due funzioni che non risentono del 
cambio di velocità sono WAIT e TIME, in 
quanto ambedue sfruttano l'orologio in- 
terno con un quarzo a parte. 

Anche il baud-rale de! trasferimento su 
nastro e su stampante sarà quasi raddop- 
piato. e per questo motivo non sarà possi- 
bile caricare programmi registrati con il 
baud-rate standard. 

La breve routine; 

IO POR I = l TO 1000;NEXT I 
verrà eseguita in 9 secondi e mezzo circa. 
A questo punto non dovrebbe essere molto 
difficile, almeno per i più esperti, realizzare 
uno swilch via software per connettere i 
due quarzi al fine di non perdere gli stan- 
dard con gli altri PC-1500 non modificali. 


REN 

di Paolo Bocci - Montesilvano iPE) 

Chi ha già utilizzato le precedenti routi- 
ne di renumber pubblicate su MC, avrà 
notato che queste non rinumerano le istru- 
zioni di salto e. in programmi lunghi, tale 
operazione non é elTettuabile a posteriori 
senza rìschio di errori. 

La routine REN consente invece di rinu- 
merare anche i salti e tale risultato é olte- 



Fto'w-chart ifr/ programma REN. 
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*«lr*RILOCATORE**** 


10; "Ci''FOR 1=0TD 4 
56 

20:A=&38C5+I:B=&4 

0C5+I 

30;POKE A, PEEK B 
40:NEXT I 
50:DfiTP &3951, 58, 
&3997, 57, &399E 
, 57, &39A5, 57, & 
33AC, 57, 839B3, 
57, &39C6, 56, &4 
02D, 58 

60: DATA £4053,58 
70; POR ]=0TO B 
80;READ A, B:PQKE 
A, B 

30:NEXT I:END 




KEN. 


nulo velocemente con un'occupazione di 
memoria di soli 456 byte dato che è realiz- 
zata interamente in linguaggio macchina. 

È conveniente caricare la routine in una 
zona protetta della RAM. pertanto la por- 
remo nelle locazioni a partire da &40C5 
nelle versioni con espansione da 4K o stan- 
dard, e a partire da &38C5 per le versioni 
del PC-1500 con espansione da 8K. Dato 
che il programma non è rilocabile va sem- 
pre caricato attenendosi alle locazioni in- 
dicale nel listato di figura I. Sarà poi op- 
portuno efTelluare il check-sum che dovrà 
dare come risultato SS498 se non sono stati 
commessi errori nella scrittura. 

Per coloro che hanno l’espansione da 
8K è previsto il breve programma in Basic 
di figura 2, che consente di ritocare REN a 
partire dalla locazione &38CS. 

Al termine del caricamento, la routine 
va protetta alterando la RAM Top me- 
diante le istruzioni; 

POKE &7865, &42. &8D (versione stan- 
dard o 4K) 

POKE &7865. &38. &8D (versione 8K) 


Per dar via alta rinumerazione è suffi- 
ciente richiamare la routine REN median- 
te CALL &40C5 (oppure CALE &38C5). 
con l'unica condizione che la prima linea 
del programma Basic non contenga istru- 
zioni di salto. 

Nella pagina accanto è riportato il flow- 
chart della routine REN, al fine di chiarir- 
ne il funzionamento. Ovviamente per rinu- 
merare i salti è necessario realizzare una 
tabella contenente la locazione di ogni 
istruzione di salto ed il numero della linea 
alla quale essa rimanda. Per non rischiare 
sovrapposizioni di dati al Basic e non au- 
mentare l'occupazione di memoria di 
REN, si è posta la tabella nell’area RAM 
destinata alla gestione display e stringhe 
alfanumeriche. L'uso della routine causa 
quindi la perdita di tali dati e l'accensione 
caotica dei pixel del display. 

Il limite massimo di istruzioni di salto 
che può contenere il programma da rinu- 
merare è 128. ma tale limite è mollo diffici- 
le che venga superato anche in programmi 
molto estesi. MC 


La mappa di memoria - parte prima 

Pubblichiamo in questo numero la prima metà della mappa di me- 
moria completa del PC-I5(K). Tutte le locazioni e le brevi routine utili 
per I vostri programmi In linguaggio macchina: seguirà, sul prossimo 
numero, la seconda parte. 


0000-3FFF 

4000-47FF 

4000-4007 

400S-4021 

4022-403B 

403C-405S 

4O56-40C3 

40C4 

40C5-47FF 

480MFFF 

7000-75FF 

7600-7640 

764E-764F 

7650-765F 

7660-766F 

7670-767F 

7680-766F 

7690-769F 

76AO-76AF 

76B0-76BF 

76C0-76CF 

76D0-76OF 

76E0-76EF 

76F0-76FF 

7700-7740 

774E-774F 

7750-775F 

7760-776F 

7770-777F 

778O-770F 

7790-779F 

77AO-77AF 

77B0-778F 

77C0-77CF 

77D0-77OF 

77E0-77EF 

77F0-77FF 

7800-7SeF 

7863-7864 

7866- 7S66 

7867- 7868 
7869-78SA 
786B 
7875 
7879 

7890 

7891 
7694 

7899-789A 





Iti lun. 


9 per Indicare fine resert 
Memoria di programma 
Moduli RAM eslerni 
Oupllcato di 7600-7BFF 
Diepley, sezioni l e 3 
Indicatori del diaplay 
ES 



Fine del programma Basic 

Indirizzo di linea per l’editing 

Beep on/Beep off 

Poeizione del cursore LCD 

F/F per parametri registrazione cassene 

FOR-NEXT atack pointer 

GOSUB pointer 


789B 

789C-789D 

78A0-7BA1 

78C0-7BCF 

78D0-7BDF 

78E0-7BEF 

78F0-78FF 

7900-7907 

7908-790F 

7910-7917 

7918-791F 

7920-7927 

7928-792F 

7930-7937 

7938- 793F 

7940-7947 

7948- 794F 

7960-7957 

7956- 795F 

7960-7967 

7968- 796F 

7970-7977 

7978-797F 

7980-7987 

7986-798F 

7990-7997 

7998- 799F 

79A0-79A7 

79A6-79AF 

79B0-79B7 

79B8-76BF 

79CO-79C7 

79CB-79CF 

79D0-7BFF 

79E0-79E1 

79E2-79E3 

79E6 

79E9 

79EA 

79F0 

79F2 

79F3 

79F4 

79FF 

7A0O-7A07 

7A10-7A17 

7B10-7B4F 

7B60-7B67 

7B6S 

7B69-7B7B 

7B85-7B88 

7B87-7B86 

7B91-7BA9 

7BAC-7BAO 

7BB0-78FF 

7COO-7FFF 




System Memory 560 byte 

Posizione asse Y stampante rispetto origine 

Penna stampante up/down 
Tipo di LINE per la stampante 
Mod TexVgrapn 

Parametro del ROTATE stamparle 
CSIZE slampanie 


Numeric Data Buttar o Slring Pointer 
Numeric Data Buffer o Slrmg Pointer 
Slring Buttar 

Haeder per la regiatraziona cassette (sincro) 
Tape cui file mode 

Nome del programma da registrare su nastro 


Nome del programma da caricare de nastro 
Numero di byte caricali da nastro 
Display butler-60 caratteri 
Duplicato di 7800-7BFF 
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cura <// Vaher Di Dio 


input senza errori 

dì Aurelio Mascheroni — Legnano 

Spesso, nei programmi, occorre tenere 
sono controllo le risposte deU'operatore per 
evitare che il sistema operativo o lo stesso 
programma vadano in errore. 

Di solito si usa ef/ettiiure questo controllo 
dopo clic il programma ha accettato già l'in- 
put. ma a volle è indispensabile farlo prima: 
ovvero carattere per carattere mentre questi 
vengono haituti. 

Lasciamo ora la parola all'Aiiiure, 



Figura 1 


In figura I trovale il listato di un pro- 
grammino dimostrativo che impiega due 
subroutine che permettono; una di con- 
trollare la validità dei dati numerici (righe 
1250-1440). l'altra quella dei dati alfanu- 
merici (righe 1000-1240). 

Le subroutine risolvono alcuni problemi 
di controllo della correttezza dell'input. In 
particolare, la prìpia (numerica) accetta 
solo le dieci cifre, il punto decimale e il 
segno ••-" (solo come primo carattere digi- 
tato). Simula inoltre l'uso della freccia a 
sinistra come segno di cancellazione e usa 
il tasto di < RE'TURN > come nel norma- 



le INPUT dell'Applesofl. L'uso di questi 
tasti è inibito se non é stato introdotto 
ancora nessun carattere. 

L'eventuale impiego di un I1ag di segno e 
dì uno per gli interi (FS''„ ed FI"„ rispetti- 
vamente). nonché del massimo numero di 
caratteri accettabili (MC). consente un più 
completo controllo sulla correttezza dei- 
finput. 

La seconda routine, leggermente più 
complessa, accetta solo caratteri stampa- 
bili più lo spazio, ma non come primo 
carattere, ed elìde automaticamente even- 
tuali spazi finali. Permette un uso identico 



al precedente dei tasti •- e RETURN. 
Inoltre l'uso dì un eventuale flag dì (Ile 
(FF"„) inibisce la digitazione dei caratteri 
non leciti in un nome dì file: per esempio la 
virgola o una cifra come primo carattere; e 
limita automaticamente a trenta il numero 
massimo di caratteri. La routine stampa, 
inoltre, una parentesi quadra per delimita- 
re anche visivamente la massima lunghez- 
za della stringa. La massima lunghezza per 
un input numerico é. da default, di undici 
caratteri mentre per quello alfanumerico é 
di 255. 

Commenti 

La routine funziona bene anche se natu- 
ralmente si nota una cena lentezza nell'ac- 
ceitazionedei caratteri. A causa dell'eleva- 
to numero dì variabili usate abbiamo ag- 
giunto la lista di figura 2. ma considerate 
che comunque si possono anche riusare m 
altre parli del programma senza particola- 
ri problemi. 

Un grave bug è invece il fallo che non 
bisogna assolutamente far girare la routine 
di input alfanumerica se il cursore ha già 
raggiunto la ventiduesima riga, in tal caso 
si interrompe il programma con un ILLE- 
GALL QUANTITY ERROR. 


Un DOS amico 


Se volete evitare di cancellare un pro- 
gramma in basic che si trova sul disco solo 
perché vi eravate dimenticali che quel no- 
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Solidari- Apple 

me era già stato usalo, senza ricorrere al 
pesante uso della lock/unlock, il modo c'è. 
Basta una piccola modifica al vostro DOS. 

Il DOS. Disk Operative System, è il pro- 
gramma che gestisce tutte le operazioni di 
scrittura e di lettura sui dischetto. Per no- 
stra fortuna il DOS non si trova nelle 
ROM di sistema (come il Basic o il Moni- 
tor) ma si autocarica in memoria RAM 
all'accensione della macchina. La zona 
■■preferita" dal DOS è la parte alta della 
memoria, infatti in un Apple con 48K di 
RAM il DOS va ad occupare la memoria 
che va da S9600 a SBFFF. 

A questo punto ci sono due modi per 
modificare il DOS. Si può attendere che si 
-Sia già caricato in memoria e poi lanciare 
un programma che lo modifichi: questo 
naturalmente tutte le volte che la macchina 
viene riaccesa. Oppure dopo aver fatto la 
modifica si può inizializzare un dischetto 
nuovo con il nostro DOS modificato. 

Vediamo ora come funziona il program- 
ma che ci avverte dell’esistenza di un file 
con lo stesso nome di quello da salvare. Il 
DOS quando esegue una SAVE cerca per 
prima'Cosa se esiste già un file con lo stesso 
nome, se non lo trova ordina al FILE MA- 
NAGER (un sottoprogramma del DOS) 
di aprire un file con quel nome, altrimenti, 
trovato sulla directory l'indirizzo del file 
già esistente lo passa al FILE MANA- 
GER. Per trovare se il nome esiste scandi- 
sce uno per uno tutti i file esi.stenti sul 
catalogo. La nostra routine intercetta il 
passaggio dei dati al FILE MANAGER 
sfruttando l'uscita file-trovato. A questo 
punto però si è presentato un piccolo pro- 
blema: dopo ogni SAVE il DOS esegue 
automaticamente una VERIFY e lu nostra 
routine si ostinava a dirci di nuovo che il 
file esisteva già. Quindi per prima cosa 
occorre controllare se l'operazione richie- 
sta al F.M. è una OPEN o una VERIFY; 
dato che il codice operativo si trova nella 
locazione SAA63 basta controllare se que- 
sta contiene I (codice della OPEN). Anche 
cosi la nostra routine continuava ad avver- 
tirei dell'esistenza del file con lo stesso no- 
me anche su tutte le altre operazioni che 
coinvolgevano una OPEN, per esempio 
con la LOAD. 

Ci sono due modi per sapere se la OPEN 
è stala chiamata da una SAVE. il primo è 
di cercarsi sullo STACK l'indirizzo di ri- 
torno. il secondo è di usare una locazione 
in cui leggere se la SAVE è attiva. Dal 
momento che questa locazione non esiste, 
ce la siamo costruita. 

Nelle prime righe della SAVE viene con- 
trollato il Flag SD6 che se è maggiore di 
S7F impedisce all'Applesoft di riconoscere 
■ comandi e lo forza ad eseguire il solo 
RUN qualsiasi cosa si batta sulla tastiera. 
Questo però non vale per i comandi DOS 
che restano lutti attivi tranne, appunto, la 
SAVE che viene inibita: il tentativo di sal- 
vare un programma cosi protetto provoca 
l'errore di PROGRAM TOO LARGE. 
T utto questo controllo occupava sette byte 
da SA39C a SA3A2; visto che nessuno or- 




mai protegge i programmi con metodi cosi 
banali, abbiamo usato quelle sette locazio- 
ni per settare in SD7 un Flag di SAVE. La 
locazione $D7 è una normalmente libera 
ma si trova in mezzo a quelle destinate al 
DOS. 

A questo punto il più è fatto. Sappiamo 
riconoscere una QPEN chiamata dalla SA- 
VE e sappiamo che se è stata chiamala la 
nostra routine è perché il nome usalo esiste 
già. Ci basta ora stampare un messaggio di 
avvertimento e attendere risposta dall'ope- 
ratore. Purtroppo tutto ciò impegna me- 
moria. e. se vogliamo che sia caricato insie- 
me al DOS. deve trovarsi per forza "den- 
tro" al DOS, Ci sono sparsi per il DOS vari 
byte liberi ma mollo sparpagliati, le uniche 
zone possibili si sono rivelate quelle da 
SBCDFeSBCFFeda $BA69aSBA95, In 



lutto 78 byte! La prima routine che funzio- 
nava correttamente era lunga più di 128 
byte, ma a furia di spremere l’abbiamo 
portata a 77; si da permetterci il lusso di 
inserire un CTRL G nel testo. 

Come si fa 

Il modo più semplice è di copiarsi il pro- 
gramma in Basic di figura 3 che fa tutto da 
solo; proprio tutto! 

Altrimenti passate al Monitor con 
CALL -151 e inserite i Dump di figura 5; 
disassemblate il lutto e confrontateli con 
quelli di figura 4. Tornale al Basic, scrivete 
un programmino di HELLOeinizializzate 
un nuovo dischetto. Provate ora a salvare 
nuovamente il programma di HELLO e 
vedrete apparire la scritta; 

HELLO 

Esiste, proseguo? 

rispondete "S" per proseguire il salvatag- 
gio (cancellando quindi la vecchia versio- 
ne) o "N" se si è cambiata idea. Nel caso si 
risponda “N" alla domanda "proseguo?" 
si ottiene il messaggio FILE TYPE MIS- 
MATCH e il salvataggio viene interrotto. 

V. ù. D. 


Nota: A causa di differenze hardware, in alcuni 
Apple la locazione D7 all'accensione contiene 
zero invece di FF. 

Se il vostro Apple è uno di questi vi verrà stam- 
pato il messaggio di avvertimento durante il 
Bool del disco. Per evitarlo cambiale lo Q della 
DATA 460 in 1. il secondo 208 della DATA 410 
in 240 e il U3. sempre alla riga 410. in 198. 
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Sofly. urr Vie e 64 



CARICATORE BASIC 

per Vie e 64 

Avete presente il Sinclair Spectrum. quel 
coso nero che somiglia ad una gomma da 
masticare? Beh. il suo software, oltre ad 
essere tra i primi per i personal ha anche 
l'opportunità di usare caricatori dì pro- 
gramma che. dopo una schermata a colori 
e in alta risoluzione, prelevano da soli il 
programma vero e proprio. Veramente 
seccato dalla mancanza di una soluzione 
analoga sui Commodore ho cercato un'al- 
ternativa. ed é venuto fuori un semplice 
programmino, già funzionante in questa 
versione davvero essenziale, che vi propo- 
niamo come idea da sviluppare e persona- 

Cosa fa 

I nostri obiettivi erano sostanzialmente 
tre: ( I ) proteggere il programma effettivo; 
(2) abbellire il caricamento; (3) lanciare il 
secondo programma in autostarl. 

Vediamoli uno per uno. 

(1) La protezione doveva essere dai 
RUN STOP/RESTORE. che avrebbe im- 
pedito qualsiasi altro magheggio. La cosa 
si dovrebbe realizzare agendo sul contenu- 
to della locazione decimale 808. ma un 
paio di tentativi hanno portato al blocco 


totale del sistema. Ci dovremo accontenta- 
re della disabìlitazione del LIST, che si 
ottiene agendo sul contenuto della locazio- 
ne decimale 775. Dobbiamo considerare 
tre configurazioni: CBM 64 nudo e crudo: 
CBM 64 con il Simons' BASIC; VIC 20. 
Nel primo caso il contenuto all'accensione 
è 167. e va modificato in 200; il tool modifi- 
ca il valore iniziale in 130. ma vuol sempre 
200 per l’inibizione; il VIC sorprende tutti 
e dice 200 in partenza e 167 per la protezio- 
ne. 1 valori iniziali sono importanti per 
poterceli rimettere in caso di necessità. 

(2) La grafica mostrata dai programmi- 
no non è né coloratissima, né in alta risolu- 
zione: semplicemente sfrutta le POKE di 
schermo per mostrare le scrìtte CBM 64 e 
Vie 20. Potete integrare direttamente que- 
sta, magari con un LOADING in fondo, 
ovvero rifarvi tutto daccapo (per chi ha 


LOflII 

PttESS PLRV ON TAPE 



Schermata M Laader per 64 Le sirille LO AD i- 
PRESS PLA Y ON TAPE ntm risultano risibili sullo 


tool grafici, ad es. la Super Expander o il 
Simons', é un gioco). 

(3) Il lancio del programma vero e pro- 
prio non é un problema su VIC e 64: basta 
simulare da programma la digitazione del 
comando che si ottiene premendo contem- 
poraneamente lo SHIFTe il RUN STOP, 
cosa ripetutamente mostrata da Andrea de 
Prisco nei suoi package per il VIC, e dai 
lettori Aurelio "Tonlini e Adriano Vertua 
nei passati numeri di questa rubrica. L'uni- 
ca accortezza rimane il rendere invisibili le 
scritte di comunicazione tra il computer e il 
registratore, che si ottiene imponendo la 
stampa nel colore dello sfondo -- bianco 
= chr$(5) per il VIC. giallo = chrS(l58) 
per il 64 con il Simons'. blu = chr$(3 1 ) per 
il 64. 

Considerazioni 

La prima osservazione fattami dai soliti 
rompiscatole é stata : ‘'Perché solo da cas- 
.setta?". Fatto sta che l’autorun funziona 
SOLO con quella (a proposito, se qualcu- 
no potesse smentire, noi tutti ne trarrem- 
mo ineguagliabile beneficio). 

I Vichinghi saranno alle presecon isoli- 
ti scassamenti di conversione, della serie 
"che m'invento, io che ho l'espansione da 
12008,35 byte della Strangolagalli's Soft- 
ware House?". Niente paura! Chiaman- 
do A il valore che in lìnea 2020 viene 
sommato a T, per lui e per il B in linea 
2000 avremo le seguenti possibilità: 

3K 6.5K 8K -i- 
B 30720 30720 33792 

A 8010 6010 4426 

Infine va detto che sul VIC l'effetto é 
decisamente migliore, in conseguenza del 
fatto che il caricamento da nastro viene 
realizzato in modo diverso da quello del 
64: il secondo stacca il vìdeo (il chip dedica- 
to ad entrambe le funzioni video-cassetta, 
il 6526. é troppo lento per poterle eseguire 
entrambe). Usare il caricatore con il pro- 
gramma BRISCOLA ha un ottimo effetto 
sul Vie... L. S. 


1R00 

1001 

1002 

100-3 

1010 

2000 

2010 

2020 

2030 

2040 

2207 

220S 

2209 

2210 
2211 
2212 

2213 

2214 
2300 
3000 

3010 

3011 


::ftRICfìT0RE BFlSIC PER VIC ^ 
DI LEO SORGE 


REM == 
REM =» 
REM ™ 


PRINTCHR$<147) :B=30720:POKE775.- 167 
RERD T: IF T»999 THEN 3000 
S=T-^S010; POKE S.81- POKE B-*-S.7 
GOTO 2010 

DFiTR 0..4.6.9. 10. 12. 13. 14. 17. 18 
DFiTR 22. 26. 28. 30. 36. '38. 41 
DflTfi 44.48.50.52.58.60.63 
DRTR 66 . 70 . 72 . 74 . 30 . 82 . 85 . 88 
DRTR 92.94.96.101,104.107.111 
DRTR 113.116.118..122.126.129 
DRTR 134.138.141,142.144 
DRTR 145.146.149.150.999 

PRINTCHRf<5> 

POKE 631.131:P0KE 632.13 
P0KE198.2:END 


1010 

2000 

2010 

2«20 

2030 

2040 

2200 

2201 

2202 

2203 

2204 

2205 

2206 

2207 

2208 

2209 

2210 


REM =============*=============:== 

REM == CRRICRTGRE BASIC PER 64 " 
REM == DI LEO SORGE == 

REM ============================== 

P0KE775 . 200 ; PR I NTCHR$ (1 47> : E=55296 
RERD T- IF T=a THEN 3000 
£=T-^194:P0KE -S.81^ POKE B-^S-1024.7 
GOTO 2010 

DRTR 1317.1318.1319. 1321.1322. 1323 
LfiTR 1327. 132S, 1329. 1326. 1337. 1338 
DRTR 1340. 1356. 1361. 1363. 1366. 1368 
DRTR 1370, 1375. 1380. 1396. 1401. 1482 
URTA 1403.1406. 140S. 1410- 1415. 1416 
DRTR 1417, 1418. 1420, 1422. 1436. 1441 
DRTR 1443. 1446, 1448. 1450, 1455.-1458 
DRTR 1460- 1461,1462, 1476. 1481 . 1483 
DRTR I486. 1490,1495, 1498. 1502. 1517 
DRTR 1518. 1519, 1521.1522. 1523. 1527 
DRTR 1529,1536.1537,1542.0000 

FOF:T=0TO2000'NEXT:PRINT CHR#»' 31) 
POKE 631. 131: POKE 632 • 13 : P0KE198. 2 


END 
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cura di Giuseppe Merlina 


Dopo un gioco "medilaiivo" come il 
Mastermind che vi abbiamo presenta- 
to il mese passata è ora la volta di un 
gioco d'azione e di simulazione. Riu- 
scirà il nostro eroico comandante di 
un'astronave ad effettuare un atter- 
raggio su un pianeta sconosciuta sen- 
za schiantarsi sulle scoscese monta- 
gne e senza lasciarsi vincere dalla ter- 
ribile forza di gravità'^ 

Cimentandovi in questo tentativo 
meditate su quanto siete fortunali: a 
differenza di un reale ed autentico co- 
mandante che rischia la sua vita e 
quella dell'equipaggio voi non perde- 
rete comunque la vostra "pellaccia" : 
male che vada potrete sempre premere 
il tasto À ed avrete un'astronave ed un 
equipaggio nuovi di zecca. 


Atterraggio 

di Paolo Di Francescantonio Brescia 
Questo programma trae orìgine da un 
nolo videogame molto di moda anni fa 
nelle sale da gioco; lo scopo è quello di 
riuscire ad effettuare un perfetto atterrag- 
gio con una astronave. Appena eseguito il 
RUN, sul video appariranno, sul fondo dì 
un cielo stellato (la posizione delle stelle é 
casuale e varia di volta in volta), alcune 
montagne con qualche zona pianeggiante 
su cui è possibile atterrare. Le piste dì at- 
tcrraggio sono sempre cinque e si ricono- 
scono facilmente perché sono piatte. Ap- 
pare inoltre, nella parte superiore dello 
schermo, un'astronave alla quale è stata 
assegnala una velocità iniziale casuale. La 
velocità verticale è visualizzata in alto a 
sinistra dello schermo mentre a destra vie- 
ne mostrata la quantità di carburante an- 


cora disponìbile (inizialmente 400 litri). 

Lo scopo del gioco é quello di riuscire ad 
atterrare su una di queste zone pianeggian- 
ti con velocità verticale minore o uguale a 
IS m/s consumando la minor quantità pos- 
si bile di carburante. Al termine della parti- 
ta, se l'atterraggio é riuscito, viene asse- 
gnato un punteggio dipendente dalla velo- 
cità di atterraggio, dal carburante rimasto 
e dalla difficoltà della pista su cui si è atter- 
rati (ognuna delle cinque piste ha un diver- 
so coefficiente di difficoltà). 

Il programma ha memorizzati al suo in- 
terno cinque diversi sfondi per l'atterrag- 
gio. alcuni facili, altri più difficili, che ven- 
gono scelti casualmente; ognuno di questi 
sfondi prevede cinque piste di atterraggio 
per un totale di venticinque possibilità. 

• Se non viene impartito nessun comando 
l'astronave é soggetta ad una accelerazione 
di IO m. s. Ad ogni spostamento dcM'astro- 
nave si sente un rumore acuto. L'uso dei 
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SoA-o-t TI-99 4M 

(asti è il seguente: E per decelerare di 40 
m/s con un consumo di carburante dì 40 
litri, X per decelerare di 5 m/s con un con- 
sumo di carburante di S litri. S per accele- 
rare a sinistra di IO m/s con relativo consu- 
mo di 10 litri. D per accelerare a destra di 
10 m/s sempre con un consumo di IO litri dì 
carburante. Da notare che i comandi non 
vengono ovviamente eseguiti se il carbu- 
rante disponibile è minore di quello richie- 
sto e che alla decelerazione ottenibile con i 
tasti E e X va aggiunta l'accelerazione dì 
gravità pari a 10 m/s ottenendo, in definiti- 
va. una decelerazione effettiva pari a 30 e 
-5 ni's rispettivamente. 

Bisogna inoltre fare attenzione al fatto 
che una volta che l'astronave ha assunto 
una certa velocità laterale questa viene 
mantenuta fino a quando non si interviene 
nuovamente sui tasti S e D; supponiamo 
per esempio che l'astronave stia scendendo 
verticalmente; se premiamo il tasto S essa 
acquista una velocità laterale di 10 m/s 
(cioè ad ogni ciclo si sposta lateralmente di 
una colonna); a questo punto per far anda- 
re l'astronave a destra non è più sufficiente 
premere una volta sola D ma occorrerà 
premerlo due volte. Per essere sicuri che il 
comando venga eseguito bisogna mante- 



nere premuto il tasto desideralo fino a 
quando non si sente un rumore grave che 
segnala che il calcolatore ha recepito l'or- 
dine. 

Precisazioni sulla velocità 
verticale e laterale 


La parola velocità è stala usata fino ad 
ora in modo alquanto improprio. Infatti 
quella che abbiamo chiamato "velocità 
deH'aslronave'' non corrisponde aH'cffetli- 
va velocità, così come comunemente viene 
intesa. Ciò è dovuto al fatto che l'elabora- 
tore non calcola la posizione dell'astrona- 
ve nell'istante successivo in base alla posi- 
zione attuale e alla velocità; se si fosse fatto 
cosisi sarebbe perso quel minimo d'illusio- 
ne sulla continuità del moto dell'astrona- 
ve. Il calcolatore, in realtà, opera nel modo 
che segue: supponiamo che attualmente 
l'astronave si trovi in una certa riga, nell'i- 
stante successivo essa si sposterà qualun- 
que sia la sua velocità discendente (o 
ascendente) alla riga immediatamente in- 
feriore (0 superiore); cosi facendo si riesce 
a dare un'illusione di continuità del moto 
dell’astronave. A questo punto però per 
non rendere completamente fittizia la "ve- 
locità dell'astronave'' si è fatto uso di un 



ciclo di ritardo per far si che il tempo che 
essa impiega per spostarsi di una riga vari a 
seconda della velocità reale. Quindi se è 
vero che qualunque sia la velocità dell'a- 
stronave questa si sposta sempre di una 
riga, è anche vero che l'intervallo di tempo 
che intercorre tra due spostamenti è fun- 
zione della velocità stessa. A dilTercnza di 
altri giochi di simulazione questo pro- 
gramma prosegue (ossia l'astronave conti- 
nua a scendere) anche se non viene premu- 
to nessun tasto; ne consegue il fatto che il 
giocatore non ha a disposizione tutto il 
tempo che vuole per scegliere quale tasto 
premere, ma che deve agire in tempo reale. 
Per ottenere tale effetto si è fallo uso di una 
CALL KEY passante, ossia non seguita 
dalla solita istruzione di controllo della 
variabile dello .status, ed è quindi ovvio che 
il comando viene recepito solo se il tasto è 
premuto durante l'esecuzione della CALL 
KEY; a tale scopo un suono grave indica il 
momento in cui il comando stesso viene 
eseguito. 

Terminiamo la descrizione di "Atterrag- 
gio" facendo notare che se l'astronave esce 
lateralmente dal video (senza essersi prima 
schiantata su di una montagna) essa riap- 
pare dalla parte opposta. Al terminedi una 
manche potrete iniziarne un'altra sempli- 
cemente premendo il tasto A. 

Analisi del listato 


Ci limiteremo a descrivere il modo in cui 
sono memorizzati ed ottenuti i cinque 
sfondi di gioco poiché il resto del program- 
ma pur essendo alquanto lungo non pre- 
senta eccessive dilTlcollà di interpretazio- 
ne. Gli sfondi sono definiti a partire dalla 
linea 2430 fino alla 3670: i dati che permet- 
tono la loro visualizzazione sullo schermo 
sono inseriti nei quindici clemeniì del vet- 
tore VA e nelle istruzioni DATA immedia- 
tamente successive. Le cinque zone in cui si 
può atterrare sono stabilite tramite i regi- 
stri da I a IO accoppiali due a due, ossìa 
VA (l) e VA (2) delimitano la colonna di 
partenza e di arrivo della prima pista. VA 
(3) e VA (4) quelle della seconda e cosi via. 
Gli dementi da VA (1 1) a VA (15) conten- 
gono invece i coefficienti di difficoltà di 
ognuna delle cinque zone di atterraggio in 
ordine progressivo da sinistra a destra. Le 
relative istruzioni DATA permettono di 
memorizzare le forme delle montagne, ve- 
diamo come: i caratteri impiegati sono 
quelli aventi il codice ASCII compreso ira 
128 e 134. nella DATA vengono posti in 
ordine sequenziale per ognuna delle 32 co- 
lonne i seguenti dati: 

a) Riga in cui deve essere stampato il 
carattere (il programma provvede automa- 
ticamente a riempire tutti i caratteri soito- 

b) Codice ASCII dei carattere che si 
vuole stampare. 

Da notare infine che i caratteri 1 30- 1 3 1 e 
1 32- 1 33 vengono sempre usali accoppiali e 
che sarà sulTiciente indicare il codice 130 
per la prima combinazione e 133 per la 
seconda. MC 
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di Maurizio Bergami 


Ancora un gioco per la rubrica di questo 
mese: si traila dei notissimo poker che. dopo 
essere passato dai tavoli verdi alle sale-gio- 
chi, arriva ora. grazie allo Specirum, sullo 
schermo del vostro televisore. L'avversario 
naturalmente in questo caso è il computer: 
un avversario paziente, instancabile, che so- 
prattutto non bara ma anche (purtroppo?) 
non vi lascia barare. 

La nostra a.ssoluta incapacità a maneg- 
giare le carte da gioco (confessiamo di co- 
noscere a malapena la briscola) non ci per- 
mette di riferirvi se lo Spectrum sia o no un 
forte giocatore: certamente rispetto ad un 
avversario "umano" non conosce l'arte del 
bluff, ed è un peccato, perché chi più di lui è 
capace di mantenere sempre un atteggia- 
mento impassibile? 

Veniamo comunque al programma: come 
potete vedere il listato è molto lungo e riem- 
pie praticamente tutta la memoria disponi- 
bile su uno Spectrum I6K, cioè circa 8,5K. 
Proprio questa scarsità di memoria ha co- 
stretto l'autore ad inserire i caratteri grafici 
come file di byte da salvare separatamente 
da! programma principale come si vede nel 
listato 2. Chi possiede uno Spectrum 48K 
potrà inserire direttamente questo secondo 
listato all'inizio del primo programma, rinu- 
merandone opportunamente le linee, altri- 
menti dovrà ricordarsi di modificare il primo 
indirizzo specificato nell'istruzione SAVE 
" " CODE, che indicala locazione di memo- 
ria dalla quale il computer inizia a salvare i 
byte su nastro. 

Per ragioni di leggibilità il listalo è lutto 
in lettere maiuscole, cioè è stato digitato con 
lo Spectrum in modo CAPS LOCK: se lo 
inserirete cosi in memoria .sarete però poi 
costretti a rispondere alle domande poste 
da! programma premendo sempre prima 
CAPS SffIFT a. in alternativa, a inserire il 
CAPS LOCK prima di richiamarlo da cas- 


Programma: poker 

Fabio Coccione - Roseto d'Abruzzo 


Il programma che vi invio tratta di uno 
dei più difTusi giochi d'azzardo e di abilità. 
Mi riferisco al POKER, o più precisamen- 
te allo STRAIGHT POKER (o poker tra- 
dizionale con lo scarto). Il programma l'ho 
scritto inizialmente in FORTRAN e fatto 
girare sul calcolatore VAX della Digital 
installato presso l'università di Ancona. 
Visto l'entusiasmo con cui è stato accolto 
dagli altri studenti ho pensalo di inviarvelo 
per la rubrica di software dedicata allo 
Spectrum. 

La relativamente poca memoria dispo- 
nìbile sulla versione I6K mi ha costretto ad 


eliminare parte del programma originale. 
Migliorie ed eventuali aggiunte possono 
comunque essere fatte dai fortunati pos- 
sessori del48K (ad esempiosi potrebbe far 
barare lo ZX). Il programma pur essendo 
lungo non risulta alTatto complicato, quin- 
di mi limiterò ad una descrizione per som- 
mi capi delle parti principali. Come già 
detto gira su di uno Spectrum da 16K, ed 
occupando interamente la memoria dispo- 
nibile mi è stato impossibile aggiungere dei 
REM e le istruzioni del gioco, che descrive- 
rò qui dì seguito. 

Il gioco 

Vengono distribuite cinque carte a testa 
(o meglio a testa e a CPU), naturalmente si 
deve cercare di realizzare la combinazione 
più alta; quelle possibili sono, in ordine 


Elenco delle variabili principali 

24) - contiene le 32 carte da gioco 
CQ -contiene [numeri (l-S) relativi al tipo di 

S()- contiene I numeri (1-4) relativi al tipo di 

X() - contiene le carte del computer 
Y() - contiene le carte del giocatore 
T() - vi si copia o X() o Y() a seconda che si 
analizzino le carte dello ZX o del giocatore; 
R() - contiene le ripetizioni delle carte, ovve- 
ro quante volte una stessa carta è presente 
nelle cinque che si hanno 
00 - analogamente alla precedente contiene 
le ripetizioni dei semi 
LO - contiene le carte da scartare 
J - numero di partite 
T - piatto 

L - indicativo per il rilancio dello ZX 
W - numero di carte da scartare 
S - punti relativi alla combinazione ottenuta 
Z - se è uguale a I sì calcolano le carte da 
scartare 

D - se lo ZX ha la combinazione di carta 
isolata ma ha la possibilità di andare a colo- 
re allora D = 1 500, se no D = 0; fa in modo 
che lo Spectrum sappia di tale possibilità ed 
agisca di conseguenza 
R - rilancio dello ZX (nella subroutine 1000 
R = somma ripetizioni carte) 

Q- rilancio del giocatore (nella subroutine 
1000 Q = somma ripetizioni semi) 

PI - punti del computer 
P2 - punti del giocatore 


decrescente di punti; 

1 SCALA REALE 

2 POKER 

3 COLORE 

4 FULL 

5 SCALA 

6 TRIS 

7 DOPPIA COPPIA 

8 COPPIA 

9 CARTA ISOLATA 


Come sì vede si gioca secondo il modo 
italiano, ovvero colore batte full e i semi 
non hanno identico valore (a differenza del 
gioco anglosassone) ma seguono la regola 
del "Come Quando Fuori Piove", cioè 
vanno in ordine decrescente da cuori a pic- 
che; in altre parole a prescindere dalla car- 
ta più alta cuori vìnce su quadri e cosi di 
seguito. 

Il gioco consta di quattro fasi: 

1 - la distribuzione delle carte 

2 - prima fase di scommesse, della di 
apertura 

3 - lo scarto 

4 - seconda fase di scommesse 

Distribuite le carte, compare la scrìtta 

“CHE FAI?” 0 , se tocca parlare per primo 
allo ZX "APRO DI "; si premerà "C" se si 
intende dire CIP. cioè se si passa la parola 
al computer, ma se anch'esso dice CIP si 
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^X Sprclrum 


riinischia- Oppure si premerà "A" o un 
altro qualsiasi tasto per aprire e sì scriverà 
quindi la cifra di apertura. Se invece è stuUi 

10 ZX ad aprire si premerà "O". che vuole 
dire O.K.. per dire che sì intende giocare, 
"N" per non giocare, oppure “R" o un 
qualsiasi altro tasto per dire che intendete 
rilanciare. 

A seconda che scartiate prima voi o lo 
Speclrum vi si chiederà: “QUANTE E 
QUALI SCARTI’" o "n PER ME. TU 
QUANTE NE VUOI?": allora si premerà 
"S" se si è serviti oppure si dà prima il 
numero di carte che si intende scartare e 
poi quali, riferendosi alla numerazione po- 
sta sopra di esse. Quindi di nuovo vi verrà 
chiesto "CHE FAI?" o "RILANCIO DI" 
e si risponderà nel modo visto sopra. Si 
gioca al limite del piatto e l'apertura é al 
massimo dì I (KH) dollari: se si superano tali 
limili la puntata viene ignorala e compaio- 
no gli opportuni messaggi. Al termine di 
ogni mano verrà aggiornata la somma in 
nostro possesso: il computer provvederà a 
mostrare le sue carte ed il vincitore verrà 
visualizzalo con un lampeggio. 

11 listato 


Il programma si compone dì quattro 
parti principali: 

1 - quella compresa tra le linee IO e 970 

2 - la subrouiine 1000 
- la subrouiine 2000 

4 - il listato 2 

Li analizzeremo nell'ordine sopra ripor- 
tato. 

70 si forma il mazzo di gioco che viene 
memorizato in Z() 

HO- 180 sì disegna il tavolo da gioco 

220- -ilo SI mischia il mazzo e si assegna- 
no alternativamente le carte allo ZX e al 
giocatore. Per mischiare il mazzo si scam- 
biano a caso due dementi del vettore Z: se 
il tempo richiesto per tale operazione è 
troppo lungo si può diminuire alla linea 
230 il numero di scambi 

320 mediante la subrouiine 1000 il com- 
puter controlla le carte in suo possesso e 
determina il gioco da seguire 

328-720 in queste righe è compresa la 
fase delle scommesse 

730-790 si elTetiua lo scarto da parte del 
giocatore 

8.‘'0-930 si confrontano i punteggi otte- 
nuti, si determina il vincitore e si mostrano 
le carte dello ZX 
Subrouiine 1000 

Tale subrouiine indivìdua la combina- 
zione ottenuta, nc calcola i relativi punti e 
(solo nel caso stia analizzando le cane del- 
lo ZX) determina le carte da scartare. 

Aggiungo alcune parole riguardo al me- 
todo utilizzato per il calcolo dei punti. 

Si gioca con un mazzo di 32 carte 
(7.8.9.10.J.Q.K.A). ipuntiad e.sse at [ribui- 


* L ISTftTO 2 * 

i CRORTT-eRI GRfirxCX » 

* 5RUE "CRR' CODE 32600^ IBS * 

60 I_ET X =252; l_ET V=255; LET W 
=63 

“0 -OR R = 1 TQ 21: RE.RD ©S 

60 EUR e*0 TO 7: RERD D 

90 POKE USR B*+B,D 
100 NEXT B. NE.XT R 
200 DRTR "R" ..O., l..'?, 15 . 15^31 .,'31 
Uy "B" ^ 0., 128,224- .240,24©, 24-8, 24-S , 
-X , "C" . U . U . U . U . U . 31 . 31 . 15, "D ‘ . .X . -X 
, X,X . X , 248, 24è , 240, "E",0,0,l,'7,3 
1 , g , U, 127 , "F" , 15 , 7 ,Y ,Y ,Y,Y,Y ,Y , ” 
G" ,240,224, Y ,Y ,Y,Y ,Y,Y, "H" , O, 1 
28,224 ,248 , X , X ,254 , " I" , 127, U , U , 3 

1.7.1.0. 0,"J",Y,Y,Y,Y, 254,248,0 , 
0 , "K" , Y , 219 . 219, 153 ,24,24,60, 126 
, “U" ,Y ,Y ,Y , Y , 127,31,0,0, "M" , 254, 
X ,.X,248,224 , 128,0,0.. " N " , 1 , 3 , 7 , 15 
, 31 , U , 127 ,Y , "O" , 248, X , 254 ,Y ,V ,V , 
y,Y,"P",0.0.0,0. 129, 195,231,231 , 

“Q" , 123, 192, 224, 240,240, X,2S4, %■ , 
•R" , 0 .8, ©,® . 24 . 60, 126, V . "ó" , 126 , 

60.24 . 0 . 0.0 . 0.0, "T" ,Y, 128 , 159 , 14 
4 , 156, 144 . 144 .255, "U" ,31 . U , 127, Y 
.'/,Y , Y ,y 


Listalo 2 


ti vanno da 32 per l'asso di cuori a I per il 
sette di picche. Ad ogni carta corrispondo- 
no due numeri: il primo individualo dal 
vettore C(). il quale assume valori che van- 
no da 1 per il .sette a 8 per l'asso. Il secondo 
individuato dui vettore SO che a.ssume va- 
lori da I per cuori a 4 per picche. Si vede 
per pnma quale combinazione si é ottenuta 
e ad un numero dì punti fisso per ogni 
combinazione (da lÓOO per la coppia a 
8000 per la scala reale) vengono aggiunti ì 
punti relativi alle carie signineaiive di ogni 
combinazione. 

1000-1060 si dispongono le cinque carte 
in ordine crescente 

1070-1120 si calcolano le ripetizioni del- 
le carte e dei semi che serviranno ad indivi- 
duare la combinazione ottenuta 

I I40-1200si vede si si é ottenuta la com- 
binazione di scala reale, di scala, di carta 
isolata. 

1210-1350 determinano, solo nel caso 
che si stiano analizzando le carte dello ZX 
(Z = I ). se ci sono possibilità di andare a 
colore, a scala, e le carte da scartare, oppu- 
re se tali possibilità non esìstono calcolano 
le carte da scartare essendosi ottenuta la 
combinazione di carta isolata 

1360-1378 si vede quali delle restanti 
combinazioni si sia ottenuta 

1380-1450 si calcolano i punti della com- 
binazione ottenuta 

1460-1500 se Z = 1 si provvede allo 
scarto 


Subrouiine 2000 

Tale subrouiine provvede a visualizzare 
le carte sullo schermo. Precedentemente 
avevo usato una matrice anziché semplici 
PRINT. ma ciò rallentava la stampa delle 

Riguardo a tale subrouiine ntengo mu- 
tile aggiungere altro: passiamo quindi al- 
l'ultima parte del programma, che è la par- 
te che si occupa della grafica. 

Lislaio 2 

Questo listato determina i caratteri gra- 
fici necessari per rappresentare i semi delle 
carte da gioco. Sono stali utilizzali tulli e 
ventuno quelli disponibili, la maggior par- 
te per il seme di fiori. 

Infine bisogna aggiungere qualcosa ri- 
guardo alla registrazione su nastro. Non 
polendo infatti inserire (per mancanza di 
memoria, ma anche per convenienza, in- 
fatti cosi non sì dovrà attendere ad ogni 
RUN la formazione dei caratteri grafici) il 
listato 2 assieme al listato principale, si 
scriverà prima il listato 2. si darà il RUN 
cancellando poi con il NEW ( e NON scol- 
legando l'alimentazione) per battere il li- 
stato dei poker. 

Si salva su nastro dando prima 

SAVE "POKER" LINE 9(K10 e quindi 

SAVE "CAR " CODE 32600.168 
cosi al momento dì caricare il programma 
si dà LOAD "POKER" ed il programma 
stesso provvederà automaticamente a cari- 
care anche i caratteri grafici. *6* 
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Dato Usuo bassissimo costo lo ZX 81 è un calcolatore particolar- 
mente indicalo per chi voglia avvicinarsi in modo indolore (specie 
per il portafoglio) al mondo della microinformatica. Dopo aver 
fatto un po' di esperienza si incomincia però a soffrire per te sue 
gravi limitazioni. 

Se a quelle hardware hanno più o meno ovviato tante piccole dille 
producendo interfacce ed e.spansioni di ogni sarta, per il software 
non c’é mollo da fare e ci si deve accontentare del BASIC residente. 
A dire il vero in commercio esiste un FORTH per lo ZX 81. ma 
essendo /ornilo su cassetta e non.su ROM le chi non ha mai avuto 
problemi nel salvare su nastra i propri programmi alzi la mano ) non 
è proprio la soluzione ideale. 

Quello che però a prima vista sembra un handicap può trasfor- 
marsi in qualcosa dì utile: infatti il povero programmatore à co- 
stretto ad aguzzare l'ingegno e ad e.scogilare e imparare ogni .sorta 
di diabolici irucchelti. 

Questo mese ve ne pre.sentiamo appunto un paio, frutto deU'in- 
.stancabiie lavoro di due lettori: entrambi mostrano come simulare 
sullo ZX 81 delle utilissime istruzioni presenti nei BASIC dei 
fratelli maggiori: l'INPUT AT e la coppia RE.4D-DATA. 


Routine - INPUT AT 

Enrico Ferreguti - Piove di Sacco 

Tulli gli ulenti dello ZX 81 conoscono gli inconvenienli che 
causa la particolare disposizione dello schermo, dove è riservala 
una zona per la slampa mediante PRINT ed un'altra zona per 
l'input. 

Prima di lutto il cursore resta sempre sull'ultima riga di scher- 
mo e non può essere spostalo, poi per consentire altri input 
quando si preme NEWLINE per fare accettare il dato in entrala 
questo viene cancellato, quindi per sapere di nuovo cosa abbiamo 
inserito da tastiera non c'è altro da fare che stampare la variabile 
argomento dell'INPUT sulla zona utente. 

Come motti sapranno, negli altri calcolatori tutto ciò non 
avviene: prima di lutto lo scroll è simultaneo alla stampa e di 
conseguenza non può mai avvenire un errore di codice 5 (segnala- 
tore di SCREEN FULL), poi gli input non vengono mai cancel- 
lati ed inllne si può indirizzare il cursore dove si vuole sullo 
schermo. 



La routine che presentiamo risolve questi ultimi due problemi 
creando "ex novo" un altro cursore che è spostato a piacimento 
dall'utente mediante dei PRINT AT alle coordinale desiderate. 

Per esempio, per tradurre in Basic ZX 81 e con la routine 
INPUT AT il seguente statement in MBASIC: 

10 INPUT -QUALE SCEGLI?": M 
si dovrà scrivere: 

10 PRINT AT 21,0; "QUALE SCEGLI?"; 

15QOSUB 9000 

20 LET M = VAL IS 

25 SCROLL 

Nel programma vengono usate due variabili di sistema: la D- 
FILE (loc. 16396, 16397; contiene l'indirizzo di partenza del 
DISPLAY FILE) e la DF-CC(loc. 16398.16399; contiene l'indi- 
rizzo dell'ultima posizione di PRINT). 

La posizione sullo schermo viene ricavata mediante le linee 
9010. 9015. 9020. 

Le righe da 9025 a 9075 sono un loop da cui si esce solo se si 
preme NEWLINE, se si è a line riga o se il cursore incontra 
qualche altro carattere. 

Le linee da 9300 a 9410 servono al movimento del cursore: 
quelle restanti a recuperare dallo schermo la strìnga da inserire, 
infatti il lettore osservando il listato può osservare che il tasto 
premuto viene semplicemente stampalo e non viene salvato in 
alcuna variabile. Per questo motivo quando si preme NEWLINE 
la routine aspetta qualche attimo prima di restituire il controllo al 
programma principale. 

La routine sì usa premendo I tasti come al solito, stando attenti 
a non premere SPACE, che in modo programma corrisponde ad 
un BREAK, con ovvie conseguenze. Per fare uno spazio si dovrà 
quindi usare il tasto SHIFT 8 (cursore a destra) mentre per 
correggere sì usa il tasto SHIFT 5 (cursore a sinistra). 

Si noti che la variabile di ritorno è contenuta nella strìnga IS. 


READ - DATA simulati 

Manlio Severi - Roma 


Chiunque si sia trovato a programmare in Basic sullo ZX8I 
avrà certamente sentito la mancanza delle due istruzioni READ c 



ma. Con lo ZX 81 gli unici modi possibili sono ricorrere a delle 
lunghe serie di istruzioni LET o assegnare direttamente i valori 
con dei LET però in modo diretto. A parte la poca eleganza, 
entrambe le soluzioni hanno gravi difetti: la prima occupa molla 
memoria mentre la seconda non appare ne! listato del program- 
ma ed obbliga a mandarlo in esecuzione con un GOTO invece del 
solito RUN. che cancella le variabili già in memoria. 

La routine che vi presento permette di risolvere tulli questi 
problemi. Cosi come è pubblicata funziona per valori numerici 
soltanto, ma non è difTicile. sfruttando il principio, adattarla alla 
costruzione dì vettori di stringhe. 

I valori da assegnare sono contenuti nellastringa ASesono fra 
loro separati da una vìrgola, che è necessario inserire anche dopo 
l'ultimo numero della seric. 

All'atlo dell'esecuzione la subroutine 9000 esamina ASecon la 
lìnea 60 assegna i valori in essa contenuti ad A (): naturalmente 
voi potrete usare un qualsiasi altro vettore. 

Uno dei vantaggi di questa soluzione è che. dovendo costruire 
più vettori, basta replicare per ognuno solamente le lìnee da 10 a 
60. MC 
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i trucchi delCP/M 

a cura di Claudio Rosazza 


STAT 


Nellambito del set di programmi fomiti 
dalla Digital Research con il sistema opera- 
tivo CP M. il programma STAT. dopo il 
PIP. é certamente il più importante stru- 
mento di lavoro per l'utilizzatore. Come il 
nome stesso fa intuire, tale programma con- 
sente il monitoraggio dello stalo di alcuni 
parametri interni del sistema operativo 
nonché l'analisi, in termini di spazio occu- 
pato. dei singoli file o di intere unità logiche 
di massa. Oltre alla funzione di monitorag- 
gio lo STAT consente anche l'alterazione di 
alcuni degli stessi parametri vi.sualizzali .su 
console. Riallacciandoci brevemente a 
quanto esposto nel numero scorso, per 
quanto riguarda la locazione OO03H del 
CP M definita come lOByte lo STAT ne 
consente la visualizzazione in termini di de- 
codifica logica ed eventualmente anche la 
modifica. Per visualizzare sulla console lo 
stato deiriOByle occorre digitare il coman- 
do 

STAT DEV: 

che replicherà sulla console con una tabelli- 
na ove ogni dispositivo logico del CP'M 
contiene la corrente a.ssegnazione verso un 
dispositivo fisico. Volendo modificare que- 
sta situazione (e quindi l'IOByle) occorre 
digitare il seguente comando, uno per ogni 
assegnazione che si intende modificare: 
STAT X = Y 

dove ad X corrisponde il dispositivo logico 
scelto fra i quattro dispositivi logici reali 
ammessi dal CP.'M e più precisamente 
CON:.LST:.PUN:.RDR;. e ad Y corri- 
sponde il dispositivo fisico scelto nella ta- 
bella del mese scorso. 

Lo STAT consente la visualizzazione del- 
lo spazio rimanente libero su ogni unità 
logica di massa. Il comando nella forma più 
semplificala è STAT, che visualizza su con- 
sole lo stato di lutti i dispositivi di massa 
acceduti in quei momento, Nei parametri 
visualizzati é compreso il nome del disposi- 
tivo (A-P;). lo stato corrente di accesso 
che può essere R W o R, 0 e lo spazio rima- 
nente libero espresso in KByie. 

La visualizzazione riguarda solamente i 
dispositivi acceduti fino a quel momento 
indipendentemente dalla loro presenza; oc- 
corre precisare che un warm-boot forzato 
da un programma applicativo o dalla digi- 
tazione di un Ctrl-C da parte dell'operatore 
cancella la tabella contenente i drive acce- 
duti fino a quel momento con conseguente 
visualizzazione nel caso di comando STAT 
del solo stato riguardante il drive A;. Il 


warm-boot cambia inoltre le eventuali con- 
dizioni di R 'O di qualsiasi drive a R'W. 
Tale condizione definisce se quel dispo.-iiti- 
vo è accessibile in lettura, scrittura oppure 
solamente in lettura. La condizione per de- 
fault è R i'W e può essere modificata in due 

1 - Sostituendo un dischetto senza efl'et- 
tuare un warm-boot il dispositivo relativo a 
quel dischetto viene automaticamente pre- 
disposto in sola lettura. 

2 - Digitando il seguente comando 
STAT d: = RO 

ove d: corrisponde al drive che si intende 
predisporre per la sola lettura. 

Occorre precisare che tale protezione è 
operata a livello software all'interno del si- 
stema operativo CP M e non ha niente a 
che vedere con una eventuale protezione 
hardware (tacca per il wrile-protect sul di- 
schetto) in genere gestita autonomamente 
dal dispositivo fisico effettivo. Facendo se- 
guire al comando un idcniificaiore di dispo- 
sitivo fisico, verrà visualizzato lo stato uni- 
camente del dispositivo specificalo. 

Digitando il comando STAT seguito da 
un nome ambiguo di file (anche ••«) verrà 
visualizzata su consolle una tabella con 
dati relativi ai singoli file identificati nel 
nome ambiguo. Se il nome specificato non 
è ambiguo la tabella riguarderà solamente 
il file secificato. 

La tabella riporta i seguenti valori 
Recs - Numero di record da 128 Byte occu- 
pati dal file 

Bytes - Spazio occupalo su disco dal file 
espresso in KByie 

Ext - Numero di extern occupati dal file 
Acc - Tipo di accesso 
Nome del file 

Il parametro Recs indica l'elTclliva lun- 
^ezza del file, mentre il parametro Bytes 
indica lo spazio iKCupalo su disco tenendo 
presente che esiste un fattore di blocco mini- 
mo allocabìle che a seconda dei tipi di unità 
di massa può variare da 1KByte a 16 
KByte. 

Il parametro Ext riporta il numero di 
extern occupati dal file ove l'extenl corri- 
sponde al gruppo di record leggibili dal 
CP/M con una sola lettura in directory. 

Il parametro Acc definisce se il file, indi- 
pendenlemene dalla analoga predisposizio- 
ne del drive, è accessibile in lettura, 
scrittura o in sola lettura. Infine il nome del 
file può essere o meno incluso fra parentesi 
tonde; ciò definisce se quel file è di tipo SYS 
odi tipo DIR. L'unica differenza fra un file 
di tipo SYS ed uno di tipo DI R consiste nel 
fatto che il primo non viene visualiz.zato da 


un eventuale comando DIR mentre il se- 
condo si. Occorre precisare che la maggior 
parte dei programmi applicativi tipo Basic. 
Word-star etc. non considerano questa con- 
dizione e ad un'eventuale richiesta di visua- 
lizzazione dei file contenuti in un disco ri- 
spondono con i nomi di tutti i file presenti 
ignorando l'attributo SYS/DIR. 

Gli attributi defauli per un file.sono R W 
e DIR; volendo alterarli occorre digitare il 
seguente comando 
STAT nome-file Sa 

ove ad a va sostituito ratirihuiochesi vuole 
assegnare a quel particolare file; per asse- 
gnare due attributi ad uno stesso file occor- 
re digitare due comandi distinti. 

Ritornando alla visualizzazione dei para- 
metri di occupazione dei file, digitando il 
comando STAT nome ambiguo seguilo da 
SS la visualizzazione conterrà un'ulteriore 
colonna definita Size contenente il numero 
di record del file considerando il massimo 
numero di record presenti; per i file scolti 
sequenzialmente il parametro Size corri- 
sponde esattamente al parametro Recs. 
mentre per i file scritti in modo random 
potrebbe non coincidere in quanto si po- 
trebbe aver scritto il record numero 200 
senza aver scritto i precedenti 199. 

Il programma STAT consente, inoltre, di 
visualizzare informazioni riguardanti i di- 
spositivi logici di massa con il comando 
STAT DSK; 

Tale comando visualizza per ogni drive 
acceduto finoa quel momento una lahellinu 
contenente i seguenti valori: 

1 - Capacità del drive espressa in numero 
di record; 

2 - Capacità espressa in KByte; 

3 - Numero massimo di file registrabili; 

4 - Numero di file che vengono control- 
lati nel caso di sostituzione del disco; 

5 - Numero di record contenuti in un 
exient: 

6 - Numero di record contenuti in un 
blocco: 

7 - Numero di record contenuti in una 
traccia fisica; 

8- Numero delle tracce riservate al siste- 
ma operativo. 

Occorre precisare che per record si inten- 
de il record logico de) CP.'M che è di 128 
Byte indipendememenie dal record fisico di 
formattazione che può essere di lunghezza 
diversa. 

Infine lo STAT consente di verificare gli 
User utilizzati sul disco corrente con il co- 
mando 
STAT USR; 

che replicherà con un parametro chiamalo 
Active User che corrisponde allo User da 
cui é stato chiamato il programma STAT e 
con una lista di numeri definita Active flles 
corrispondenti agli user utilizzali su quel 

Non ricordandosi tutti ì comandi dello 
STAT e non avendo il manuale a disposi- 
zione é sulTicienle digitare 
STAT VAL; 

per avere un sommario dei comandi dispo- 
nibili. MC 
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tu ) 2B0A 64 Kb RAM. ndu 26>80. tiibati npitili. 1 floppy 0~ 


doppii iKcii 2.4 Mb. ùilirtaccia lerMe i paiiMi 

0.600.000 

En 2/7 CHH Eu ) « WìncliHlit 7 Mi 1 1 IlùpT 8* ti Mb 

I2200.IKI0 

En 2/10 coM Eu 2/7 cm WìhUmm 10 MI 

12.800.000 

En 2/10 UBI Eu 2/7 un WìreliaiiH 10 Mb 

13800 000 

En 2/27 COM Eu 2/7 un WìicIntlH 27 Mb 

14 800.01» 


penom 



PEARCOM - 1 


14 slois I/O. CPU 6502 da 48 j 96 K RAM on Doard. jlleriorrneme 
espandibile tramile schede 7 tasti lunaione programmabili, tre set di 
caraiteri PAL Colours uscita TV e Monitor tastiera professionale 
reed-swiiched con pad numerico e doppio return alimentatore 
swilching da ?5W 

PEARCOM - 2 

come II modello t ma con CPU 6502 e Z80A (o Z80B) 1 12 K RAM enor- 
memente espandibile. CP/M 40-^0 colonne maiuscole e minuscole, ecc 

DRIVE 5" da 140 KBytes 
DOPPIO DRIVER 5" da 655 KBytes 

lavora sia in 35 tracce (come un normale DRIVE da 140 KBytes) che in 80 
tracce Completa ed immediata trasferibilità di tutti i programmi esistenti 
ponendo semplicemente un drive m posizione 35 tracce e l altro in 80 
Completa compatibilità DOS 3 3. CP'M, PASCAL (tornito con dischi di uliina) 

INTERFACCIA PER STAMPANTI EPSON 

sfrutta tutte le capacità grafiche e non Hard Copy con ingrandimento 
e riduzione 

BUFFER per stampanti da 16 KBytes 
PROGRAMMATORE DI EPROM 
(sul Pearcom si inserisce sul pannello) 

APPLI-CARD Z80 A 

4 MHz 64 KBytes RAM 40-70 caratteri maiuscole e minuscole, viene 
fornito con CP/M e dischetti utilità 

APPLI-CARD Z8Q B 

come sopra ma a € MHz 

I prodotti sono lutti coperti clu garanzia 

SFZ ONE iNFOBM*- •• 

S,v/i 

\'l.-\ CARDI NKS, 12/14 -TF.L. (090) 77f)19H 
.\<irrizi(i Calania: 

\ 1,\ RANDAZZO. ;12. :12/A 
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Per programmare il Suo 
computer personale 


il BASIC é indispensabile 


Se Lei ha già un computer, o se vuole 
acquistarne uno. si iscriva subito, al mo- 
dernissimo corso per corrisponden2a 
IST 



Non vincolato ad alcun tipo di computer, 
il nuovo corso IST è costituito da 12 
gruppi di lezioni per l'apprendimento 
della programmazione in BASIC e per 
la sua applicazione a vari microelabora- 
tori (TEXAS INSTRUMENTS, APPLE. 
ATARI, COLOR GENIE. COLOR COM- 
PUTER. EPSON, ecc I, in particolare ai 
moOelli Commodore e Sinclair, 

AL TERMINE DEL CORSO ; 
a Sarà in grado di capire qualsiasi pro- 


gramma e, autonomamente, potrà 
crearne di nuovi a Saprà valutare i pro- 
grammi standard e scegliere quelli più 
adatti alleSue necessità e Conoscerà le 
caratteristiche delle vane unità di am- 
pltamenlo e Confronterà il linguaggio 
BASIC con altri altrettanta noti • 
Giungerà, attraverso una corretta anali- 
si dei problemi, ad una solida base 
leonco-praiica deH'EOP lelaboraziorre 
elettronica daiii per ut'lizzana a livello 
personale e professiorrale • Sara pron- 
to ad operare con le macchine program- 
mabili della nuova generazione • 

Chieda subito — in VISIONE GRATUI- 
TA, per posta e senza alcun impegno — 
la prima dispensa per una PROVA 01 
STUDIO e la documentazione comple- 
ta. Riceverà lutto con invio raccoman- 


• Con rlSTLei può studiare 
nella comodità di casa Sua. 
co me e quando preferisce • 
L' IST Le garantisce un'assi- 
stenza didattica personalizza- 
ta con Esperti qu alitica ti • Il 
Certificato Finale IST dimo- 
strerà il Suo impegno ed i risul- 
tati ottenuti • 


ISTITUTO 
SVIZZERO 
01 TECNICA 

La scuola del progresso 



Da compilare, ritagliare e spedire in busta a BM 63 • a 

isr- ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA Tel 0332 'S3M69 

Via S. Pietro 49 - 21016 LUINO (VA) «tane B 00 alle i r 30i 

SI, desidero ricevere — m VISIONE GRATUITA, per posta e senza 
alcun impegno — la prima dispensa per una PROVA DI STUDIO e 
la documentazione completa del Corso 


i 


Intendo studiare con il computer 

che posseggo già che non posseggo ancora 

Lj.j .1 J U.l I. I I 1 I 1 J I 



1 1 II 1 


1 1 1 1 ... 1 1 li 

1 

1 1 1 M 


1 1 M..I 1 1 1 ^ 

...i 

1 1 1 L.I 


1 1 1 II 1 ji 
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TELCOM 

DUE CARTE IN PIU’ i 

LA NUOVA STAMPANTE JUKI A MARGHERITA 
LA NUOVA STAMPANTE MITSUI AD AGHI 


JUKI 6100 

finalmente una stampante A MARGHERITA 
accessibile a tutti per il suo BASSO COSTO. 

La caratteristica fondamentale di una stampante 
a margherita è la stampa a carattere pieno che 
garantisce una qualità di scrittura indispensabile 
per la corrispondenza automatica e il trattamento 
delle parole. L'alto prezzo di queste stampanti ne 
ha sempre impedito l'utilizzo in sistemi a basso 
costo quali personals. desk-top computers e 
micro in genere, 

JUKI 6100 è la prima stampante a margherita 
che garantisce: 

- prestazioni elevate 

- affidabilità 

- qualità di stampa 

- prezzo coerente con i piccoli sistemi 
JUKI 6100: un passo avanti in tecnologia 
un passo indietro nel costo 


MITSUI Serie MC 

Le stampanti della MITSUI rappresentano la 
continuità Telcom nella politica del "LOW-COST" 
con caratteristiche e qualità competitive: 

- Velocità di 1 20/1 60 caratteri al secondo 

- Testina a 9 aghi; 80/132 colonne 

- Trascinamento per fogli singoli, per rotoli o per 
modulo continuo 

- Interfaccia parallela e seriale 

- Scrittura normale: espansa e NLQ 

- Set di 95 caratteri 

- Affidabilità elevata 

- Ridotto costo di esercizio 

MITSUI Serie MC: le stampanti "giuste” 
per micro c personaU 


gioca la carta 

teOssin) 


Telcom s.r.l.- 20148 Milano - Via M. Civitali, 75 
Tel. 4047648 (3linee rie. aut.) - Telex 335654 TELCOM 









PREZZO, QUALITÀ, SERVIZIO 


REGISTRATORt DI CASSA 


Collegatell si vostro computer. 

collegare da 1 a 16 registratori ver 
gestionale, gestendo cosi m modo 


cassa VI permette di 
> automatico lo sca- 


PYXIS 


SISTEMA GESTIONALE 
CHIAVI IN MANO 


Per APPLE. DEC. IBM e alt 
Potenzia il vostro personal. 


i' 

I SCONTO I 

1 PER QUANTITÀ 

Bellarla. 54-58 - Telefono (0573) 36.81.13 (2 linee) 

■ yy -y | 



MCnucrocomputer 26 


103 





MCmicfOComputer 26 



©LlfeleVideo Systems, Ine. 


The TeleVideo Portable Computer (TPC I) is a 
futl-featured computer that includes alt thè capabili- 
ties of our TS 803 8-bit Personal Computer with 
thè advantage of being portable. The Portable also 
has standard software that includes CP/M with thè 
GSX-80 graphics extension as thè operating System 
plus TeleWrite (executive word processor). TeleCalc 
(spreadsheet), and TeleChart (business graphics). 

The nine-inch yellow-phosphor screen offers easy 
readability and thè low-profile keyboard foids up 
to make a compact carrying case. The innovative 
design of thè case reguires no fan making thè 
Portable a silent and productive computer. 

The TeleVideo Portable Computer can be carried 
with you and used as a complete, table-top personal 
computer, or, with thè addition of thè networking 
card, can easily be connected to a TeleVideo network 
System allowing all thè features of shared peri- 
pherals, programs. data, and files. 


IMPORTATO E DISTRIBUITO 
IN ESCLUSIVA PER IL SUD ITALIA 



TPC I Features 

• 4 MHz Z80A microprocessor 

• 64 Kbyte RAM, expandable to 128 Kbyte RAM 

• 32 Kbyte alpha and graphic display memory 

• 8KbyteEPROM 

• CP/M operating System 

• GSX-80 graphics driver 

• TeleWrite executive word processor 

• TeleCalc spreadsheet 

• TeleChart business graphics 

• Slim-line 5'A-inch floppy disk drives for 368.6 
Kbytes of formatted Storage per drive (two 
maximum) 

• One parallel port for a printer (DB-25S) 

• One RS-232C port for a modem 

• One RJ11C port for thè SuperMouse 

• RS-422 port for networking (option) 

• 640 X 240 bit-mapped graphics resolution 

• 9-inch, yellow phosphor, non-glare screen 
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Qual è il Personal computer a 16 bit 
più venduto in Europal 



Oimai abituati aba risonanza dei 
grossi nomi, forse non ci viene subito in 
mente. Eppure, il Personal computer a 
16 bit più venduto in Europa è Victor, 
di Harden Italia. 

Saranno le sue incredibili capacità 
grafiche e di elaborazione, o le sue 
eccellenti possibUità di comunicazione 
e dialogo con altri computers, o la sua 
biblioteca di programmi. 

Sararmo l’eccellente Harden-Text perla 
videoscrittura o il versatilissimo 
Harden-Azienda per la gestione, 
entrambi interamente in italiano. 

O sarà magari la capillarità del suo 
servizio assistenza e vendita (a tutt'oggi 
sul solo territorio italiano conta ben 
ISO dealers). 

Resta il fatto che il Personal 
computerà 16 bit più venduto in 
Europa è ancora Victor. 

Di Harden Itaha. 



ITALIAJ 


HARDEN ITALIA S.p.A. 

Ceotro Direzionale Milano Fiori 

Strada 7 - PaiazzoT 3 

20088 ROZZANO -Tel. 102| 8243741 r.a. 
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ErrLfi.si's; 


Krsfi.rsssri" 

STs.-: 


's".:S"'S?=l; 



SsH’EESrSsinS 


C««o uicnii Ili CBV1 64 per scambio programmi e 





I==ES2SH SS=”— 

' i;Srsr„?.rcr;»'SJ?s^^^ 

I Conlallerei possessori di philips P2000/P2S00 per Cesi i6 • OSiOOTcmi - Tei. (»7.-- — " 

sEEHSE"S?ì'iS'”' ilisEziS 

SEEÌE1"Sli"“”‘" ' 


diS^TélcVònà’re’a'R^^^ 2. le" 


™“iSSS”SSSr”“ 
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4nnund a pagamento di carattere commerdale-speculariro fra privati ejo ditte: 
vendita e realizzazione di materiali hardware e uiftware, 
offerte varie di eollahorazione c consulenze, eccetera. 

Allegare L. 13.000 fin assegno o in francobolli di taglio non superiore a L. 1.000) 
per ogni annuncio (lunghezza massima: spazio sul retro del modulo). 

Vedere istruzioni e modulo a pag. 113. 


l'vr Vie 20 \en<to casselle di \idc«)>iochi. pro- 
Krammi didaltici. matcmalici. grafici, gmiona- 
li. giochi di società, per la casa, ecc.. a prezzi di 
sballo. Programmi per versione base e versioni 
espanse. Richiedete ricco e dettagliato catalo- 
go di tulli 1 programmi (circa l(>OI inviando L. 

I.OOO. anche in francobolli, oppure cassetta 
dimostrativa contenente 5 programmi dimo- 
strativi -I- catalogo inviando L lU.OOO a: 
Vermiglio Giovanni • V le Friuli 27 - 10015 
Isrea (TO). 

LM Informalica S.r.l. una Software House a 
Vs. disptisìzione. specializzala in procedure di 
Agenzie A’iaggi. .Agenzie limnobiliari. Magaz- 
zino Aulnricambi c tulle le procedure gestiona- 
li: nvendilore ITT 3I1J0 e Home computer a 
prezza concorrenziali. LM Informatica s.r.l. 
Via C- Bazzani fi -00128 Roma - Tel. 52041 SO. 

Ulivelti M20ST nuovo composto da computer 
I28K monitor 12". n. 2 disk drive, stampante 
PR 1 450, Vendo a L. 5.800.000 -t- IVA. Osbor- 
ne nuovo doppia densità |200K per disco) -i- 
relativo software, vendo a L. 2.500.000 -I- IVA. 
Telefonare ore uITicio 0541 735268. 

Vic/20 vendo Programma Gestionale Conlatn- 
lità Scmpliricaia e Gestione Magazzino: con- 
sente di memorizzare le fatture al fini IVA. 
stampare il registro acquisti e vendite o corri- 
spettivi. provvede alla liquidazione (nmeslra- 
le. stampa l'elenco clienti annuale e fomilorì. 
stampa la dichiarazione annuale IVA. Il pro- 
gramma ampiamente collaudalo è mollo indi- 
cato per negozi o piccole industrie. Per mag- 
giori informazioni: Usuelii Rag. Luciano - Via 
Isonzo 31 - Varese - Tel. 0332 242596, 


N vndo personal computer Microprofessor II 
64k RAM compatibile Applesoft e mumiot 
disasscmblcr residente completo di manuali c 
ulimeniaiori diverse cassette e listali a lire 

530.000. Vendo accessori per Spectrum. A'endo 
per -Apple scheda nuova 2180 -s dischetio 
CP M -r- 2 volumi di isiruzìom in inglese. Il 
lutto a lire 190.000. Garanzia e assistenza 
tecnica. Dante Vialelto - Via Gorizia 5 
21053 Caslcllanza - VA • Tel 0331 '500713, 

Possedete un Commodore 64 o un Me 20 ed 
avete bisogno di: lezioni di Ba.sic a di [.inguag- 
gio Macchina, programmi applicativi, giochi, 
ampliamenti del software di sistema. Telefo- 
nate ore pasti a 091; 52 1631 cd avrete la solu- 
zione ad ogni vostro problema. Giuseppe Pcr- 
riconc - Via Ingegneros. 102 - Palermo. 

Fcceziunalcl Vendo programmi Vie 20, softwa- 
re dilellunii. commerciale, scientifico, tra gli 
altri: legge di OHM. anagrammi, test, ed altri. 
Per avere gratis la lista, scrivere o iclcfonurca' 
Vincenzo Musico. Via Paolo Blandino 12. 
98100 Messina - Tel. 090 2938626 2936226. 

HP4I - Programmazione Sintetico - Il libro di 
W'ickes completamente tradotto in italiano, 
integrato con l'uso del modulo X-Funciions. e 
con qualcosa in più: come superare la barriera 
del "PRIVATE” di una scheda magnetica! 
Con disegni e listali - Lire 20.000 inclusa spe- 
dizione - Ordini Info: Mauro Soldavini - 62, 
Croc. di Rosa - 25124 Bresaa. 

Programma 20U0! É nata la prima raccolta 
bimestrale su cassetta per VIC 20 e CBM 64. I 
programmi sono 20 per cassetta accompagna- 


li du un manuale deiiagliuio. Una copia di 
programma 2000 Icassellu ■+ manuale) a L 

1 5.000. Meno di mille lire a programma!' Nel 
primo numero 5 utility famose. 5 giochi, ge- 
stione pronosticic sistemi Totocalcio c 5 novi- 
tà in assoluto!! Richiedetelo a Programma 
2000. Via G. Felici 20-00144 Roma Paghere- 
te alla consegna. 

AlM-65 nuovo ottimamente espanso con ma- 
teriali originali AIM-Male USA. contenitore 
alimentatore - scheda da 64K Rum - scheda 
video - interfaccia seriale - scheda Rom Swii- 
chercon Basic Assembler PL 65 - scheda Pro- 
gram Éprom - possibile inserire scheda Drive 
manuali - vendo a L. I 800 0(8). Telefonare 
ore ufficio (055) 4412141. 

Il personal computer KID in Campania in trovi 
dalla New System Cumpulers S.a.s., Vìa Lun- 
go del Ponte 22 • 80144 Napoli - Tel. OKI 
7374771, Inoltre troverai: software per lutti 
dischi Flexetle 5" e 8" - interfaccia tipo Cen- 
tronics seriale RS 232 - per macchina da scri- 
vere - Schede: Z80 - RA.M IfiK - I28K - 80 
colonne. Eprum programmer- monitor in va- 
sta gamma anche a colori - in kit da 5" - 6" - 9" 
- 12”. Stiimpiinli - alimentatori switching ta- 
stiere - caria di ogni tipo e misura - assistenza 
tecnica. Si cffelluano vendile per corrispon- 
denza con pagamento in contrassegno. Il lutto 
a prezzi concorrenziali. 

Apple II compatibile 64K. 2 drive controller 
monitor Kaga 12”. stampante 80 CPS. lire 

3.500.000. Invece 48K da collcgarc Vs. televi- 
sore -I- 20 giochi su cassette, solo 950.000 
Garanzia Inclusa. Tel. (06) 5284087 Pino.MC 


posM poerfSF 

VIA DI PORTA MAGGIORE, 95 

00185 ROMA 

* * * 

TEL. 06-770041 

INSERZIONI GRATUITE 

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI 
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE 
PIÙ DI 18.000 ANNUNCI ■ 300.000 LETTORI 
I TUTTI I venerdì IN EDICOLÀl 
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•~^-^m£Jz.orna>Jc£i ^^mcJtorneeilnq ^-^^iùcMofuidla 

Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

r~l Microinarket q compro Annunci gratuiti per vendita o scandio di materiale usato o comunque in unico esemplare tra privati 
□ cambio 

[lì Microineetilig Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed espenenze tra privali. 


Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativa Ira privati e/o ditte: vendita e realizzazione di 
materiali hardware e software, offerte varie di collaborazione c cortsulenze, eccetera 

Allegare L. 13.000 (in assegno o frarKobolli di taglio non superiore a L. l .OOO) per ogni annuncio (lunghesa 
massima: spazio sul retro di questo modulo). 


ghoiiiiunoinuialiperlenjbncheMicromarketeMicromeelinailcutcontenulosaràntenutocommeTaalespeajlaliuoegliannurìdMicmD^e 
mancanti dell'importo saranno cesbnafi senza che sia data olcuno spertico comunicatone agli autori. 

Spedire a; Technimcdia • MCmicroconiputer - Via Valsolda 135 - 00141 Roma 


»€- 



r “ z 




RICHIESTA ARRETRATI 


Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L 4.500 * ciascuna: 

' Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del badno mediterraneo L 7,000 - Altri (sped. via aerea) L 9.000 


Totale copie Importo 

L’importo totale è allegato G lo francobolli fdi taglio non superiore o L. 1000 
e non Inferiore a L. 100) 

□ in assegno 


Cognome e ^ 

Indirizzo 

CAP. 


N.B..- non si effettuano spedizioni contrassegno 
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CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 




□ Nuovo abbonamento D Rinnovo 

a 12 numeri di MCmicrocomputer 
Decorrenza dal N 

□ L. 31.500 (Italia) 

□ L 62.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo) 

□ L 88.000 (ESTERO: Americhe. Giappone. Asia etc.: sped. Via Aerea) 
Scelgo la seguente forma di pagamento: 

D allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l, 

n ho effettualo il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s. 
Via Valsolda. 135 - 00141 Roma 

O ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. 

Via Valsolda, 135 - 00141 Roma 

Cognome e Nome: 

Indirizzo: - 

CA.P.: Città; - Provincia: 
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Testo dell'annuncio; 


MC 26 




Scrìvere a macchina o in stampatello. Per esigenze operative. gU annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Valsolda 135 - 00141 Roma 




I Completa la tua raccolta 
di MCmicrocomputer 
I Compila il retro di questo 
tagliando 

I e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

Technimedia 

MCmicrocomputer 

UfRcio diffusione 
Via Valsolda, 135 
00141 ROMA 



I Ti piace MCmicrocomputer? 

* Allora ABBONATI 

I 12 numeri di MCmicrocomputer 
per 31.500 lire 

^ Compila il retro 

I di questo tagliando 

I e spediscilo subito 


Spedire in busta chiusa a: 

Technimedia 

MCmicrocomputer 

Ufficio diffusione 
Via Valsolda. 135 
00141 ROMA 
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Aquarius”" è il computer concepito 
do Mattel Electronics*'", la stessa grande 
azienda che costruisce IntellMsion''". 

Solo Mattel Electronics*'" poteva rea- 
lizzare un computer così facile da usa- 
re e così rispondente ai vostri desideri: 
sedici colori diversi, eccezionale risolu- 
zione (192x320), il suono dall’altopar- 
lante del TV ed il BASIC Microsoft incor- 
porato. 

Gli accessori di Aquarius*'" sono 
quelli che avete sempre sognato; tele- 
comandi perfetti, i migliori che abbiate 
mai provato, linguaggi ad aito livello 


Distributore esclusivo per l'Italia: 


(Extended BASIC / LOGO), registratore, 
stampante grafica, espansioni di me- 
moria, programmi utili per la scuola ed il 
lavoro e tante, tante cassette con I più 
bei giochi fino a ieri riservoti ai migliori 
video games. 

Anche nel 1984 Aquarius"" non vi la- 
scerà indietro; con i floppy disk, il CP/M' 
ed il modem per il collegamento alle re- 
ti via telefono il vostro amico Aquarius"" 
sarà sempre il più aggiornato. 

La configurazione base completa di 
tutto quanto è necessario per iniziare 
costa solo 299.000 lire IVA inclusa. 


"" - Motchlo iegistialo della Matiel Electronics, USA 
- Marchio registrato detto Olgitol Research. USA 


s.r.l. Via San Gallo, 16b/r- 50129 FIRENZE -Tel. (055) 29,53.61 -Tlx 571034 




AL TUO vie 20 


CON I VIDEOGIOCHI IMAGU 


LI POINTMASTER 


inalmenle anche i possessori del computer 
Commodore Vie 20 possono videogiocare do 
esperti. 

Imagic infetti, ho reso compatibili con II loro sistema 
alcuni tra i successi mondiali dell'ultimo minuto come 
Demon Attock, proclamato gioco dell'anno, Atlantis e 
Dragon Pire. Sono quindi per lo prima volta disponibili i 
videogames Imagic ai primi posti nelle classifiche. 


Pointmaster Competition Joystick, il controllo di gioco 
più perfezionato e funzionale in commercio è oro 
adattabile ol tuo Vie 20. Pointmaster consente di 
raggiungere punteggi non ottenibili con i controlli 
standard; il vero Joystick per professionisti di videogomes. 




